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Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Camunico che è stata pre~
sentata il seguente disegna di legge di inizia~
tiva del senatar,e Granzatt:} Bassa:

«Ricanascimento del titolo di ingegnere ai
diplomati dei corsi per tecnici superiari isti-
tuiti con dÌisposiziane ministeri aIe del 7 lu~
glia 1927 pressa il regi,o<Istituta industriale
di Tar.ina negli anni 1927 e 1928» (875).

Questa disegna di legge sarà stampata, di~
stribuita ed a1ssegnata alla Cammissiane com~
petente.

Ap?rovazio~.,- di disegno di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Camunica che la 10" Cam~
missione permanente (Lavaro, emigrazione,
previdenza sacIale), nella seduta di stamane,
ha esamin",k ed appravato il seguente d;~e~
gna di legge:

« Concessione di cantributi a carica di fondi
già stanzmti nel bilancio del Ministera del
lavoro e ,della previdenza saciale pel' spese
camplementari all'esecuzione di opere di pllb~
hiJca utilità dei cantieri di lavar<>>> (843), di
iroiz.ativa del s,enatare Salomone.

Pel'" lo svolgimento di una interrogazione.

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

LUSSU. Onorevole Presidente, circa 10 o
12 giorni fa, ho presentata una interroga~
zione all'onarevale Presidente del Cansiglio
circa il trasferimenta della sua residenza 'pri~
vata a Villa Madama, ed avevo chiesta succes~
sivamente che all'interragazione fasse ricana~
sciuta cara'ttere di urgenza. Vi era qui uno dei
rappresentanti del Gaverna il quale ne padò al
Presidente del Cansiglio ed il giarna dopo
creda, avemma questa camunicaziane: il Presi~
dente del CansigliO' desidera l1ispandere persa~

n3Jlmelllteall'interragìaziiane, ma attende che ri~
tarni da Parigi il Ministra degli esteri, dapa
di che sarà sUO'davere presentarsi al Sena'to.
SJccome il Ministra degli esteri è già rientrata
da Parigi e ci avvicini ama alJe vacanze nata~
lizie, io richiama l'attenzione dell'anorevale
Presidente e del rappresentante del Governa
qlli presente 'perchè si inviti il Presidente del
Cansiglio a mantenere J'impegna assunto; così
patremo avere una qualche delucidaziOne su
questo trasferimento che non ha una grande
importanza politica ma Iche tuttavia, cangiunta
agli altri prorvvedimenti del Governo, ha de~
stato 'Un certa scalpare e direi anche un certo
allarme tra i colleghi del Senato.

PRESIDENTE. Senatare Lussu, il Ministro
degli esten è nentrato a Roma soltanta nella
tarda serata di ieri. Per di più l'ardine del
giorna del Senata è moUa carica ed è unanime
desideria cancludere can sallecitudine la discus~
siane sul disegna di legge n. 101. Ha ragiane
camunque di ritenere che nella giarnata, di
aggi, a in quella di damani, iJ Presidente del
Cons,iglia risponderà alla sua interragazione.

LUSSU. Pr,endo atta della precisaziane del
Presidente.

Seguito della discussione e approvazione, con
modificazioni, del disegno di legge d'inizia-
tiva dei senatori Terracini ed altri: « Provvi-
denze a favore dei perseguitati politici antifa-
scisti e razziali e dei loro familiari superstiti »

(C.0sì modificato: « Provvidenze a favore dei
DJer:seguitati politici antifascisti o razziali e dei
10;1'0 familiari superstiti») ( 101 ) .

PRESIDENTE. L'ardine del giarno reca il
seguito d'eRa discussiane del disegno di legge,
di iniziativa dei senatari Terrac.ini ed altri:
«Pravvidenze a favare dei perseguitati poli~
tici antifascisti e razziaLi e dei laro familiari
superstiti ».

Faccia presente al s.enata che la Cammis~
siane, riunitasi stamane, ha farmulata, sulla
b.ase dell'ardine del giarna dei senatori MerlJn
Umb€rto ed altri, approvata nella IPrecedente
seduta, un nuavo 'cesta del disegna di legge.
Paichè molti emendamenti, con la presenta~
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zione di questo nuovo testo, risultano supera~
ti, mentre nuovi emendamenti sono pervenuti
alla Presidenza, mi permetto di richiedere una
maggiore attenzione da parte degli onorevoJi
Senatori nel seguire la discussione.

Invi'to intanto il Presidente della Commis~
sione a riferire sui lavoni svolti nella matti~
nata daMa Commissione stessa.

ZOTT A. P,er non mancare di riguardo verso
il relatore, avrei piacere che egli stesso espo~
nesse il risultato dei lavori svolti dalla Com~
miss-ione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole ~elatore.

PIECHELE, relatore. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, dopo l'orodine del giorno
Medin Umberto, De Bosio e Sar'tori, votato
ieri dal Senato, che approvava i cinque prin~
cìpi informatori del disegno di legge, nello
stesso enunciati, e rimetteva alla 1" Commis~
sione permanente il disegno di legge per la
rielaborazion9 di esso e degli emendamenti
presentati, alla stregua dei princìpi stessi, la
Commissione nella riunione di stamane ha as~
solto il compito che le era stato affidato. Frut~
to dei lavot'i della Commissione è il nuovo te--
sto del drsegno di legge che viene ora sotto~
posto all'approvazione del Senato. La Commis~
sione nella sua maggioranza, dati i princìpi
informatori stabiliti col VCltodi ieri del Senato,
ha ritenuto che base per l'ulteriore discussione
dovesse essere il testo pr~s.entato dal Governo,
introducendovi quegli emendamenti che non
fossero preclus.i dai princ~pi informatori ap~
provati ieri.

Mi limiterò pertanto ad una breve 'esposi~
zione dei punti sui quali vi è st~to accoy,do da
parte della Commissione e di quelli sui qualli
l'accordo non è stato raggiunto.

Punti ,di a'c:coy,do: aH'artkolo 1, aecettato
il principio dell'assegno annuo a favore dei
perseguitati politic,i e razziali e dei loro fa~
miliari superstiti, si è voluto accentuare che
trattavasi per le vittime della violenza fa~
scista contemplate nell'articolo 1, di un asse~
gno vita,J,izio di benemerenza, accogliendo con
ciò i concetti nobilmente espressi durante la
discussione. Inoltre si è modificata, sempre per

motivi altamente morali 'ed. anche Iper espri~
mere in modo più tangibile la rkonoscenza
della Repubblica verso le vittime della dit'ta~
tura fascista, la precedente proposta del Go~
verno, stabilendosi all'una:p.imità ,che l'assegno
annuo sia quello previsto per il raggruppamen~
to ufficiali inferiori, anzichè quello per il rag~
g:mppamento sottufficiali e truppa, come era
stato proposto dal Governo. Si è parificata alla
detenzione a seguito di condanna anche l'im~
putazione da parte del tribunale speciale per
la difesa dello Stato o ~ e questo è un emen~
damento sensibile ~ di tribunale ordinario
per il periodo anteriore al 6 dicembre 1926,
cioè per il perlOdo anteriore al funzionamento
del tribunale speciale. Si è tenuto an,che conto
del carcere preventivo non seguito da condan~
na. Si è inoUre fatto esplicito cenno alle sen~
tenze di condanna per reati politici, anche da
parte dei tribunali ordinari per il periodo
anteriore al 6 dicembre 1926.

Infine, per quanto r,iguar.da l'articolo 1, è
parso olpportuno cambiare la forma den'ulti~
ma comma relativo ai perseguitati razziali.

All'articolo 2 è rimasto il concetto dell'as~
segno annuo. Non si poteva dire vi'talizio, per~
chè per gli orfani v,i sono limiti di età contem~
plati dalla legg,e sulle pensioni di guerra.. Si è
cambiata anche qui la misura facendo riferi~
mento al raggruppamento gradi ufficiali infe~
riori e si è estesa la presunzione relativa al
nesso di casualità non solo al caso di morte
avvenuta in carcere, ma anche al caso di morte
avvenuta al confino.

Sull'articolo 3 non vi è stato unanime con~
senso e la minoranza si è riserv~ta di spiegare
in Aula i motivli per i quali non pare accetta~
bile il presupposto del bisogno economico.

All'articolo 4 si è modificato il termine re~
lativo ai concorsi, dicendosi, invece che «con~
corsi banditi nel primo quinquennio dOlpo il
25 aprile» «concorsi espletati alla data di en~
trata in vigore della presente l,egge, perchè
ne possa beneficiare un maggior numero di
persone perseguitate dalla dittatura fascista.
All'articoJ.o 4 si sono aggiunti tre commi. Il
primo r,iguarda la par,ificazione del trattamen~
to anche per .le pensioni indirette; per il caso
di morte dell'impiegato che si trovi nelle con~
dizioni previste nei comma pr;ecedenti, alle ve~
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dave ed ai figli, è attribuita, av€ nan abbiano.
già t,itala a milgliare trattamento., il minima di
pensiane prevista dalle leggi in vi gare per le
pensiani indirette.

Si è pai aggiunta un terza camma: l€ stesse
narme si applicano. ai dipendenti di enti di
diritta pubblica per i quali viga un tra'ttamen~
to. di quiescenza diversa da quella nascente
dall'~scriziane all'Istituto. nazianale di previ~
denza sociale.

Infine, aocaglienda un emendamento. prese'll~
tata dal senatare Carmagnala, fatta prapria
dal senatare Mancinelli, si è aggiunta anche
la possibilità per gli impiegati, che siano. ri~

.canasciu'ti fis,icamente idonei a disimpegnare
le proprie mansiani nella pubblica ammini~
straziane, di rimanere in servizio., a loro. ri~
chiesta, fina al campimenta del settantesima
anno. di età.

L'articalo 5 è stata madificata seguendo. i
criteri già adottati nell'articala 1. Vi è stata
qui disparità ,di pareri. Si varrebbe estendere
il beneficio. anche a calaro che nan avevano.
ancara ,iniziata l'assicuraziane abbligataria per
l'invalidità e la vecchiaia. Questa inclusiane
è però parsa preclusa dal principia infarma~
tare vatato ieri dal Senato, nel quale si fa ca~
rica alla Stata dei 'cantributi per p.ensiani di
assicuraziane saciale abbligataria nan patuti
versare. Si è quindi dedatta ,che in farza di
questa principia nan potesse estender~ il ca~
rica alla Stata dei cantributi p,er i cittadini
che non erano. ancara iscritti nei registri del~
l'assàcuraziane: abbligatoria.

L'articala 6 rÌipraduce esattamente l'arti~
colo 4 de[ disegno di legge della Cammissione
relativa alla traslaziane delle salme.

All'articala 7 si è modificata la data di de-
carrenza dei benefici; si è stabiLita ciaè che
gli assegni decorreranno. dalla data di entrata
in vigare della presente l€gge, sempre però
che la damanda 'sia p,resentata entra sei mesi
dalla data stessa, altrimenti decarreranna dal
prima giarna del mese successiva a quella di
presentaz,iane della damanda.

Sull'articola 7 è stata accalta l'emendamento.
Terracini per quanta riguarda ,il grado del Ma~
gistrata che dovrà presiedere la Cammissiane,
stabilendo. che davesse essere di gr'aida nan
inferiare a Cansigliere di Carte d'Appella. Il

dissenso m~nifestatos.i è sulla compasiziane
della Cammissione, sul numera ciaè dei rap~
presentanti dell' Associaziane nazianale perse~
guitati politici italiani antifascisti, che nella
prapasta appravata dalla Cammissiane è fis~
sata a due, mentre la minaranza della Cam~
missiane varrebbe portarlo a tre.

Altri punti di dissenso. sona all'articala 1,
lettera b), per quanto r,iguarda i fermi di po-
lizia; all'articola 3, came già ha espasta, circa
la candiziane di bisagno dei beneficiari dell'as~
segno. Dissenso. notevole vi è all'articala 4.
Eff,ettivamente, anche stando. al vata approva~'
to ieri dal Senato., v:i davrebbe essere il ricana~
scimenta di un beneficio. di anzianità valevale
a tutti gli effetti di 'carriera. Questa ricanasci~
mento nan è inclusa nel testa farmulata dal
Gaverno.

Questa il lavara svalta dalla Commis$ane
nella riunione di stamane; come ripeta viene
ora all'esame del Senato. il nuova testa della
Cammissione, sul quale, a name della maggia~
ranza della Commissione stessa, ha l'alto ana~
re di chiedere l'appravazione da parte del Se-
nata, per dare a tutti i oittadini che hanno.
lattata e sofferta a causa della dittatura fa~
scista quel ricanasdmenta che è doverosa e
che deve essere dato al più 'presta dalla na-
stra Ass,emblea. (Ap'Plausi dal Clentro).

PRESIDENTE. Onarevale Ministro. del te-
saro, il Gavel'lna a,ccetta c.he si discuta sul
nuova testa propasto dalla Commissiane?

GA V A, M~ìnistr() del tesoro. Sono d'acc@da.

PRESIDENTE. Prima di passare alla di~
scussione degli articali facéia presente che, gli
emendamenti stampati e distribuiti si riferi~
scono al vecchio testa del disegna di legge:
è pertanto, necessar.ia ~ carne ha avvertita

poc'anzi ~ che il Senato., e la Cammissiane
in partkolare, seguano la discussiane can la
massima attenziane, can particalare riguarda
agli emendamenti che risultino o preclusi a
assorbiti rispetto al nuava testo proposto, dopo.
la riunione di stamane, dalla Commissiane.

CIANCA. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.
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CIANCA. Chiederei alla sua cortesia, ono~
revole Presidente, di disporre perchè la se~
duta sia sospesa per dieci minuti. Abbiamo
solo adesso sott'occhio il nuovo testo della
Commissione; sarebbe pertanto opportuno
averne esatta conoscenza.

PRESIDENTE. Non ho difficoltà ad ~derire
alla sua richiesta.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Prego l'onorevole Pre~
sidente di comunicare quali emendamenti già
presentati si debbano considerare decaduti e
quali anQora validi dopo la presentazione del
nuovo testo del disegno di legge da parte della
Commissione. Domando inoltre se gli even~
tuaU nuovi emendamenti debbano o meno es~
sere corredati da sei firme.

PRESIDENTE. Senatore De Luca, dopo la
breve sospensione deUa seduta mi farò premu~
ra di far conoscere W Senato la sorte de~
gli emendamenti proposti anteriormente alla
presen'tazione del nuovo testo da parte della
Commissione. Per quanto rigua:r;da la presen~
tazione di nuovi emendamenti, questi dovranno
essere corredati da sei firme a norma dell'ar~
ticolo 72 del Regolamento.

Sospendo la seduta per un quarto d'ora.

(La seduta sospesa alle ore 16,30, è ripresa
alle ore 16,45).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che gli
'emendamenti già stampati si devono intendere
rit,irati, in quanto tal uni di essi sono stati
assorbiti dal nuovo testo proposto dalla Com~
missione, mentre gli altri sono stati sostituit,i
da nuovi emendamenti.

Passiamo pertanto alla discussione degli ar~
tico1i nel nuovo .testo proposto dalla Com~is~
sione. Si dia lettura dell'articolo 1.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Art. 1.

Ai cittadini italiani, i quali dopo il 28 ot~
tobre 1922 siano stati perseguitati a seguito
dell'attività !poli'tica da loro svolta cantro la
dittatura fascista e abbiano subìto una perdita
della capacità lavorativa in misura non infe~
riore al 30 per cento, verrà 'concesso, a carica
del bilancio dello Stato, un assegno vitalizio
di benemerenza in misura paria quello pre~
visto dalla tabella D annessa alla legge 10 aga~
sta 1950, n. 648, campresi i relativi assegni
accessori, per il raggruppamen'to gradi: uffi~
ciali inferi ari

Tale assegna sarà attribuito qualora causa
immediata e diretta della perdita di capacità
lavorativa siano stati:

a) la detenzione in carcere per reato po~
litico a s'eguito di imputazione o di candanna
da parte del Tribunale special.e per la difesa
dello Stato o di tribunali ordinari per il pe~
riodo anteriore al 6 dicembre 1926, purchè non
si tratti di condanna inflitta per ,i reati contro
la personalità internazionale dello Stato, pre~
visti dag1i articoli da 241 a 275 del Codice pe~
naIe, i quali non siano stati esclusi da sen~
tenze di revisione ai sensi dell'articola 13 del
decreto legislativo luogotenenziale 5 ottobre
1944, n. 316;

b) l'assegnazione a confino di polizia o a
casa di lavoro, inflitta esclusivamente in di~
pendenza dell'attività politica di cui al primo
comma;

c) atti di violenza o sevizia da parte di
persone alle dipendenze dello Stato, a appar~
tenenti a formazioni militari o paramilitari
fasciste.

Un assegno nella stessa misura sarà attri~
buito, nelle identiche ipotesi, ai cittadini ita~
liani che dopo .il 7 luglio 1938 abbiano subìto
persecuzi@ni per motivi d'ordine razziale.

PRESIDENTE. I senatori Lus'Su, manoa,
Picchiatti ed altri hanno presentato un emen~
damen'co tendente a sastituire, nel primo com~
ma, le parole: «previsto dalla tabella D » con
le altre: «prevista dalla tabella C».

Il senatore Lussu ha facoltà di svolgerlo.
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LUSSU L'articala 26 citata nel testa preve~
de due tabelle, C'e D. La tabella C reca: qmm~
da le ferite, lesiani a invalidità sianO' state
riparta:te, cantratte od aggravate: a) in seT~
vizia pressa reparti impiegati in aziane di
combattimentO' ecc.; b) in serviziO' pressa re~
parti in occasioni di ,combattimentO' od azio~
ni ecc.; c) durante la stato di prigiania avvera
quandO' le mutilaziani sianO' state riparta te
durante le aperaziani di rastrellamentO' ecc.
Negli altri casi si aplplica la tabeHa D.

Paichè mi pare che anche l'anarevale Mini~
stra del tesara sia 2ntrata nella determina~
ziane di dare valore secandaria alla questian8
finanziaria vera e propria, perchè in fonda si
tratta di ben modesta casa, creda nan vi sarà
nessuna difficaltà da parj;e della Cammissiane
e del Ministro di fare in moda che ci SI riferi~
sca alla tabella C anzichè alla tabella D, per
camprendere gli antifascisti perseguitati, mi~
norati, ecc. in una di queste categarie assai
generiche previste dalla tabella C. Mi sembra
ch2 lagicamente nan ci sia niente che possa
cantrastare a tale richiesta e maralmente e pa~
liticamente essa è evidente.

N el1a lettera c) si parla di stata di prigionia.
Quella degli antifascisti perseguitati nan era
una prigiania vera e pro'pria, ma vi si avvici~
nava di maUa. Si, parla poi di cambattimenti.
Nan ci sana stati cambattimenti veri e prapri,
ma cer'j;o ci sana state aziani condatte da parte
degli uni e subìte da parte degli altri.

Penso pertanto che si passa aderire a que~
sta mia richiesta di mo,di,fica che reca un assai
modesta a'ggravio per 'ill Tesoro.

PRESIDENTE. Invita la Cammissione ad
esprimere il suo avviso sull'emendamentO' in
esame.

ZOTT A. La Cammissiane, anarevole Presi~
dente, nO,n può aderire all'invita espresso dal~
l'onorevole Lussu. È da tener presente che
già in precedenza la Commissiane stessa, mi
sembra all'unanimità, aveva appravata. la ta~
bella D. Ora, nan si vede came si debba fare
un mutamentO' che nan riceve apparta di sa~
stanziali ragiani che ne spieghinO' 1'essenza.

La tabella C, è nata, si riferisce ad aziani
specifiche di guerra. Ora, la tabel1a D, pur
nan discanascendo questa ricanascimenta da

parte della N aziane versa calara che ne bene~
ficiana, è tale da patere, nel casa in esame,
che presenta una configurazione del tutto par~
ticalare, assicurare quella saddisfaziane mo~
rale ed anche ecanamica, che si vuole tuteiiare
can la pl~esente J.egge.

PRESIDENTE. Invito l'onorevale Ministro
del 'tesara ad esprimere l'avviso del Gaverna.

GAVA, Ministro del tes,oro. Aderisca alle
asservaziani fatte dal Presidente della Cam~
missiane, infarmanda il SenatO' che questa mat~
tina la Cammissiane è stata unanime sull'e~
mendamenta prapasta praprio dl,tll'onarevale

,Terracini,il quale aveva chiesto, ottenendO'
l'immediata cansensa da parte del MinistrO'
del tesara, che si alpplicasse, sì, la 'tabella D,

, ma nan can la categaria «sottufficiali e trup~
pa» bensì con la categoria «ufficiali inferio~
ri ». Il Ministro, ripeto, ha ,immediatamente
aderita a questa richi,esta e la Commissiane
unanime ha approvato la modificazione pro~
posta dall'onarevole Terracini.

Al MinistrO' del tesara è sembrata appartu~
no accedere all' elevaziane del1a categaria da
quella «so'ttufficiali e truppa» a quella «uffi~
ciali inferiori» per la particolare posizione
coerente al titalo di benemerenza, che tdabbia~
ma riconoscere ai, perseguitati antifascisti. Ma
mi sembra, onorevale Lussu, che non sia il
casa di prevedere l'aplplicaziane della tabella C,
che si riferisce ad azioni di guerra, di combat~
timento, per le ragiani che ieri ha illustrato.

LasciamO' andare ciò che attiene e:ffettiva~
, mente alla guerra e al valore militare in prima

linea e ciò che attiene alle azioni palitiche,
anche coraggiose ed ,eraiche, che sano 'Cam~
piute da cittadini benemeriti in Patria e al~
l'infuori della guerra. Dirò salo che ha rite~
nuto apportuno accettare l'emendamentO' Ter~
racini, che rispondeva a quel cancetta di el,e~
vata consideraziane ,che dabbiamo ,avere verso
gli interessati, aumentando la categoria da
quella «sottufficiali e truppa» a queHa «uf~
ficiali inferiari ».

Per 'queste ragioni il Governo è contraria.

PRESIDENTE. Chieda al senatore Lussu
se, dapo le spiegaziani dell'onorevole Ministro,
mantiene il suo emendamento.
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LUSSU. IO' aveva parlata precedentemente
suppanenda che nan tutti avessera presenti
le varie tabelle dell'articala 26. Debba CanSèr~
vare l'emendamen'ta perchè la questiane sal~
levata dal senatare Terracini questa mattina
in Cammissiane è un'altra.

L'attenziane del callega Terracini era ri~
volta non già a ques,te tabeHe ma a quella del
raggruppaml'mtQ gradi. Il callega Terracini ha
tenuta conta di quella che maggiormente la
interessava; se ia fassi stata presente in Cam~
missiane, avrei ,espressa anche le mie ragiani.

Ed una delle ragiani principa:li è questa che,
in assequia all'ardine del giarna Merlin ed
altri, vatata ieri, la Cammissiane ha esclusa
i perseguitati dal marza 1919 all'attabre 1922.
La categaria dei perseguitati palitici che han~
na tit~li di benemerenza nazianale viene casì
estremamente ridatta; mi sembrava pertanta
che sia Cammissiane sia Gaverna avrebbera
fìaiCilmente aderita a questa mia richiesta di
trasferimenta di tabelle dalla D alla C.

L'argamenta fandamentale che ha accam~
pata testè il Ministra del tesara, che la ta~
bella C cansidera fatti di guerra, a differenza
,della tabella D

'"

GAVA, Ministro de,l tlesoro. Anche la ta,.
bella D cantempla fatti di 'guerra, ma in re~
trQvia.

LUSSU. Secando l'anarevale Ministra del
tesora, sarebbe incancepibile attribuire la ta~
bella C ai perseguitati palitki. la nan voglio
fare qui un discarsa politica, ma credete voi
che sia molto notevole~ la differenza fra guer~
ra e guerra civi1e? Nella guerra civile nan
ci sono i 'gross,icalibri, i 'cannoni e i mortai,
ma è guerra anche se dville, ed è guerra sot~
to alcuni aSlpetti infin'itamente peggiore della
'guerra tra popoli e fra Stati.

GAVA, Minis:tro del tesoro. Non contem~
pliama ipatesi di guerra civile con questa di~
segno di legge.

LUSSU. La gaerra civile c'è stata, vo~
glia a nO'ella cantemplarla nella legge. La ve-
rità è che il fascisma ha creato la guerra ci~
vile, che ia Resistenza è stata guerra civile e
che la Liberazione è ~tata l'ultima episodia

della guerra civile, che ha r~dato all'Italia
~ malgrado l'ostinata resistenza di aicune
categorie di pessimi cittadini ~ libertà, ana~
re e dignità nazianale. Questa è il punto.

PRESIDENTE. Prima di mettere in vota~
ziane l'emendamento presentata all'articalo 1
dal senatare Lussu, avvertO' che i senatori
Condarelli ed aitri hanno or ora proposta di
aggiungere, nel prima comma, alle parale:
« 28 ottabre 1922 », le altre: « e,d anteriarmen~
te all'n giugno 1940 ». Tale emendamenta,
'per ragioni logiche, ha la precedenza su quella
del senatore Lussu.

Il senatare Condarelli ha facoltà di illu~
strarlo.

CONDORELLI. Questo emendamento è la
conclusiane di quello che io ebbi occasiane di
dire 'nel mia intervento di venerdì scarso e rin~
grazia il Governo e la Commissiane di avere
parzialmente, vorrei dire con larga compren~
sione, accettato il mia emendamento. Però c'è
qualcosa che rimane fuari e della quale debbo
brevemente discutere, perchè nan mi sento
in coscienza, per quanto mi riguarda, ,di poter
deragare al principia. Io intendo che colui che
agisce durante la stata di guerra cantra l'ar~
dine castituita del sua Paese nan agisce cantra
quest'ordine ma agisce contra la Patria. Ricar~
do un solenne insegnamenta che ,c'è stato dato,
in una dei più memorabili discors!i, dal Pre~
sidente della vittoria proprio alla vigilia della
'li~(:oria quanda, accusato di ,avere dei pragetti
cantra la libertà, disse che, data la situaziane,
non aveva nessuna ragiane di proporre delle
leggi limitatriei della libertà, ma dichiarava
cantemparaneamente che non avr,ebbe avuta
nessuna esitaziane a praporle Se le avesse ri~
tenute necessarie per il raggiungimenta della
SCOlpa,che ormai era io scopa di tutti quanti
gli italiani ... e disse anche in quel memorabile
discorsa: se ia avessi la sfortuna di vivere
SQtto il più esoso dei tiranni, in questo ma~
menta iO'sarei col tiranno perchè non è lecita
mentre il Paese è in guerra ~ttentare all'ar~
dine costituito dello Stato. Il mio emenda~
menta, dunque, esprime questa mia fe,de civile.
Tutte le discussioni sana passibili, ed anche le
azioni cantro le dittature; prima però che lo
Stata sia impegnata all'esterno. Ma una valta
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che la Stato si è impegnata all',esterno, dopo il
primo colpo di cannone, devano tacere tutte le
questioni 'ed agni cittadina deve prendere il
sua posto o alle armi a nel competente settore
della vita civile. (Vivaci interruzioni dalla si~.
nistra).

Sa che non è ia vostra opinione: voi siete
per 10 Stato di parte. (Proteste dalla sinistra).

PRESIDENTE. Senatore CondoreUi, si at~
tenga all'emendamento..

CONDORELLI. Signor Presidente, non sto
che eSlponendo il mio cancetto. Ieri ho sentita
nel memorabile dis,corso del Ministro, di .cui
spero che l'eco rimanga a lungo neHa coscienza
degli italiani, affermare che quel ,che io as~
sumo non si potrebbe dire nei confronti della
dittatura fascista perchè la dittatura fascista,
specialmente nei primi due anni di guerra,
parlava di guerra fascista, parlava di Patria
fascista, parlava di Esercita fascista, di Ma~
rina fascista. Gravissimo 'errore! Ma non ri~
peteremo... (Vivaci protes'te dalla sinistra).

Voee daUa sinistra. Guerra monarchica!

CONDORELLI. Era soltanto guerra italia~
na perchè condotta contro altri Stati, perchè
la vittoria sarebbe stata dell'Italia, come del~
l'Italia, di tutta l'Italia, fu la sconfitta!

La discussione, razione 'era possibile prima
che la guerra scoppiasse. Dopo financo la di~
sapprovazione doveva cessare. (Vivaci inter~
ruzioni dalla sinistra).

Voi che dite sempre di essere per la libertà,
consentite a questo modesto vostro collega, che
per giunta è un professore di diritto, di dire
le sue opinioni.

La enunciazione del dittatore fascista era
in fondo giusta sociologicamente. Sappiamo
che sociologicamente ogni Governo è il Gover~
no di una parte, perchè l'unanimità purtroppo
non si può mai avere; si possono avere con~
sensi più o meno vasti, ma nella migliore delle
ipotesi può trattarsi di un Governo della mag~
gior iparte. Giuridicamente, comunque, quel~
l'affermazione è sempre errata, perchè l'or~
dine giuridico costituito è comunque J'ordine
costituito di tutto quanto il Paese. (lnte~
zi.oni dalla sinistra). Noi non possiamo con~
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sentire tanto alla coscienza individuale: di ri~
belIarsi 'contro l'ordine costituito, mentre il
Paese è impegnato nella guerra. Noi abbiamo
avuto numerosi e fulgidi esempi ,di antifascisti
che sopo partiti per la guerra obbedientemente.
Io ho scolpita nel cuore la lettera di Vittorio
Emanuele' Orlando, quando l'Italia fu impe~
gnata in una guerra. che pure era soltanto co~
loniale, egli che non aveva mai cessato di es~
sere antifascista, si dichiarò !pronto a servire
il Governo. Io vorrei che quel monito restasse
agli italiani, non con l'affermazione di prin~
cipio che si potrebbe ricavare da questa legge,
la quale ammette, sia pure in via di ipotesi,
che alcuno possa essere premiato per azioni
condotte contro lo Stato, mentre questo è im~
pegnato in guerra. (Proteste dai se.ttori defj...
l'estrema sinistra. Applausi dalla dest,ra).

PRESIDENTE. Prego. vivamente gli ono~
revoli senatÙ'ri di attenersi nei loro interventi
all'argomento degli emendamenti, evitando po~
lemiche che in questo momento sono partico~
larmente inopportune.

MINIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MINIO. Io mi limiterò, signor Presidente, a
parlare appunto sull'emendamento dell'onore~
vole CondoreHi; ma siccome si tratta di un
emendamento che ha un significato politico
preciso, non se ne può parlare senza contem~
poraneamente toccare la questione politica che
con l'emendamento è stata sollevata.

L'onorevole Condorelli intenderebbe esclu~
dere dalla qualifica di combattente per la li~
bertà e la democrazia, gli antifascisti i quali,
secondo lui, avrebbero avuto il torto, anzi com~
messo il delitto di continuare a combattere
contro. il fascismo, nel momento in cui il fa~
scismo trascinava la nostra Patria in guerra,
in quella guerra che, 'tutti riconosciamo essere
stata una guerra di aggressione, di ro'vina,
che ha portato alla catastrofe il nostro Paese,
per cui nostro dovere di itaUani e di patrioti
sarebbe stata quello di renderci complici del
delitto. che il fascismo h.a commesso, del peg~
giore dei delitti che il fascismo abbia com~
messa.
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Pertanto, secondo la teoria dell'onorevole
Condorelli, è lecito ai liberi cittadini com~
battere contro la tirannia, ma è dovere non
combatteda più quando la tirann'ia compie il
suo peggiore delitto, che è appunto quello di
aggredire gli altri popoli! (Applausi d,alla si~
nisira).

In questo momento, secondo l'onorevole Con~
dorelli, i patrioti dimenticano la tirannia, la
oppressione del proprio Paese le si uniscono
all'oppressore per andare ad opprimere gli
altri popoli! (Approvazioni dalla sinis,trra).

Onorevole Condor,elli, lei ha citato non ho
capito bene chi...

CONDORELLI. Vittorio Emanuele Orlando.

MINIO. Ebbene, io le citerò l'opinione in
proposito di un grande italiano, di Giuseppe
Garibaldi, al quale nessuno potrà negare il
titolo di grande patriota e di eroe, non solo del
nostro Paese, ma di tutti i popoli che hanno
combattuto per la libertà e la loro indipenden~
za nazionale. Giuseppe GaribaMi ha trattato
il problema di com~ deve comportarsi un Ji~
bero cittadino nel caso in cui il proprio Paese
aggredisse un altro popolo. Egli, nel 1864 da
Caprera, scriveva queste parole: «Se l'Italia,
avendo acquistato la sua intiera indipenden~
za, aggredisse l'indipendenza di qualsiasi na~
zione vicina io, pur con dolore, sarei dalla par~
te degli oppressi ». (Vivissimi applausi dalla
sinistra).

Lei, onorevole CondoreUi, vuole gettare il
fango dei fascisti sugli antifascisti, su coloro
che combatterono con'tro il fascismo sempre,
in ogni momento, e soprattutto lo combatte~
rana nel momento in cui il fascismo portava
l'Italia alla rovina. Quegli antifascisti hanno
fatto il loro dovere combattendo contro la guer~
l'a fascista, hanno comba:ttuto 'per l'indipen~
denza e la libertà di tutti i popoli e anche per
la libertà e l'indipendenza del popola italiano.
Gli antifascisti, così comportandosi, hanno
fatto allora il loro dovere, e lo faranno sempre,
(Applausi) perchè è dovere di ogni cittadino
combattere sempre ,contro la guerra di ag~
gressione, la guerra ingiusta, di combattere
per la liber'tà e l'indipendenza nazionale di
ogni popolo. (Vivissimi aprplausi dalla sinistra).

LUSSU. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Siamo contro questo emendamento
dell'onorevole Condorelli, e dopo quanto ha
detto il collega Minio, rievocando Garibaldi, io
non aggiungerei nulla. Ma poichè ~nche Ga~
ribaldi è diventato un citta"dino equivoco, dopo
che ha servito di emblema a liste del fronte
popolare, vorrei dire qualcosa in margine.

Intanto, onorevole Condorelli, io ho molto
rispetto della sua personalità, ma è ella in~
formato su quanto è accaduto durante la guer~
l'a? Crede lei che i gerarchi fascisti 'e i loro
figli siano andati a fare la guerra? Il libro del
colonnello Roatta, «9 !fiilioni di baionette»
dice che in quell'epoca gli imboscati figli di fa~
scisti, di gerarchi e di grossi papaveri del re~
gime sono stati 900 mila. Certo lei non era
fra questi.

L'onorevole Condorelli ci ha detto che è per
lo StatO' ài diritto: il Iascismo non è Stato di
diritto, ella me 10'insegna, 'Ìl fascism0' è Stato
di fatta come è Stato di fatto lo Stato che esi~
ste in Nicaragua, in Guatemala, in Columbia
o in Spagna. Il fas<CÌsmonon è Stato di diritto,
è Stato di fatto e pertanto la sua arg0'menta~
zione non convince nessuno di noi. Io le dic0'
questo: per noi solo il Par1lamento può deci~
dere che il Paese entri in gue'l"Ta, non il Po~
ter,e esecutiva. Senza la vol0'ntà del Parlamen~
to, la guerra è illegittima e tutti i cittadini
hanno l'obbligo di rifletter,e prima qi diven~
tare aggressori essi stessi. Cito una ipotesi
praticamente irr,ealizzabile. Se l'Italia aggre~
disse, per un colpo di testa del Potere esecu~
tivo, e contro la volontà del Parlamento, uno
dei Paesi finitimi, Francia, Austria, Svizzera,
Jugoslavia, onorev0'le Condorelli lei parlireb~
be o non partirebbè? N ai non partiremmo.

Riconosciamo peraltro all'onorevole Condo~
relli una certa logica nella presentazione dei!.
suo emendamento. Che cosa, 'egli sostiene? So~
stiene ancora la monarchia, che è complice di
quanto il fascismo ha fatto, che ha contribuito
a sfasciare uno Stato di diritto ed a creare uno
Stato di fatto. La Repubblica è la condanna, in
sede politica e storica, de,l fascismo e della
monarchia responsabili. Nai siamo 'per la Re~
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pubblica, naturalmente lei è per altra ca~a.
(Vivi aprplausi daUa sinis:tra).

PRESIDENTE. Il sua pensiero. sull'emen~
damenta?

LUSSU. Il mia Gruppo. vata cantra.

TERRACINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

TE:RRACINI. Si'gnar Presidente, mi pare che
V'alga ,la fatica di iUustrare hrevi'ssimamente
ciò che verrebbe fuari in definitiva dall'appli~
caziane dell'emendamentO' Candal\elli, ave fasse
inserita nella legge. Vi sana nella Repubblica
uamini eminenti per il pasta che vi accupana
aggi. Castara ebbero. la buana sorte di non ca~
dere nelle mani nè del regime fascista, nè de~
regime nazista, allarchè il fascismO' si diede
premura di rastrellare per tutta Eurapa gli
antifascisti prafughi per cansegnarli a Mussa~
lini. Essi nan patrebbera perciò mai valersi
del dispasta dell'art. 1 del disegna di legge
perchè nan fu rana nè imprigiana:ti nè co.nfi~
nati dal fascismo.. Ma farse alcuni di essi svo.l~
gevana una attività prima di rifugiarsi al~
l'estero. fra queille cansiderate nelle leggi pre~
videnziali ed avevanO' co.minciato il versamen~

tO' delle quate assicurative. E questa legge di~
spo.ne in propasita delle agevalaziani che pa~
trebbera invacare. Ma l'anarevale Candarelli
si alza e dice no.. Un casa? Pacciardi. Onare~
vale Candarelli, i giarnali ai quali ella spessa
callabara hanno. malte valte scritto. che Pac~
ciardi sarebbe 'passibile di pro.oedimenta per i
reati designati nel sua emendamento.; e do.~
mani, restaurata che fo.sse il regime che lo.
ano.reva1e Candarelli auspica, l'anarevale Pac~
ciardi po.trebbe esservi di fatta sattapasto.. Ma
anche :t'attuale Vice presidente dell Co.nsiglia,
l'anarevale Saragat, si trava nella stessa can~
dizio.ne, ed !i 'giarnali deUa parte d€!ll'onareva~
le Candareni la hanno. spessa dichiarata cal~
pevole dei delitti che l'anareva~e Cando.relli
varrebbe assumere a fandamenta della sua
avversiane cantra gli antifascisti per defrau~
dadi di un lara diritta. E che dire dell'uamo.
autarevole, saggio., rispettata, al quale il Pre~
sidente della Repubblica canferì a vita l'anare

di sedere nel Senato., dell'anarevale Sturzo., il
quale rientrò in Italia saltanta a guerra finita
e all'estera nan si limitò, per quanta sacerida~
te, a servire soltanto la Messa, ma servì anche
il sua Paese in guerra nei mo.di ,che l'anarevale
Candarelli ritiene cantrari al davere di un
buan italiana? E l'ano.revale Treves, che è at-
tualmente, se no.n sbaglia, Sattasegretaria al
Cammercia can l'estera, perchè no.n la mettia~
ma anche lui sul banca degli accusati?

la ha valuta mettere in luce gli effetti ridi~,
cali ~ mi perdo.ni l'anarevale Candarelli ~

che la sua prapasta, se canseguenzi3Jlmente ap~
plicata, metterebbe in essere. L'anarevale Mi~
llia aveva già rispasto. nel merita. la ha data
dell'a.rgo.menta una illustrazio.ne un pO" farse
da giarnale umo.ristica. Ma talvalta è l'uma~
risma la replica appro.priata a certe pro.paste.
(Applaus~ dalla sinistra).

PRESIDENTE. Invita la Cammissiane ad
esprimere in. sua 3iV'Visasull',emendamenta in
esame.

ZOTTA. La Oo.mmi&siio.nenan può accettare
l'emendamentO' dellseillato.~e Condo.relli. In ve-
rità era parso. aHa Cammissiane stamane che il
sua emendamentO' fas1se stataaslsarbita dalla
lettera a,) del secanda camma dell'articala L
L'o.narevale Co.ndarelli 'parla di ordine giuri~
dica ,costituito €Iper tale noi intend,iama quella
,che si indiiVidua nella Stata. Ora, quandO' la
Commissione aH'unaillimità ha appravato. que~
sto. testa: «la detenziane in carcere per reati
poJ.itilCia ,seguito. di imputazione a di candanna
da parte del Tribunale ,specia.le peT la difesa
della ,stato. e di Tribunali o.rdinari per il pe-
riodo. anteriare al 6 dicembre 1926, pUl\chè
no.n si tratti di candamne inflitte per i reati
contrO' la [persanalità internazian,a[e de'lla St'ato,
previsti dagli articali dal 241 al 27'5 del Ca~
dioe pena.le, i quali sianO' stati esdusi da sen~
tenza di revisione eoc. », mi 'pare che la preoc~
cupaziane che muave l'onorevole Condorelii sia
,completameillte salva.guardata. Basti leggere
le epigrafi dellle configuraziani dei reati pre~
vi,sti nel tito1a primo, 'richi.amata dal camma
dtata: «Dei delitti co.ntro la persanalità in~
teT'llazionale de110Stata. .. attentati cantra la
integrità, l'indipendenza e l'unità del,la Stata...
Cittadini che portanO' le armi ,contro la Stata
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italiana. . . Inteliligenza can la straniera a sca~
pa di 'guerr,a cantra la 8ta,ta italiana. . . Atti
astili verso una Stata estero che espongano
ecc. . . . Corruz'iane del dtatdina da parte della
straniera ecc. ». In questi titali sano configu~
rate tutte ~e ipatesi in 'cui ,si mina l'esistenza
deHa Stata. Il cittadina ha il dovere, quando
la Stato è in guerra, di difendere la .sua Pa~
tria, qualunque' sia il movente che ha trasci~
nato H sua Paese in guerra. Questo è un con~
cetta su cui la Commislsiane non può avere al~
,cuna esitaziane.

Vi è invece la 'preac'cwpaziane da parte della
Cammissione che l'atta sia diretto nan più
cantro 10 Stato, ma intenzianalmente, corne
esplosione di canvincimento pO'Etico, cantro i
poteri castituiti, contrO' l'arganizzazione inter~
na, contrO' il suo adagiamento politico nella
farma, carne ,si è detta testè, ditattO'l'iale ed
'allora è dive'I1sa la pasiz,iane, onorevo[e Ganda~
relli: nan muta in nulla l'atteggiamentO' di
caluiche questo pensierO' o questa azione ha
esplkato nel ,perioida dal 1940 in pO'i, di frante
a calui ,che J'abbia esp,lkata in periodO' prece~
dente; 3Inz,i,dirò di più: che' 'praprio in quel
periodO' talvalta si bcevana passare per fatti
di guerra fatti che eranO' esclusivamente di
caT'attere pdiitka.

E per queste ragioni ,che la Commissiane
nan può a'cce'ttare l'emendamentO' in esame.

PRESIDENTE. Invita l'anarev,ole MinistrO'
del tesora ad ,esprimere l'3ivvisa del Gaverna.

GAVA, M1inJisfJJio del tesor(). Il Gaverno si
rimette alle dichiaraziani fatte Ieri a prapa~
sitO' del,J'emendamento CandareJli; è canscia
delle delicatezza delle questiani sollevate, ma
è alltresì 'cansapevale del profa,nda tUTbamenta
de,gli animi ,che fu determinata in que'l parti~
colare peri oda starica dagli atteggiamenti che
la suprema autorità della 8t'ata aveva assunta,
facendO' della guerra del pO'pala italiana una
guerra 'di ideologia, di rivaluziane, di parte.
Questa perturbamento delle cascienze, carne ieri
ho spiegata, se nan giustifica, spiega malte
iniziative e malti atteggiamenti.

Ed è Iperciò ,che saltanta nei 1imiti testè
ricordati dall'anarevo~e Presidente della Cam~
missiane, il Gaverno ha aocettata 'la sostanza
dell'emendamentO' Condare1li, mai ammettendO'
che un cittadina italiana passa agire cantra

la persanailità internazianale deHa Stata. Ma,
,came diceva ieri, nan si ,tratta di candannaTe:
ieri dissi che la ,crisi ,spirituale determinata
dagli eventi rivoluz'ianari che 'cantras'se'gna~
rana il 1940~45 ci rfacev,a restare pe'I'1p~essie
guardare rispettoS'i a caloro che avevano in~
trapresa det,erminate iniziative.

Qui nan si tratt'a di 'candannare: si tratta
di attribuire una benemerenza di 'carattere na~
zianale, e ieri ha spiegruta che la ,cascienza na~
zianale nan decreterebbe mai un riconascimenta
di benemerenza nazianale a 'colara che agironO'
cantra la persanalità internazianale dello Stata.

Canfermanda queste dichiaraziani, mi ap~
panga al<l'emendamenta presentata dal1'anor~
vale 'Candarelli, che' va al di là del pensierO'
del Gaverna, e da vkev,ersa la mia ade'siane
aH'emendamentO' così carne è statO' cancordata
questa mattina in Cammissiane.

PRESIDENTE. Metta ai vati l'emendamentO'
aggiuntivo presentato Isul plrima camma da,i
senatari CondO'relIi ed aUri, nan a,ccettatò nè
dMla Cammissione nè dal GOIVerno. Chi l'ap~
prO'Va è pregata di alzarsi.

(Non è ,appr;ovato).

Tarniamo ara a~l'emendamenta presentato
dai senatori Lussu, Gianca, Picchiotti ed altri,
tendente a sostituire, ne'l primo comma, aJle
parale: «prevista dalla tabella D» le altre:
« prevista daUa tabella C », emendamentO' già
svalto daJ ,senatare Lussu e nan accettato nè
dalla Cammi,s:siane nè da~ Gaverna.

La metta ai vati. Chi l'apprava è pregato di
alzarsi.

(Dopo pr;ov,a ,e oontroprova, non è ,a;ppr,ovato).

I senatari CandareJIi, Paalucci, Terragni,
TlVddei ed 'altri hanna presentata u.n emenda~
menta tendente 'a sostituire, nel 'primo camma
de11'articalo 1, alle parole: « ufficiali in£eriari »
le altre: «sattufficiali e truPipa ».

InlVito la Cammissione ad eSlp'rimere il sua
avvisa sull'emendamenta in esame.

ZOTTA. La Commiss!ione è cantraria a m()-.
dificaTe la diziane ,concordata:

CONDORELLI. DamandO' di parlare.

PRE8IDENTE. Ne ha facoltà.
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CONDORELLLI. Per quanto sappia in par~
teonz'a che è destinata all'insuccesso., perchè
contraria ai ,parere d-e:llaCommissione e quin~
di della maggiaranza, debbo' sc'aricare la mia
coscienza sostenendo questa emendamento.

Mi rifaecio ad una espressione deIJ''Onorevole
Ministro., il quale ha testè parlata di dignità,
supponendo. che chi abbia operato contro una
pa'r,te oppure per abbattere la dittatura, fib--
bia una di'gnità mag~giore di chi ,combatte per
la Patria. (C&rlfYIJidi dinile go Idenzr'oVJ1Jort"ie!/JloleMi--

n1:stro del DeSiOro).'se un soldato muore in
guerra o ,comunque per causa di 'servizio, con~
fesso in verità di non ,saper vedere un sa~
orifizio. più alto e degno. di questo. Ma egli,
'che è sempHce' soldato., è trattato da sold«)w,
e la pensione è .}iquidata in conseguenza.
Quelli inve'c,e che hanno lottato pe'r una parte,
si'a pure nobilis:sima, sarebbero trattati, se~
condo. il progetto, nle'glia, cioè da ufficiali infe~
ria:d, per un'asserita maggiore di'gnità. 8i'gnor
Ministro., non vedo come si possa porre que~
sta questione di di'gnità. (lnte'rr'uz~one del s.e~
natore Lu,slsu).

Ora a me pare di 'Ve'dere in questa emen~
damenta, per quanto ervidentemente di ispira~
zio.ne di 'sinistra, un preconcetto barghese, e
cioè che quelli che lottano ;per ragiani politiche'

~ i quaU in 'genere !sono barghesi ~ debbono

essere trattati meglio dei figli del 'PO'poloche
'abitualmente sano soldati o sottuffidali. (Com~
mevntrt). Non salpre'i vede're altro argomento.
Cons~derateH so~dati di un ideale e allora non
saranno certamente su un gradino superiore
a quella in cui si tr'wano i soldati della ban~ '
diera della Patria.

Evidentement,e non vi può e'ssere altro cri~
terio per preferire il testo emendato. In ge~
nere 'gli agitatO'ri v,engono, infatti, dalle classi
borghesi. gcco la ragione pelI' la qual,e dovreb~ ,
bero eSlsere trattati da uffidaliinferiori. Ed ,

al~ora, servitevi, amici della sinistra. (Com~
I

,menti).

PRE,SIDENTE. Invito l'o:norevole Ministro
del tesoro ad esprimere l'a:v'Viso del Governo.

GAVA, Minist(ro d,e!l tlelSiO'r'O. Il Ministro è
d'accordo, con l'emendamento proposto dall'ono~
revole Terracini ed accettato dalla Commis~
sione questa mattina nan per 'Una questione

di differenza di dignità ('se mi 'sono espresso
male, rettifica) ma per una ragione di oppor~
tunità e di convenienza. Ess.endo, fra coloro
.che dorvrannn essere' insigniti della benemeren~
za nazianale, e~ementi che appartengono ai
g1radi di ufficiale, di sottuffi:ciale e di tru;ppa,
è evidente .che noi nanpossiamo degradare, ai
fin'i del trattameonto economico, g;li uffi'ciali al
livello dei sottuffidaH e della tI'uppa. Per que~
sta ragione abbiamo scelto il ,criterio medio
dell'equiparazione ,a,gli ufficiali inferiori, che
rappresenta [a via di mezzo opportunameonte
panderata e che può essere accolta da tutti.

PREISIDENTE. Metto ai 'Voti l'emendamento
dei senatori Condorelli ed altri, 'tendente' a
sostituire', nel primo comma, alle parole:
«ufficiali inferiori» le altre: «sottufficiali e
truppa ». Tale emendamento nan è accettato nè
dalla Gommi,ssione' nè dal Governo. Ohi l'ap~
prorva è pregato' di alzarsi.

(Non è wpprlo!/Jlato).

I senatori Lussu, Cianca, B'llsoni, Bardel~
E'ni e Porcellini hanno. presentato Ull emen:da~
mento. ,tendente a sop,primere, neJ secondo
camma, lettera a) de'll'articolo 1 le parole:
« per il pe1riodo anteriore al 6 dicembre 1926 ».

n ,senatore Lus,s'll ha fa,coltà di svo}gerlo.

LUSSU. È già ch'iaro per se st'esso, poichè
vi 'sona un'infinità di reati ,che nOonsono dei
reati dicompete'nza del Tribunale Ispeciale e
che sono stati magnifica esca per i perse~
cutori fasdsti, anche ,se 'questi non svol~
gevano un'attività mOllto marcata. Mi pare
quindi che se nni asservassimo questo in~
ciso del pe'riodo anteriore al 6 dicembre
1926 .commett.eremmo un'ingiustizia n,:m verso
migliaia ma sicuramente ve'rso alcune centi~
naia di cittadini. D'altronde chi in quel pe~
riodo ha fatto l'arvvacato in Italia sa che nan
solo il 'Dribunale speciale ha condannato degli
antifascisti, ma anche il Tribunale ordinario.
N e ha parlato ,chiaramente durante il mio in~
terventO' nella diszussiane' generale. Mi pare
quindi che si 'possa accettare H mia emenda~
mento.

PRESIDENTE. Invito la Commis!sione ad
esprimere il ,suo 'avviso sull'emendamento in
e'same.
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ZOTTA, La CommissiQne è contraria. Debbo
osservare, sia per questo emendamento. che per
l'altra che venà esaminato tra PQCOdal se~
natO're Terracini, che la Cammissione non re~
puta di daveT prendere inconsideraziQne satta
la lettera la) il eaSQ esposta perchè dinanzi ai
Tribunali ardinari che funzianavano contem~
poraneamente ai Tribunali speciali, le ipatesi
CQncernona imputazioni di lieve entità. Ora se
nel breve Iperioda di reelusiane vi ,siano. state
violenze, nan la lettera la), ma la lettera c)
ha valO're dove si parla di atti di vialenza a
sevizie da parte di persone alle dipendenze'
della Stata. La soppressiane avrebbe senso se
l'infermità a l'invalidità dipendessero. dal fatto
steSsa della ,carceraziO'ne, ma qui la stata de~
tentiva è di casì bI'eve durata che n.an può
ragionevalmente determinare alcuna inva1idi~
tà. Questa 3!rgomento vale anche per il suc~
cessi'va emendamento. presentata dal senatare
Terracini.

PRESIDENTE. Invita l'onarevole Ministro.
del tesoro ad esprimere l'avviso del Governo.

GA VA, Mimzlstro mel teSloro. Il Ministro. con~
CO'rda eon le dichi'arazioni fatte dal Presidente
della Cammissiane. Questa mattina si è svolta
in seno. alla Commissiane 'Una discussione in
praposito ed il Ministro. ebbe a fare osservare
,che la legge vua'le' attrihuire una 'benemerenza

ai perseguitati antifascisti. Una benemerenza
di 'carattere nazionale si attribuis,ce a colarQ
che abbiano ,campiuta delle attività rilevanti
contro. il fasÒsulO. Ora è evidente che le atti~
vità rilevanti ,sono quelle cantemplate dalla
legge ,come dicampetenza del Tribunale spe~' ,

ciale. L'affesa aQ duce o qualche altro 'piccolo
ordinaTio incidente deIla lotta palitica contro.
il fascismo. non può assurgere a dignità tale
da ,cQnferire agli attori l'attestato. di beneme~
renza nazionale. Dopo. queste mIe dichiarazioni
l'onorevale Terracini propase che si prevedesse
l'ipotesi di condanna dei Tribunali Qrdinari
per il periado anteTiore all'istituziane del Tri~

bunale specia['e; io aderii e 1a questione' sem~
brò così risolta. N on prevedevo che dovesse
risargere oggi in seno. all' Assemblea. Ad ogni
mado il Governo. è contraria.

PRESIDENTE. Chiedo a,l,s,enatare Lussu se,
dopo. le spiegaziani dell'onarevole Ministro,
mantiene il suo emendamento.

LUSSU. Lo ritiro, signor Prelsidente.

PRESIDENTE. Sempre sul secondo comma
dell'artieol'J 1 è ,stato presentata un emenda~
mento a firma dei senatori Pesenti e Donini.
Se ne dia lettura.

RUS,SO LUIGI, Seg7'>etario:

,

« Al secQndo comma, lettera a) deU'articola 1,
sostituire le' parole: "reati 'contro. la perso~
nalità .internazionale dello Stato, previsti da.gli
articDli da 241 a 275 del Codice 'Penale" con
le altre: "reati 'contro la personalità interna~
zionale dello Stato previsti dag1i articali 241,
242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250,
2,51, 252, 253, 2154, 255, 256, 257, 258, 259,
260, 2'61, 262, 263, 2,64 del Cadice penale" ».

PRESIDENTE. Il 'senatare Pesenti ha fa~
coltà di svol1gerlo.

PESENTL ,Si'gnor Presidente, onorevoli col~
leghi, io vorrei 13perare che, a,l secondo comma
dell'articalo. 1, sia stato commessa un errore
di stamlpa, e che cioè Invece di dire «da 241
a 275 » ,si volesse dire da «241 a 265 », per~
chè in realtà, a guardare il Codice penale, gli
articali ,che puniscano i reati 'contro la perso~
nalità inteTnazionale della Stato, cioè in po,che
parole reati di spionaggio nei suoi vari aspetti,
sono. contenutI precisamente dal 241 al 265.
Poi. vi sono degli articali che colpiscono atti~
vità politiche, cioè attività nell'interno del
Paese.

Qui non è tanta una questlOlne ,dI preci'Sione,
quanto, direi, proprio 'una questiane dI dignità,
perchè volersi riferire a tutti gli artico.li del
Codice penale dal 241 al 275, significa dare
proprio. una' candan~a marale a tutta la attl~
vità antifa,scista. la e i calleghi ,che sano stati
condannati dal Tribunale speciale, siamo stati
condannati precisamente in base agli articoli
che vanno dal 26,5 in poi, che hanno alp'punta
un contenuto di carattere es.clusivamente po~
litico interno.

D'altra. parte si sa ~ e qui è bene dirlo ~

che quakhe volta può e's'sere avvenuto che il
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Tribunale speciale abbia voluto applicare a co~
loro ,che svolgevano attività pO'litica antifia~
scista anche arti.coli che dguardavano invece
reati di spionaggio o di tradimento; però in
tali casi ~ ed è giusto ~ vi è stata o può
esservi la revisione' de1J.a sentenza. Negli 'altri
casi sarebbe veramente un offendere l'attività
,a;ntifalseista, mettendo i reati previsti dagli
articoli 265 e Iseguenti del Codice' p,enale, 3;S~
sieme ai p,recedenti dal 241 in poi, i quali si
riferÌ,seono a reati di spionaggio, ,per i quali è
giusto; ripeto, ,che vi ,sia la revisione della s,en~
tenza, ma che, se sooo stati commessi, sono
punihili in quanto il tradimento e 10 Sipionag~
gio S0fl10puniti 'sempre, quale che sia il re~
gime.

Anche per quanto riguarda i reati previsti
dagli articoli 265 e seguenti immediatamente,
sO'no stati condanati, pe'r esemp:io, o perchè
ascolta'Vano Radio Londra, andando poi a dirlo
in 'giro, o :perch~ dicev,ano 'che si a;n.dava in~
.contro alla rovina economi'ca e così via. È evi~
dente, oillorevole MinistrO', che sono cose che
non hanno nuna a ,che vedere con i reati di
spionaggio e di tradimento, contro la perso~
nalità ~nternazionale deUo Stato. Non parlia~
mo poi di quelli previsti dall'articolO' 269 in
poi. Per J'arlkolo 269 per esempio, bastava
che si fos,se Iscritto U'Il articolo in cui si es:pri~
meSiSero giudizi politici illei confronti del go~
verno fascista per essere 'condannati, così per
'il 270, 271, 272, 273 che punivanO' l'organiz~
zazione politica antifasdsta, noi, 1e associa~
zioni sovversive: tutto era sovversirvo dato che
c'era un partito unico.

Io Isollevo pertanto una questione di mora~
lità e credo che la Coonmi'ssione sia' d'accordo
che sia stato solo un errore di numero. Fer~
miamoci dunque' a'gli articoli che cond'an~
nano lo spionaggio e il tradimento e non a
quelli che inrvece indicano l'attività poHtic'a.
Mi pare che sia una ,cosa tantO' evidente che
nessuno dovretbbe essere ,cootrario e pertanto,
io spero che sia il Governo 'che la Commissione
siano d'accordo su questo mio emendamento.

MINJO. Domando di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.

MINIO. Onorevole Presidente, anch'io sono
stupito di tro'V'are una simHe dizione' dopo

che, tra l'altro, nei nostri interventi, si era
parlato iill hase a quaJi articoli di regola ve~
nivano condannati gli imputati condotti da~
vanti al Tribunale speciale. Ho già detto e ri~
comato che ,quasi tutti noi, cioè a dire la grande
maggioranza dei condannati dal T:dbunale s.pe~
ciale, siamo stati 'condannati in base agli arti~
coli 270, 271 e 272 del Codke penale, almeno
a partire dal Codice Rocco, mentre preceden~
temente lo erav,amo in base 'aHe leggi eccezio~
nali. Ora basta leggere questi articoli e i ti~
tali di questi artiooli per a'ccorgersi che qui
Ja :personalità internazionale dello Stato non
c'entra per nulla.

L'arti,colo 270 dice: «Assodazioni sovver~
sive. Chiunque nel territorio dello Stato pro~
muove, costituisce, organizz'a o dirige asso~
ciazioni dirette a stabilire violentemente la dit-
tatura di una classe sociale sune altre', ovvero
a sopprimere violentemente una classe sociale
o, 'comunque a sovvertire violentemente gli or~
dinamenti €'conomid o sociali costituiti dallo
Stato, è 'punito con l'a redusioill€ dai 5 ai
12 anni ».

E p'Oi: «Chiunque partecipa a tali associa~
zioni è punito con la reclusione da 1 a 3 anni ».

Qui non e,entra nulla la personalità inter~
nazional€ dello Stato, siamo nel C'ampo deUe
a,ttività antifaseiste. All'artkDlo 271 è detto:
« Associazioni antinazionali. Chiunque, . . . pro~
muove, eostituisce', Drganizza o dirige associa~
zioni ,che 'Si !propongDno di svolgere o che svol~
gano 'una attività diretta 'a distruggere o de~
primere il sentimento nazionale è punito COill
la reclusione da 1 a 3 anni ».

L'articolO' 272 di,ce: «Propaganda ed apo~
logia sovversiva o antinazionale'. Chiunque nel
territDrio dello StatO' fa propaganda per la iill~
staurazione violenta di una daslse sociale sulle
altre, ecc. ecc è punito ,con la reclusione
da 1 a 5 anni ».

Chi sa quale è il senso che il fascismo dava
alle '!D'arole«sovversirvo e antinazionale» può
essere d'accordo eon noi, altrimenti 'Verrebbe
esclusa la stragrande maggioranza dei condan~
nati dal Tribunale speciale. Si dka s'incera~
mente quello ch€ si vuoI fare p€'rchè, tra l'al~
tro, onDrevole Presid€nte della Commissione,
il suo 'riferimentO' al fatto della l''€'Visione non

'Può tranquillizzare nesS'uno, pe'l'chè ,queste sen~
tenze illella lorO' grande maggioranza non sono
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state revi,sionate, e noi le abbiamo. tutte nei
nostri cerHficati penali.

Chiediamo quindi che venga rettificata quello
,che crediamo sia solo un errore materiale.

PRESIDENTE. InVlito la Commissione ad
esprimere i~ ,suo' avvisa sull'emendamento in
esame.

ZOTT A. Come vede, onorevale Presidente,
si 3ta per raggiungere un accoroo che sarebbe
stato più oPPo.rtuno se fasse stato. ,conseguita
questa mattina portando la questiO'ne in Com~
missione in modo da consentire ana Cammis~
siane stess'a di ar:ientarsi. Certa è che se la
sentenza è derivata da una interpretazione,
ciaè da una imputazione a delittO' 'co.sì epigra~
fato di fatti puramente Po.litici, allora patrebbe
la Commis'siane tr:anquiUamente ,ese1udere gli
articoli da 269 a 274 induso, lasciandO' in o.gni
C3JSOgli ,articaii precedenti che parlanO' di casi
gravi, di ,ac,caI1dacol nemica, di disfattisma pa~
litieo ,ed ecanamico., diretti contrO' Qa cansi~
stenza dello Stato e la potenz.ialità della sua
resistenza contrO' ~a nemico in armi.

Su questo punta mi sembra sia stata rag~
giunto un ,certo 'a'ocarda ed allara la Cammis~
siane è favorevole alla modifica deH'emenda~
menta nel SelliSo.di to.gliere gli articoli da 269
a 274 inclusa.

PRESIDENTE. Invito l'anarevale Miniistra
del tesaro ad esprimere l'avvisa del Gaverna.

GAVA, Ministro del tesoro. Il Ministro è
d'accorda ,con quanto ha detta testè l'anorevale
Zotta. In effetti Ìil titalo. reLativo ai delitti can~
tro la personalità internazio.na1e della Stato,
così co.me è stato. concepita dal Codice penale
Rocco, pr:evede dei fatti ,che sO'noeffettivamen~
te diretti contrO' l'integrità, la vita e l'esi~
stenza dello StatO' 'StE~SISO,ma prevede ancq.,edei
fatti ,che sono di natur:a tipioamente politica,
attività linterna di partiti, ,che nell:a concezione
totaEtaria o semi~tatalitaria del f'ascismo' di al~
lara... (Interruzioni dalla sinistra). Nan arri~
vava al tatalitarismo pieno perchè qual,che li~
bertà la lasoi1ava, e 'ammettev.a quakhe altra
fonte di diritto ~rll'infuori dello Stato. (Inter~
ruzioni dalla, sinistra). N e è prava il Concor~
dato. Invece concepiva l'attività politica che

fosse volta a modifkare la struttura interna
dello Stato come un attentato alla V1ita stess'a
dello ,stato, co'sa che non possiamo ammettere
con 'la nostra concezione democratica.

Per queste ragioni il Gaverna è d'accordo col
testo proposto dalla CommissiO'ne, cioè di sop~
primere gli artkoli da 269 a 274.

PRESIDENTE. Domando al senatore Pe~
senti se accetta la modifica propasta dalla Com~
mÌJssione.

PESENTI. Io sono d'a'ccordo ,che l'esdusione
sia limitata 'agli artkol'i indkati, perehè vi è
per gli aJtri ~a garanzia della revi,sione. Invece
l'inclusione degli ar:tkali da 269 a 274 sa'r'ebbe
stata una condanna morale che un Parlamento
repubblkano non deve decretare.

Sona quindi d'a:cco<rdocon la proposta della
Commissione.

PRE,SIDENTE. All'm'la l'emendamento pre~
sentato dai :senatari Pesenti e Danini rimane
cOlSìformu1ata:

« l'eati contro l'a personalità internazionale
dello Stato, previsti dagli articali da 241 a 268
e 275 del Codice penale ».

Metta ai voti questo emendamento,. Chi l'ap~
prova è p:regato di ailzarsi.

(È approvato).

Sulla Jettera b) del seco.ndo camma den'arti~
colo 1 i 3enatori Mancinelli e Lacatelli hanno
j)l'e,sentato un emendamento tendente ad ag~
giungere' dopo ,le parole: «a casa di lavoro»

, le altre: «o 'a fermo di polizia ».
Analogo emendamento è stato presentato dai!.

senatore Terracini, che propone di aggiungere
aHa predetta lettera b) ILeparole: «e il fermo
della polizi,a giustÌlficata da motivi poEtici ».

L'emendamento dei senato.ri Mandnelli e Lo~
catffili 8Jssorbe quel:lo del senatore Ternicini.

H Isenatore Mancinelli ha fa.wltà di illustr.are
il suo emendamento.

MANCINE'LLI. Questo emendamento è stato
presentato 'questa mattina in CammislsiO'ne e
ne ,Sono stiate ,chiarite le ragioni e francamente
io personalmente credevo che in sede di Cam~
missione non avesse incontrata opposizione.
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Invece 'Or .ora l'ono.revale ministro Gava mi ha
chiarita che noi ci siamo. riservati di presen~
tarlo. in Assemblea. È chiaro che' i fermi di
palIzia, se farmalmente possono. essere stati
pravvedimenti di lieve entità e dI breve durata
in generale, hwnna dato occasiane però ~ e glI
episadI purtrappa sana maUi ~ a vlO'lcnze
gravi nei 'canfronti de'i fermati. Nai abbiamo.
castani;.emente 'assi,stita al1'us'CÌtadi giavani, di
cittadini, i quali, dapa essere stati fermati per
pochi giO'fni per f,e vialenzesubìte, 'si sana trù~ ,
vati ad essere ridatti 'carne stra-cci umani. Per~ ,

ciò nai pensilama ,che il ferma di palizia, quando.
abbia determinata le menamazioni di -cui è pa~
rala alla lettera b), debba essere considerata
titaloa per :l'assegnaziane delle previdenze pr€~ :

vedute nel~a stessa lettera b). Per questa insi~,
stiamo. nell'emendamento. che mi pare travi am~
pIla giustificazione ne1la dolara3a realtà del p'as~ ,

sata e ,che deve travare ris\pandenza nella ap~,'
pro.vaziane' di questa Assemblea.

,

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ad i
esprImere il ,sua avvisa sull'emendamento. lIn.,
esame.

ZOTTA. Io pensavo ,che l'anarevale Manci~'
netHi a7e~se aderita aUe argomentazioni già.
e,sposte prima. Gli atti di vial,enz,a di cui egli'
pada e si preaocupa, sona già cantemplati nella
lette~a c). La lettera c) Isuana: «Atti di via~ i

l,mza e ,seviz,ie da parte di persane alle dipen~'
denze dello Sotata a :appartenenti a farmazioni:
militari a paramHitari ». Quindi può essere;
tranquilla per l'ipatesi ,che egli prevede. N en è'
il casa di pmtada neHa lettera b) davs si p.arla'
deUe mutilaziani a dell'inva1idità cansegue.n~
ziali aJlla permanenza nel canfina di palizia.
Q 'Ji nan 'li è una permaiIlenza suffidente, die'
per se stsssa passa parbare a queste mutila~'
ziani, perchèsi Dada di un fermo, il quale può;
durare non altre sette giorni. (Commenti da!la
sinistra). Nan si tratta del ferma in se stessa,:
ma deHa vialenza che ,came tale è prevista alla:
lettera c).

Came vede, neUa sostanza siamo. d"a'Ccorda.
La prega p2rtanto di non insistere, aiIlarevale
MancineHi.

PRESIDENTE. Domando al senatore Man~
cinelli se, dopo le spiegaziani del Presi d'ente

della Cammissiane, insi3te nel suo. emenda~
menta.

MANCINELLI. Dal mamento che tutta ciò
che riguarda f'a vialenZia perpetrata a danno di
,cittadini, sia incandiz'ioni di ferma, sia in
candiziani di ,canfina di palizia, sia nella 'situa~
zi'Onedi chi. è addetta a case di lavora, rientra
neUa lettera c), ritira l'emendamento..

PRESIDENTE. Alla iJ.ettera b) del seconda
comma dell'artÌocala 1 i senatari Lussu, Cianca,
Pal'ceHini, Harbares'chi ed altri hanno pre'Sen~
hta un emendamento. tendente ad aggiungere
l,e parale: «l'espatria eseguita per sottrarsi a
procedure penaE 'conseguenti e3clusivamente
ad attività antibsoCiste ».

H senatore Lu\ssu ha fa.coltà di svolgerla.

LUSSU. Durante la discussione generale,
nel mio intervento ha attirato l',attenzione della
Cammissione e del Senato. su questo punta, ed
ha ,anche citata un esempio. che io. ricO'rd,ava
mO'lta vivamente: quello del dattar Giuseppe
DO'nati, prima direttare del «Papola », gia,r~
na:le ufficiale dd Partita pO'palare, marta in
esilia a Parigi in seguito la tubercalosi causata
daUe sofferenze di una vita estremamente mi~
sera. Ho r'Ì,cordata anche ,ch8 'llaCamera dei .de~
putati, alcuni giarni fa, per iniziativa di alicuni
Gruppi parLamentari, ha presentata un disegna
di legge per-chè si ,collJceda.alla vedava Donati
una pensiane; sicchè preoocupaziani per la fa~
miglia Donati, io. nan ne do.vrei av'ere. Ma, se
questa iniziativa non fosse stata presa, il casa
Donati sarebbe esdUisa da queste pravvidenze.

la ricarda, nel:la vita di esilio, saltanta due
casi di inteliJ.ettuaili marti in seguita a saffe~
renze per la vita e'stremamente miiSera: quell'O
di Donati e quella dell'avvacato Ferrari, an~
che lui appartenente al Partito papa~a:re di
quell'epoca, marto. a Bruxslles. Nan rkorda a~~
tri oasi: probabilmente vi sona stati, fra iI).~
teJlfettuaJi, perehè all'estera l'aperaia e speoCial~
men~e l'aperaio speciaHzz'ato, il ,cantadina, tra~
'lava immediata accupaziane, ma l'intellettuale
non ne trovava alcuna.

Mi sembra pertanto che un emendamento
came quella ,che ha Il'onore -di pressntare debba
meritare l"attenziane della Commis'siane, del
Govef1na e dei ,colleghi tutti in 'generale.
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PRESIDENTE. Invito ila Commis.sione ad
esprImere il suo avviso sull'emendamento in
esame.

ZOTTA. La Commi,.;!sione reputa che sia suf~
ficienbemente de'limitato e garantIto questo di~
ritto a taLe 'aspettativa da parte dei peJ}Segui~
tati, con la dizione: «Atti di violenza o sevi~
z,ia da 'parte di persone al,le dipendenze dello
Stato, o ,appartenenti a formazioni militari o
paramilitari fasciste ». (Commenti).

LUSSU. Non è di questo che si tratta!

ZOTTA. Faccio presente che qui non si sente
nuMa, assolutamente nuna!

PRESIDENTE. Facciano silenzio!
Invito l'onorevole Ministro del tesoro ad

esprimere l'avviso del Governo.

GAVA, Ministro del tesoro. Il Governo è
cont:r:ario a questo emendamento.

LUSSU. Lei ha sentito 'almeno!

GAVA, Ministro del telSoro. Ho sentito.

LUSSU. Il relatore non ha s8ntito e parla
contro! (Ilarità). Io ho deferenza per il suo
giudizio, ma non per 'l'altro!

GAVA, Ministro del tesoro. Ma anche il
Prersidenrte della Commi,ssione avrà un giudi~
zio informato, dopo quello ,che avrà espresso
il Governo. (Commenti). Ho detto « dopo» non
in COInform:ità di quello che avrà ,espresso io!
Governo, è chi,aro! (I~arità).

Sono contrario perchè è estremamente dif~
fidle prevedere la perdita deUa capacità la~
'lorativla nella misura del 30 per cento per co~
Iura che siano rius,citi a,d espatriare per ef~
fetta di una procedura penaJle. L'espatrio per
se stesso dovrehbe es,sere lla causa della per~
dita de~ 30 per 'cento, quanto, meno, deUa capa~
cità lavomtiva!

Mi ,sembra che questa ragione tecnica, se~
natOI'e Lussu, sia 'suffidente per escludere la
previ'sione da lei formulata ,col suo emenda-
mento.

Vi sono dei casi di particolare gravità av~
venuti fra i fuorusdCi, ma 30no casi che de-

vono essere' considerati 'singolarmente, siYn{J'U;{a~
tim, per la nobiltà denaloro lotta e per quanto
e,ss,ihanno particolarmente sofferto: quei casi
potI'lanno di volta in volt'a essere presi in con~
siderazione, ma mi sembra ,che, daJl punto di
vista tecnko, dal punto di vista giuridico, dal
punto di vista d,ella finalità ...

LUSSU. E in che forma ,sarebbe espressa
questa ,considerazione?

GAVA, Mimstro del tesoro. Con provvedi~
menti di oarattere i:ndividuale, ad esempio,
dell tipo Donati, di cui eLla ha fatto cenno
came d'iniziativa den'altro ramo del Par1a~
mento. Ma fare una previsione di carattere
generale mi sembra proprio che sia fuori del
buon ,s'enso: di volta in volta si esamineranno
i casi davvero degni e skur,i.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'eme<ndamen~
to presentato dai senatori Lussu, Cianca, Por~
csllinied altri, tendente ad aggiungere al se~
condo comma, lettera b) le parole: ~<l'espatrio
eseguito per sottrarsi a procedure penalI con~
seguenti esdmsivamente ad attività antifasci-
ste », emendamento non aocettato nè dalla
Commis,sione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(Non è appro'vato).

Suna 1ettera c) del Isecondo comma dell'ar~
ticolo 1 i senatori T,erracini e Mancinelli
hanno presentato un ,emendamento, tendente
ad aggiungere dopo la paroJa: «apparte~
nenti» le parole: «ai partito fascista ».

Il,senatore Terradni ha facoltà di svolgerlo.

TERRACINI. Sarebbe strano ed assu~do
escludere, dall'eTencazione di 'coJoro che furono
Wli autori attivi, attivissimi deUe violenze dei
cui soggetti passivi il Senato si int'erelssa, pro~
prio 'gli iscritti al partito fasd:sta.

Innanzi tutto per,chè, 'Come giustamente sta~
L~lan.isi ricordava in sede di Commis,sione ~ e
non da parte nostra ~, gli iscritti al partito
nazionale fascista v,enivano considerati, in
quanto tali per disposizioni statutarie, inqua~
drati neUe formazioni relative, che ri:sponde~
vano ag1li ordini deigerarchi. Ma ciò non si~
gni'fica che tali formazioni f'olSsero o si pos~
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sano oggi ,consi,deral'le a carattere mil'itare o
paramilitare. Le formazioni militari o para~
militari hanno. determinati attributi <che si
esprimanO' in particolare illelHadisciplina e nel~
l'ordine. Si sa 'come invelce, molto spesso, le
vi~lenze contro gli antifasdsti, avvennero in
forma apparentemente disal'ldinatissima e cao~
Uc'a, i1 che non toglie checarrispondessero ad
ordini predsi iSia per il bersaglio da colpire
sia sui :mezzi da impiegare.

Per questa ragione, nell'elencazione degli
autori delle violenze contro gli antifaJsclsti,
non si possono. es,eludere in prima luogo. gli
iscritti al partita fasCÌst'a.

GAVA, M~nistro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GAVA, Ministro del tesoro. Sembra al Mi~
nistro che, eSlsendo gli iscritti al partita na~
~ionale fas'CÌsta per StatutO', tutti o apparte~
nenti al primo, 'al Iseconda o al terzo bando
(non ho trOlplpa pratica in materia) delle for~
mazioni militari del partita nazionale fasci~
sta, 'l'ipotesi contempilata dall'onarevole Ter..
racini fosse compresa neUa farmulla di cui aHa
lette-l'a c). Non so vedere una ,differenza ira
quella che è :scritto neNa formula proposta
dalla Cammissianee la farmuta proposta dal~
l'anorevo[e Terracini. A meno che non ,si trat~
ti, non già di formazioni, ma di azioni di in~
dividui isolati. Nel qual casa il Governo non
patrebbe ,aderire perchè trappo gravi, vari e
inaccertabil'i sona i mO'tivi di eventuali agg-res~
sioni e di eventuali ferimenti e risse fm per~
sona e persona.

Io nan avrei, per esempiO', nulla in con~
trario, onorevole Terra'cini, a dire «forma~
zioni militari o paramilitari o del partito
nazionale fascista », ma dev-e trattarsi di f.or~
mazioni.

ZOL1. Se sono rimasti ignoti?

GAVA, Ministro del tegoro. Chi, le forma~
zioni?

ZOLI. No, gli esecutod.

GA VA, Ministro del t,esoro. Come si fa a
conoscere l motivi e le ragioni -che muovono
particolari individui a compiere particolari
azioni?

ZOLI. Gli ucdsori di Pilati sono rimasti
ignati, ma le ragioni sono ben note.

GAVA, Ministro del tesoro. Si sa però che
opemrano fo,rmazioni del partito naz,iona1e fa~
sCÌsta. È essenziaile escludere le azioni di ca~
rattere individuale, le quali possonO' contenere
i più svariati motivi, dò ,che darebbe luogo
ad inconvenienti gravissimi.

F ABBRT. Picdnini di Reggia Emilia fu
preso in casa, portato fuori ed ammazzata.

GAVA, Minis,tro del tesoro. In questa caso
sarà pOSisibile però provare che l'esecutore è
il mandatario di una formazione faslcista.

PRESIDENTE. Sen'3itare Terrac.ini, dopo le
spiegazioni dei Ministro, mantiene H 'suo emen~
damento?

TERRACIN L La spiegazione del Ministro è
contraddittoria -con la tesi che io}Ministro sta~
mani ha 'Sostenuto in Commi,ssione. Il Mini'stro
intende escludere le azioni ,di carattere indi~
viduale, ma non ci dice il motivo deHa esclu~
siane che suana perciò aprioristioa. Ora dei
delitti più efferati -compiuti dal ia:sCÌ'smo £u~
rana perp,etrati da una sola persO'na, ilegata
tuttavia. per tramiti non imperscrutabili a
gruppi più o meno organizzati.

D'altronde 'la farmulaziO'ne contenuta nel te~
sto prapostoci 'Suona: «Atti di vioilenza o se~
vizie da parte di persone alle dipendenze dello
Stato o appartenenti a formazioni ...». Quindi
« persone» appartenenti 'sÌ a formaziO'ni, ma
non formazÌoni senz'altro. Perchè aHara, se
l"autore della violenza apparteneva al partito
Ilas'CÌsta, la sua viO'lenza non deve dar luogo
a:11eprovvidenze qui ,consideràte? In realtà il
partitO' fascista era la matrice di ogni azione
fascista, ros,se essa 'compiuta da persane in~
quadrate in forrmazioni mi1itari o paramilitari
a da pe~sone' viventi da horghesi e indossanti
abiti borghesi. la insisto pertantO' nella mia
:propO'sta.
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PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprimere Il suo avvi30 su[l'emendamento in
esame.

ZOTTA. La Commissione in verità trova
che ha del fondamento quello che è stato espo~
sto adesso dal senatore Terracini e dagli altri
onorevo1i col~eghi. SoUanto per dare un carat~
tere di maggior' precisione ed obiettività la
Commissione propÙ'rrebbe una modifica in
questo 'senso: aggiungere cioè le parÙ'le: «o
C'seguIte per mandato del paI1tito falseÌsta ».

Ciò per escludere fatti puramente indivi~
duali 'che nuna hannÙ' ache fare con l'orga~
nizzazione. (Interruzioni dalla sinistra).

CIANCA. Domando ::1.1parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa,coltà.

CIANCA. Non ries,co a comprendere perehè
il MinistrÙ' del tesoro" dopo aver detto che in
fondo ,si trattava della stessa cosa abbia vice~
versa insistitÙ' neH'idea di escludere la pro~
posta deU'onoreTlole Terracini.

Per quel ,che riguarda la modificazione pro~
pO'sta dail Presidente deHa Commissione e so~
stenuta dall'onÙ'revÙ'le Riccio, m'i permetto di
far presente un fatto che deve p,ar:lare allo
spirito di tutGi cO'loro' che hanno vissuto in
quel periodo e che sono stati la contatto con
uomini 'caduti nella lotta antifas'cista, colpiti
da squadristi, da gruppi o da persone singole:
come si fa a stabilire il mandato? Ma avete
dimentkato tuttI i documenti che furono pub~
blicati in quel tempo e dei quali purtrÙ'ppo [a
Magistratura non tenne conto? Il famoso me~
~l1oriale, ad esempio, che «Il Mondo» pub~
bli,cò? E se vi ri'cordate tutto questo, cÙ'me
potete parlare di mandato de[ pa,rtito fasci~
3ta? Si arrivò per/fino a negare che gli assa8~
smi di Matteotti avevano a,gito per mandato
del fascismo e del suo C'apo. Francamente mi
sembra ,che la proposta dell'on()revole Terra~
cini dovrebbe es,ser2 a,ccettata per rispetto
ve1'SO quella realtà obbiettiva storicamente
convalidata che nessuno è in grado di conte~
stare senza offendere la mem06a dei nostrI
martiri. (Appro'vazioni dalla sinistra).

GAVA, Ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa.coltà.

GAVA, Ministro del tesoro. Mi sembra che
l'onorevO'le Gianca abbia portatÙ' degli esempi
che sarebbero senz'altro contemp'lati dalla for~
mula gÙ'vemativa perchè quando eg1i parla di
azioni cÙ'ntro Matteotti e' AmendÙ'lasi richia~
ma proprio ad az'ioni .di fÙ'rmazioni paramili~
t,ari fasdste. (Vive interruzioni dalla sinistra).
Gli aggressori di Amendola e di Matteotti
e'ranÙ' squadristi quindi app'artenevanÙ' a fÙ'r~
mazioni paramilitari. (Nuove interruzioni dalla
sinistra). Spiego: noi 'a,bbiamo parl-ato di for~
mazioni mHitari: formazione militare falsci~
sta era la milizUa nazionale fascista, la quale,
come loro s,anno, è sempre stata ritenuta or'-

gano nOon della Stato ma della rivoluzione.
Quando parliamo di formazioni paramilitari
fasciste, non si tratta più della milizi\a, ma
si tratta necessariamente degU squa,dri'Sti, al~
trimenti non avrebbe 3enso l'aggiunta deHa
parola «paramiHtari» aH'altra «militari ».
(Commenti dalla sinistra).

TERRACINI. Poteva trattarsi' di cinque
claltroniche per quella occasiÙ'ne erano squa~
dristi.

GA VA, Mimstro del tesoro. 10' intendevo
riferirmi all'episodiÙ' MatteÙ'tti~Amendo'la, per
meglio puntwailizzare l-a situaz'ione. Lei stesso
aggiunge la ipotesi dei cinque cialtroni che
non fossero nè squadristi nè mimi, nèT qual
caso ~ lei dice ~ l'ipotesi 3.arebhe esdusa.

Guardi, Ù'nO'revoleTerracini, iÙ' sento la dif~
:fico~tàdella prO'posta formulata dal Presidente
della Commissione, quando ,si parl'a di man~
dato giuridicamente inteso, speeia,lmente in
senso penalistico; ma sento all'che la difficoltà
di poter aprire la via a,l riconosdmento di ti~
to~i di benemerenza e di pe,r'seguitati politid
a quanti poslsanÙ'essere s,bati vittime non già
di aggressioni fasÒste, ma di aggres,sionl di
carattere particolare. Bisognerebbe aHora cer~
care di trovare un ,termine 'che cantemplasse
lo spiritÙ' del mandatÙ', di ,cui ha parlato l'orno~
revo[e Presidente della Commissione, senza
tuttavia es,i,ger,ei requisiti tecnici che il man~
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dato per se sbeSlSoimpli'ca e comporta.
In questo senso io pregherei il Senato di

cOlllsiderare se non s~a il caso di parlare di
« emissari del' partito nazionale fasdsta ». Se
si è d'accordo, propongo la relativa formula
di emendamento.

PRESIDENTE. Poichè non si fanno osser~
vazioni, metto ai voti l'emendamento proposto
dall'onorevole Ministro, tendente ad raggiun~
ge!"e ailla lettera c), dopo le paro1le: «militari
o praramilitari faisciste », leailtre: «o di emis~
sari del partito fasrCÌsta ». Chi l'approva è
pregato di a.l'z~rsi.

(È approvato).

MESSE. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MESSE. Signor Presidente, onorevoli sena~
tori, avevo presentato un emendamento all'a.r'~
ticolo 1 proposto dalla Commissione, emenda~
mento ,che con pi'acere ho visto che è stato
3!crcettato tanto dal Governo ,che dalla Commis~
sione stessa. Èr in. virtù di tale aocoglimento
che mi 'ac,cjngo a dare voto favorevole al di~
segno di legg,e. Con quell'emendamentO' avevo
infatti proposto che fossero escl'usi dai bene"-
firci contemplati dal di31egno di legge tutti co~
Loro 'che si resero colpevoh dei reati di spio"-
naggio e di sabotaggio nonchè di reati ,comuni.
Dicendo reati comuni intendo riferirmi spe~
cialmente 'ane viol,enze, uocisioni e 'Stragi com~
piute durate ia guerra a danno deUe nost!"e
truppe dislocate in Francia. E con ciò potrei
non aggiunge!"e a,ltro. Ma porichè ieri si è qui
parlato dell"atteggiamento che i cittadini deb--
bono tenere quando il' proprio P,aese è in
guerra, mi ,sia consentito .di ripetere quanto
ho già avuto l'onore di di<r€ altra voiJ.ta di
fronte a questa sltes,sa Assemblea, e cioè che
per noi soldati, quando il proprio Paes,e è in
guerra non esiste che un solo dovere: mar~
ciare senza discutere.

Per quanto riguard'a gli altri, l'onorevole
Molè ha a'C'cennato ,ieri aUe parole che Bene~
detto Croce, riferendosi all'ultima guerra, pro~
nunciò, il' 28 gennaio 1944, al Congresso di
Bari. Leggiamoile baili parole, che sono anche
riportate in questa mi'a pubblic,azione.

PRIDSIDErNTE. Non potrei consentirle' ora
questa digresisione.

MESSE. Consideri, signor Presidente, quan~
to sto per dire come una anticipata dichia~
razione di votò.

Benedetto Croce, al CongreSlSo'di Bari, disse
queste praroIe: « ... pur 'guardandoci atteillta~
mente dal dir parola che potesse scoraggiare
i nostri soldati, pUT esortandoli, quando a noi
si rivolgevano desiderosi di conoscere il no-
stro pensiero, a fare unicamente H loro d-overe
militare per la propria dignità, per imporre
rispetto agli avversari e concorrere, con que~
sto che era il 'solo' mezzo che 'ad essi si offriva,
ail migliore 'avvenire dell'Italia, noi ricercam~
ma ansiosi la formazione dell'avvenire mi~
gliore d'Italia, non già nei successi mHitari
del cosiddetto «Asse»

'"
ma nei progre'ssi

lenti e fatircosi deH'InghilterTia e poi della
RussIa e dell' America ... ».

Ma all' onorevoJe Mo[è vorrei ricordare che
Benedetto Croce, sempre a proposito della
nostra parteclipazione all'ultima guerra, quat~
tra mesi ;;>rim3 del Congl'esso di Bari, aveva
espresso un ben diverso pensiero. Infatti, nel
suo Diario (Quaderni de11a «CI'itica », no~
vembre 1946, n. 6) si legge, sotto la data del
4 ottobre 1943: «Sono stato a rimuginare la
guerra, il diritto internazrional'e ed aUri con~
cetti affini, eercando /S'Ottola stretta della ter~
rihile passione di questi giorni la parte da
condannare moralmente. Ma la conclusione è
stata Ja raslsodata ,conferma delila vecrchia teo~
!ria 'Che la guerra non si gi udirca nè moraJ~
mente nè giuridicamente e ,che quando c'è la
guerra non c'è altra possibilità nè altro do~
vere che cercare di vi'lloerlia ».

PASQUALI. Come ha fatto l'Esercito ita~
liano!

MESSE. N elle memori,e di Giovanni Gio~
Iitti ~ tutti 3anno' quanto Giolitti fosse con~
tral'lio ana nostra partedpazione aHa prima
guerra mondilale ~, a pagina 544, si ~eggono
le seguenti parole: «.Mi ritirai a Cavour; e
pairchè, dopo di,chiarata la guerra, ogni citta~
dina, quaitunque siano le .sUe opinioni, ha il
dover:e di fare quanto può per 'aSlSÌ'Curarel'a
vittoria, da quel momento non una parola uscì
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dal mia labbro ,che patesse 'generare sconfarta
a turbar-e la concardia cittadina, pdma neces~
sità per un Paese in guerra ».

Ha finito.

PRESIDENTE. Si dia lettura deH'artko.Ia 1
nel testa madificata.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. l.

Ai cittadini italiani, i quali dapa il 28 atta~
bre 1922 siano stati perseguitati a seguito del~
l'attività palitica da l'Ora svalta cantra la dit~
tatura fascista ,e abbiano subìta una perdita
della ,capacità lavarativa in misura nan infe~
riore al 30 per cent'O, verrà cancesso., a carica
del bilancia della Stata, un assegno vitalizia
di benemerenza in misura pari a quello p're~
vista dalla tabella D annessa alla legge 10 aga~
sta 1950, n. 648, campresi i relativi assegni
accesso.ri, per il raggruppamento gradi: uffi~
ciali inferio.ri.

Tale assegno sarà attribuita qualara causa
immediata e diretta della perdita di capacità
lavarativa siano stati:

a) la detenzione in carcere per reata 'Pa~
litico a seguito di imputaziane a di candanna
da parte del Tribunale spe'ciale per la difesa
dello Stato, a di tribunali 'Ordinari per il pe~
riado anteriar,e al 6 dic,en:;I.bre1926, purchè nan
si tratti di candanna inflitta per i reati cantra
la persanalità internazianale della Stata, pre.
visti dagli articali da 241 a 268 e 275 del Cadice
penale, i quali nan siana stati esclusi da sen~
tenze direvisiane ai sensi dell'articala 13 del
,decreta legislativa luogatenenziale 5 'Ottobre
1944, n. 316;

b) l'assegnaziane a canfina di palizia a a
casa di lavaro, inflitta esclusivamente in di~
pendenza dell'attività palitica di cui al primo
comma;

c) atti di vialenza a sevizie da parte di
.persane alle dipendenze dell'O Stata a appar~
tenenti a farmaziani mili'tari a paramilitari
fasciste, a di emissari del partita fascista.

Un as~egna nella stessa misura sarà attri~
bui t'O, nelle identiche ipatesi, ai cittadini ita~

liani che dapa il 7 luglia 1938 abbiana subìta
persecuzioni per mativi d' 'Ordine razziaJ.e.

PRESIDENTE. La metta ai vati. Chi rap~
prava è prega~ta di alzarsi.

(È approvato).

Passiama all'articala 2. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.2.

Un assegna annua a carica del bilancia della
Stata è pur,e attribuita ai familiari dei citta~
dini italiani morti per effetta di persecuziani
palitiche o razziali nelle circastanze previste
dall'articala 1. Tale assegna sarà attribuito in
misura pari a quella Iprevista rispettivamente
dalle tabelle H, L, N, P annesse alla legge 10
agasta 1950, n. 648, campresi i relativi as~
segni accessari, per raggruppamenta gradi:
ufficiali inferiori.

In ,caso di morte avvenuta in carcere a al
canfino si presume, salvo prava cantraria, che
la marte sia dipendente' da persecuziane pa~
Htica.

PRESIDENTE. Su questo articala è stata
presentata un emendamenta da parte dei se~
natari Donini, Ristari e Giustarini. Se ne dia
lettura.

RUSSO LUIGI, s,e:gret(lIf'rio:

«Aggiungere all'artkola 2 il seguente
camma :

"-Gli 'Orfani di perseguitati 'Politici antifa~
scisti -e razzi'ali, morti in car-cere, al canfina
e nelle sedi di Ipolizia a in seguita alle vla~
lenze di 'cui alla lettera c) dell"articola della
presente legge, sono equiparati, a tutti glief~
fetti, agli 'Orfani di caduti 'in guerra" ».

PRESIDENTE. n- senatare Donini ha fa~
caltà di svalgerlo.

DONINI. L'emendamento che ia ha presen~
tata insieme' con alcuni altri caHeghi contem~
pIa un -casa che nan patrà mai -costituire un
'Onere finanziaria per la Stato., :rrut che, se non
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risolto, costituirebbe un motivo di patente in~
giustizia. Si tratta della situazione degli ar~
fani dei perseguitati antifasdsti a razziali
morti in varie circostanze, che si troverebbero
sopravanzati, negli e~entuaIì concorsi per le
carriere stataE, da chi si fosse trovato, nei
tempi iniqui del regime' fascista, dalla parte
de1gliassassini, dalla pa~te degli aggressori dei
loro cari. Ci sono dei giovani e delle giovi~
nette al di satta O'al di sopra dei 21 anni che
nOongodano oggi di nessuna facilitazione, pur
trovandosi nelle' condizioni difficili di arfani
di martiri del fascismo: nai domandiamo che
per essi valga l'equiparazione, a tutti gl'i ef~
fetti, agli arfani dei caduti in guerra.

Prendiamo il ,casa degli orfani dei fratelli
Rasselli. In un ,concarso !per le carriere- d'in~
seg'nante o d'altro essi patrebbera essert: so~
pravanzati, dati i sistemi vi'genti og'gi per il
punteggio neUe graduatarie, dai figli, ad e'sem~
pia, dei legionari fascisti caduti nella guerra
di Spagna a neUe altreguerr'e ingiuste del
regIme.

È vera che quest'aggi abbiamo inteso sui
vostri banchi delle teorie enormi, incredibili,
che 'Vanno ~antra le ste,3se 'idealità della vec~
chi a do.ttrina cattolica. La dattrina cattalica
conosce infatti la distinzione tra guerre giu~
ste e guerre ingiuste; da Sant'Agostina a San
Tommaso si potrebbera maUipHcare le cita~
zioni, che voi avete rinnegato. QualcmnO' ha
detto poc'anzi che 'par,lava da saldata. Ebbene,
nai parliamo. da italiani, da italiani che canti~
nuano a riconoscere la differenza tra guerre
ingiuste e guerre ,giuste, che fanno praprie
tali idealità e tanto più domani, se sarà il
caso, sapranno mantenersi fedeli e mantenere
fedeli i laro figliuoli a questo grande principia:
che contro la 'guerra ingiu6ta è sacrosanto il
diritto. di -:::Ippasizionee di rivolta. N on vi fate
iUusioni in proposito.

Mi pare dunque che sia un casa di equità
e di ,giustizia; se equità e giustizia hanno an~
cara le ,lorO' tende in quest' Aula, e iO' ne d'U~
bito, dapo qU9110che ho davuto ascoltare in
qUe'ati giG'rni. I figli dei caduti per la causa'
antifascista debbo.no. essere equiparati a tutti
gli effetti pratici agli orfani dei caduti delle
guerre 'che il popolo italiana si è trovato a
dover comhattere negli ultimi trent'anni.

Noi nOon possiaI~1o ap!>rafondire in questo
momento, in questa discussiane, la distmzione
tra guerra giusta ed ingiusta. Lo faremo, a suo'
tempo.. Ma 'sia ben chiara, di fronte a tutti
gli ita1iani, che gli orfani dei caduti dell'an~
tifascismo non debbono mai trovarsi ad es~
ser~ sopravanzati, nel corso dena loro vita
pubblica, dai figli di caloro che li hanno per~
s€'guitati, torturati e assassinati. (Applausi
daUa .sinistr'l(1).

PRESIDENTE. Inrvito la Corrumssione ad
espnmere il sua avviso suWemendamento in
esame.

ZOTTA. La CommiSisione è favarevaJ.e.

PRESIDENTE. Invita l'onarevole Ministro
del tesora ad esprimere l'avviso del Go've'rna.

GAVA, MÙnistrro de,l tJesoro. Il Governa è
cantraria all' emendamento.

Non .desidero qui insistere- sui ~oncetti di
guerra giusta o ingi'usta secando la dottrina
cattoJ.ica . . .

DONINI. Li rvete abbandonati.

GAVA, Ministro del t,esoro. Li professi ama
tuttora e li prof.esserema sempre; saltanta,
onorevole' Donini, lei li dovrebbe integrare con
la indicaziane degli argani 'competenti a dI~
chiarare la guerra giusta od ingiusta ed allora
nai accetteremma 'Senz'altro la sua impostazia.
ne. NOonlasceremo mai che all'arbitria dell'in-
dividuo sia possibile ,giudicare deUa validità
e della giustizia a meno di una guerra. (Pr.o~
teste diaUasinistra). Questo anche in relaziane
a quello che ha dichiarato ieri in maniera
precisa, che Hevi fu la passihiEtà di turbame'nto
di ,eosdenza quando responsabili supremi della
candatta dello ,St'ata chiamarono il popolo ita~
liano a combattere la guerra nOongià per la
Patria ma per t~na ideolagia, non sarà più pas-
sibile che il casa si verifichi in una Stata de~
macraUco, che è la suprema organizzaziane
giuridica della Patria. (Interruzioni d,alla si-
nistra).

Per quanto riguarda il ,caso :particolare, noi
abbiama impostata il di,segno di legge su una
conceziane elevata ed abbiamO' detto: non mo-
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netizziaIno l'antifascismo. AbbiamO' ricollo~
sciutO' i casi di bisogmo, non di'amo dei privi~
legi equiparando i figli di ,coloro che hanno
data ~a loro attività ne'lla lotta per la demo~
crazia ai ,figli di Caduti in guer'ra. Sana con~
cetti diversi, 'carne ieri ho detta. N on vorrei
che si insistesse su questi paragoni che non
sono belli e ,che devono essere evitati. Credo
che i primi a non chiedere questi privilegi sa~
ranno i~figli dei perneguitati morti in car,cere
o al confino i quali vorrannO" farsi innanzi da
sè ,e per me'riti propri.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento
aggiuntivo all".ultkolo 2 p,re:sentato dal sena~
tori Donini, Ristori e Giustarini, accettato
dalla Commissiane 'e nan a,ccettato dal Ga~
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(D.oplo prov1a e Ciontr1op710V'IX, è 1(Jf[J'[J71ovato).

Si dia lettura dell'articolo 2 ne~ testo mo~
dificata.

RUSSO LUIGI, Sielgr'ebll,rio :

Art.2.

Un asse'gno annuo a cari,co del bilancio dello
Stato è pure attribuito ai famHiari dei citta~
dini italiani morti per effetto, di persecuzioni
politiche a razziali neIle circostanze previste'
dall'articolo 1. Tale assegno sarà attribuito in
mi,sura (pari a queHa prevista dspettivamente
dalle tabelle H, L, N, P annesse alla legge
10 agasto 1950, n. 648, compre'si i relativi
assegni accessori, per ra1ggruppamenta gradi:

,
ufficiali inferiori.

In casa di morte avvenuta in 'carcere o al
confino si presume, salvo prova 'contra~ia, che
la morte s,ia dipendente da persecuzione po~
Utka.

Gli orfani di rper,seguitati politici antifascisti
e razziali, morti in carcere, al confino e nelle
sedi di' polizia o in !Seguito alle violenze di cui
alla lettera c) deU'articolo 1 della presente
legge, so.no equilparati, a tutti gli effetti, agli
orfani di ,caduti in guerra.

PR.ESIDENTE. La metto ai vati. Chi l'ap~
pmva è pregato di alzarsi.

(È app71ovato).

Passi'amo all'articola 3. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segrletario:

Art.3.

L'assegno annuo previsto dagli articoli 1 e 2
è attribuito a coloro che vi hanno titolo qua~
lara si trovino in condizioni di bisogno eco~
nomico. Si applica a tal fine il disposto del~
l'articalo 73 della legge 10 agostO' 1950, n. 648.

PIRESIDENTE. I senatori Terra'CÌni e Man~
cineHi hanno presentato un emendamento ten~
dell:e ~ sopprimere questo articolo.

11 13('llatore Terracini ha facQoltà di svol~
gerlo.

TERRACINI. Senza riprendere' tutte le ar~
,gomentazioni già ampiamente svolte nelle se~
dute passate, iO' chiedo la sOlPpressiQone del~
l'articola 3, che subordina la concelSsione de'l~
1'assegno, sia diretto ,che riversibHe, al bisa~
gno ecanomico. Questa condizione sminuis,ce
infatti, nanootante il cantrario parere dell'ano~
revole MinistrO', il valore mQorale'delle pra'Vvi~
denze disposte dalla legge.

La stessa formula è stata ins'erita e con
apportune argamentaziQoni, nella legge che di~
spone pravvidenze' a fa,vare dei mutilati e dei
caduti della 'casiddetta repubblica di Salò. E
ciò basterebbe per farei rifiuta~e il suo ri~
chiama in questa legge.

A chi pO'imi opponesse che una norma ana~
laga si ri,trova anche nella legge' relativa alle
pensi ani di guerra, obietterei che in tale sede
essa vale soltantO' per le pensioni riversibili
ma nOonper le' pensiani dirette. (lnt,erruzione
del s,ewatorle Zootta).

Se, d'altra iparte, si cansideri che per le
pensiani di guerra reversibili s,i indica nel
limite di 240 mila lire il margine dello stata
di necessità, ,ciascuno. di noi il1Qonpuò non de~
siderare che, in questa legge non si ricanfermi
la tesi assurda che la famiglia italiana tipO'
per vivere deve patire terribilmente la fame.
Due'centQoquaranta mila lire annue sano venti~
mila lire al mese. Ma dai :calcoli di certi uffici
della Presidenza del Cansiglia dei ministri nai
sappiamO' che il 'minimo necessario per una vita
decente di una famiglia di quattrO' persone ;;ale
a 54 mila lire.

Io ,chieda pertanto che si sopprima l'arti~
cQolo3, e che il diritto ali' assegna vitalizio
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venga riconasciuta senz'altro a colora che ri~
spandono alle candizioni previste negli arti~
coli 1 e 2.

P!R,ESIDENTE. Invita la Cammissione ad
esprimere il 'Sua avvisa iSuU'emendamenta in
esame.

ZOTTA. La Cammissione è ,cantraria.

PRESIDENTE. Invito l'anarevale Ministro.
del tesara ad esprimere l'avvisa de'l GO'verna,.

GAVA, Mimistro del t.esoro. n Gaverna è
cantraria per le' ragioni ampi'amoote svilup~
pate ieri e che debba ribadire oggi dopo le
dichiarazioni e le predsaziani del'senatare Ter~
l'acini.

Onorevole Trerra.cini, se peT le pensiani in~
dirette di guerra, che hanno un sacro diritta
da rirpetere dalla Patria, noi paniamo il limite
delle 240 milra lire, è evidente che non pas~
siamo fare trattamento. diverso in questa legge.

TERR,AiCINI. La ,cosa na'll fa onare aHa Re~
pubbHca italiana.

GAVA, M1mistro del teSlo'f'io.Lei patrà, se~
natore Terracini, sollevare la questione di ca~
l'atte re generale, :in sede di le'ggi sulle pensiani
di guerra, ma in questa Isede non può assalu~
tamente prevedere un trattamentO' diversa eJ
di :faware, di frante ai pensionati di g'uerra.

Per queste ragiani, il 'Gaverna è contrariO'.

P ASrQUALI. Ma allara nOonè più un assegna
di benemeJrenza!

TERRACINI. Le candiziani di bisagna sona
richieste, nelle pensioni di guerra, 'Solt'anta per
Ie (pensiani riversibili!

GA V A, Mim:istr1o dJel te~o1'lo. Il .cancetta re~
sta la sterslsa.

CIANCA. Damanda di parlare peT di'chiara~
zione di vata.

PREiSIDENTE. Ne ha facaltà.

CIANCA. Domam;la al ministro. Gava came
egli passa 'concirliare il rifiuto 'che ha appasta

alla richiesta del senatare Terracini, con le
affermazioni ripetutamente fatte durante il di~
battito su questa disegna di legge a favare
della tesi 'per benemerenza nazionale in sasti~
tuziane della (pensione.

Se etSiste lia benemerenza, Icame si fa a re~
spingere la richiesta del Isenatare Terradni?
Si tratta di benemerenza O' non si tratta di
benemerenza? E se si tratta di benremerenza,
perehè si, stabilisce il ,criterio. del bisagna,
quandO' benemerenza si deve sia a chi è in
stata di biso.gna, sia a chi in stato di bisagna
non versa? D'laltronde, il bisagnO', che nOon
esiste og'gi, potrebbe Isopravvenire damani.

Mi sembra dunque che rÌipudiare la proposta
del senatare Terracini significhi negare qua~
lunque sastanza. 'cancreta alla posizione stessa
assunta dal Mini,stra quando egli ha canvali~
dato. il criteriO' della benemerenza contrO' il
principio deHa reSlpO'nsahilità obiettilVa della
Sltata, ,dande seaturÌisce il d:irittaaUa pensione.

PREISIDENTE. Paichè nessun altra daman~
da di parlare, metto ai vO'ti l'emendamentO'
sappressivo dell"articala 3 prorpasta dai sena~
tori Terracini e Mancinelli, non accettato nè
dalla Commissioille' nè .dal Governo. Chi l'ap~
<prova è pregato. di alzarsi.

(Dopo pvrO'V'ale' controp,r,ovrCL, '�wn è' apptro~
'Val,o).

Metta ai voti l'articola 3. Chi l'alpprava è
pregata di alz,arsi.

(1!J lalppvrOVlu'bo).

Passiamo all'artkO'lo 4. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI,. Se:g'r'ietJarrio:

Art.4.

Ai cittadini italiani, :i quali siano riusciti
vincitari di canoarsi ad impieghi statali ersple~
tati all'entrat'a in vigaré d€lla presente legge,
e siano riconasciuti perseguitati pO'litici a raz~
ziali dalla Commissione previ'sta dall'articola 7,
è attribuito all'atto del collocamento a riposa
per limiti di età, quando noOillabbiamo già
titolO' 'a migliore trattamento., il minima di
pensione' previsto dalle leggi vigenti.
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In caso di marte dell'impiegato il quale si
trovi nelle candizioni previste nel comma pre~
cedente, alla vedova e ai figli è attribuito, ove
non abbianO' già titolo a migliore trattamento,
il minimo di pensione previsto dalle leggi in
vigore per le pensioni indirette.

Le 'stesse norme si applicano ai dipendentI
di Enti di dirItto pubblico per i quali viga un
trattamento di quiescenza diverso da ,que110
nascente dall'iscrizione all'lIStituta nazionale
della previdenza saciale,

Agli stessi impiegati, quando siano ricono~
s'Ciuti fisicamente idonei a disimpegnare le pro~
prie funzioni nella pubbliea Amministrazione,
sarà concesso, a lara richiesta, di rimanere
in servizio fino al compimento del settantesimo
annO' di età.

PRESIDENTE. I senatori Pesenti e Donini
hannO' presentato un emendamento tendente ad
aggiungere al primo eomma, dopO' le parole:
«vincitori di concorso ad impieghi statali »,
le altre: «O' di revisione di concorsi ».

Il senatore Pesenti ha facoltà di svolgerlo.

PESENTI. Mi :pare che questa 'preci,sazione
possa considerarsi anche implicita nella stessa
dizione dell'-articolo 4. Nondimeno la precisa~
zione può esseTe utile per evitare dubbi casi
in cui sii tratti non di concorsi ma dI revisiani
di cancorsi.

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ad
esprimere il suo avvi,so nell'emendamentO' in
esame,

ZOTTA. La Comimssione ritiene superflua
questa aggiunta, ma nan si oppane.

P,RESIDENTE. Invita l'anarevole MinistrO'
del tesara ad esprimere l'avvi,so del Governo.

GAVA, Mini,stro del teslMlo. Il Gaverno nO'n
si oppane alla formula proposta anche se ri~
tiene che sia superflua.

PRESIDENTE. Metta ai vati l'emendamento
aggiuntiva presentata dai senatari Pesenti e
Donini sul pr,ima camma dell'articolo 4, accet~
tata dalla Comrmssione e dal Garverno. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È OIPP'f'iOV1at,o).

Sempre sul primo camma dell'articola 4 è
stata presentata un emendamentO' da parte dei
senatori Ri>ccio, Z'otta ed altri. ,Se ne dia let~
tura.

RUS'SO LUIGI, Seg'f'ietar'io:

«Al primo eamma dell'articolo. 4 dapo le
parale: " artÌ'colo 7" aggiungere le altre: "ed
ai vincitarI dei canco,rsi riserrvati ai pe'rsegui~
tati paliti ci o razziali" ».

PRESIDENTE. Il senatore Riccia ha fa~
coltà di svol.gerlo.

..

RICCIO. L'articalo 4 stabilisce: «Ai citta~
dini italiani i quali .siano riusciti vincitar,i di
co.nco:r:si ad impieghi stataJi espletati all;en~
trata in vigore deHa presente legge, e siano
riconosciuti perseguitati politid o razziali
dalla Commissiane prevista dall' articolo 7
(qumdi Iprevede colaro che saranno riconosciuti
agli effetti della legge perseguitati politici o
razz,iali) è attribuita all'attO' di ,callocamento a
riposa per limiti di età, quando non abbiano
già titolo a mi!glio.re trattamento, il minimo di
pensione previsto dalle leggi vigenti ». Ma vi
sona persone che hanno già partecipato ai con~
corsi riservati esclusivamente al perseguitati
pamici a razziali. Il che si'gnifka 'che ,per par~
teÒpare a questi cancorsi 'vi è stata già una
discriminazione, un giudiziO', ,sulla Io.ra qualità
di perseguitati politlci< o razziaJi, che' non mi
sembra nemmeno uble e apportuno rimettere
in discussiane rilponendoli dinanzi alla Cam~
missione prevista nelIa n'Orma che dabbiamo
aneora deliherare, se' già ,sono stati ammessi
a dei ,concorsi riservatl appunta a dei perse~
guitati politici o razziali,. Il beneficio ad essi si
deve' applicare senza un nuovo giudizio della
CO'mmis'sione che dobbiamo. istituire adesso.
Ecco il signifieato del mio emendamento, re~
sosi necessario dopo la più ampia formula~
ziOl1e deU'articola,che estende a tutti i vi,nci~
tori dei conc'Orsi la possibilità di usufruire dei
be'nefici ,previS'ti dallo 'stesso articolo.

PRESIDENTE. Invito la Cammissio.ne ad
esprimere il 'suo avvisO' sull'emendamento in
esame.

ZOTTA. La Commissione la accetta.
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PRESIDENTE. Invita l'anarevale Ministro
del tesara ad esprimere l'aiVvisa del Gaverna.

GAVA, Ml'lmistro d)e~te,sorr,o.Il Ministro. nan
ha presente la legi1slaziane specifica in materia
che ricanoscerebbe, .came dice 'l'anarevale Ric~
ciò, la qualifica di perseguitati palitici in acca~
siane di 'Precedenti cancarsi e non sa quali
effetti giuridi<ci passa avere l'introduziane del
nuavo cancetto espresso dall'o:narevale Riccia.
Quindi al GavernO' semhrerebbe app'Ortuna per
unifarmità di giudizio. ed equità di trattamento.
l'assag'gettamento alla stessa Commissiane an~
che di calara che ahbi,ana sastenuto dei can~
corsi came peI'ise'guitati paEtici. OnareiVale Ric~
.ciO'può darsi che ,lei abbia ragiane ma nan
mi canvince in questa praposita perchè lei nan
mi affre tutti gli elementi di giudiziO'.

Può darsi, ad esell1:piO',che il 'criterio di per~
seguitata palitico previsto da qualche legge a
leggina particolare sia del tutto diversa d'al
criterio. fandamentale previstO' in questa legge.
Allora mi sembra che sia appartuna che il
giudizio. di perseguitata politica sia fatto in
maniera generale daHa Commissiane.

Pregherei inaltre, praprio per chiarire an~
oara meglio lasituaziane, che la formula « ri~
cO'nosciuti perseguitati palitici a razziali dalla
Oammissiane prwista dall'articalo 7 », sia sa~
stituita .con l'altra «che iSiana stati, ammessi
ai benefici della prese'Ilte legge ». In tal mada
risulterebbe chiaro H criterio. ,fondamentale di
condatta da seguire.

TEIRRAiCINI. Damanda di parlare.

PRE,SIDENTE. N e ha facaltà.

TERRACINI. Mi pare che' l'onarevole Mini~
stra, :Ìilquale l'altra gi'Orna ci ha imipartito ~

e nai 'gliene siamo. grati ~ <così 'sagge lezioni

di diritta, abbia dimentÌ<Cata in questa mamenta
una dei prindpi fandamentali dinanzi, al quale
tutti si inchinano.: quella dei diritti acquisiti.
Camunque i diri,tti siano s,tati acquisiti poichè
sono stati a,cqui'siti in ba;se a lleggi nan abro-
gate e' delle quali neanche il Ministro chiede
ara l'abragaziane, mi pare che la tesi del se~
natare Ri'ccia sia as,salutamente imbattibile.
Altrimenti, 'Onorevale Ministro, sargerebbe una
situazione per la quale in Italia ~ can tante

bizzarrie di ,cui il nostra Paese è ri,cca, una
bizzarria di più d'altronde nan 'guasterebbe!
~ si avrebbero. due distinti tipi di persegui~
tati paliti ci antifascisti, ambedue riconosciuti
da;lle leggi. Di qui iU€lVitabilmente una gradua~
tada l'a quale parterebbe a Isciocche emulaziani,
a futili gare, a can-caLsi assurdi e casì via.

Ma dò .non è ammissihile. La figura del p.er~
8'eguitato. palitica, antifascista noo può essere
di:visi:bile, di,ff,erenziabile. Certe ,leggi a certi
scapi hanno già cansiderata la figura del per~
seguit'ato palitica, e qui essa è definita in fun~
ziane di altre esigenze. Ma eon ciò, calora che
già pdma erano. stati came tali considerati,
non ha:rlllla da rivedere la prapria situaziane.

Facciamo un'ipatesi. Che dei cittadini per
partecipare a cancarsi mrugistrali indetti per i
perse'guitati palitici e razziali, siano. riusciti
a suffragare questa lara qualità e sola per que~
sta v.Ì' siano stati ammessi. Li vins.era ed eb~
bera determinati incarichi. Domani si presen~
teranna alla Cammi,ssiane pr€IVista dall'arti~
ca1'o7, e la Cammi,ssiane nan li ricanasce carne
perseguitati palitici. BisogneràaUara annul~
lare i call'cm-:si e tutta l'asaieme.

GA V A, M'ÌIrI!i8ltr1odJ.e,z tes.oro. N a, nan è casì.

TERRACINI. Nan vi è dubbia che davrebbe
Bssere casì, perchè essi 'erano. stati amme's,si
ai concaT:si, e canseguirana l'incarica sala per~
.chè LÌiCanasciuti Iperseguitati palitici.

Ad evitare nuavi ricarsi al Cansiglia di Stata,
già tanta gravata di laiVara, ad evitare i;nutlli
liti, è dunque appartuno aceettare la proposta
del senatore Rie,cia.

PESENTI. Damando di 'parlare.

PREiSIDE:NTE. N e ha fa,caltà.

PESENTI. Vorrea. suggerire, se è possibile,
una maniera per giungere ad un accorda. Sic~
carne, secando quanta ha detto il prapanente e
quanta ha espasta giustamente il senatore Ter~
racini, la ,s'capo è quello di limitare il ricOllla~
scimenta ai soIi effetti dei concarsi<, si patre~
be dire questa esplicitamente. Infatti è giusta
la :preaccupazi'ane del prapanente', ribadita così
brillantemente dal senatore Terracini, e ciaè
che pOlS'saverifiearsi il caso di un vincita re
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di concorsi riservati ai 'pel'lSeguitati politici o
razziali, che non veda ricoil1os'CÌutoquesto suo
titolo ai fini di queste leggi e che i pareri
difformi possano gettare scompiglio e provo~
care ric.orsi al Consi,glio di Stato.

.
Quindi, limitatamente ai fin'i del concorso,

è giusto che sia rkonosciuta la qualifica già
ottenuta come ha 'sugg'e-rito il proponente. In
tal CalSOl'alc,cordo ,può essere raggiunto.

GA VA, Minisb'roo dd te,sorr.o. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAVA, Minì8't(f'lo,delltes'O'fIO.Mi sembra, ono~
revoli colleghi, che' qui non si verta in tema
di diritti quesiti pe'rchè per quanto è a cono~
scenza del Ministro 'del tesoro non c'è un di~
ritto quesito alla qualifi,ca di persegui,tato po~
litico'" con una confi'gurazione precis'a e chiara
nella nostra legislazione. Ci 'saranno state, io
non le conosco, delle leggi di ,carattere parti~
colare, che hanno ammesso a .concorsi parti~
colar.1 per determinati effetti, determinate ca~
tegorie, senza 'che noi sappiamo quali siano' stati
i requi,siti richi'8sti dalla legge, e adesso non
possiamo 'ammettere in 'Una maniera c.osì r'a~
pida e ,concl'usiva che costoro vengono parifi~
cati ai perseguita,ti politici.

Una delle due, o costoro avevano effettiva~
mente la sost'anza di perseguitato politico quale'
è prevista dalla presente legge, ed allora non
p.orterebbe loro nessun danno l'esame della
Commissi.one, o avevano dei requisiti ~inferiori
e allora .non dobbiamo, sarebbe ingiusto, dar
Joro una posizione equiparabiJ.e a qu~lla pre'-
vista dall'articolo 1 deUa presente legge solo
perchè essi sona stati chiamati ,in qualche leg~
ge perseguitati politici. Per queste ragioni, ap~
punto per non turbare l'uniformità di giudizio
rkh:i'esta dalla 'presente legge, ritengo che 1'ag~
giunta dell'onorervole Ricdo non debba essere
accettata.

RICCIO. Domando di Iparlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

RICCIO. Per venire inc.::mtro alle preoccu~
pazioni dell'onorevole Ministro potrei eventual~

mente, accettando la proposta del senatore Pe~
senti, modificare eosì l'emendamento: «ed, ai
soli fini del presente articolo, 'ai vincitori dei
concorsi riservati ai perseguitati politici o raz~
ziali ».

GAVA, Ministro wel f},gs,oro.Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoItà.

GAVA, Min~stro dell teoo'ro. Il Ministro de~
sidera ,che si ,consideri l'inopportunità, senza
conoscere i testi di legge ai quali fa richiamo
il proponente e senza sapere quali si'ano stati
i, requisiti presi a base di quelle leggi, che si

introduca un concettO' eterogeneo e contraddit~
torio c.on quello che' è stato riconosduto dalla
Commissione e dal Senato. Per queste ragioni
il Governo si oppone.

PRESIDENTE. Onorevole Riccio, insiste nel
suo emendamento?

RICCIO. Devo insistere iperchè quel timore
che ha H Ministro i.o non 1.0ho, in quanto so
bene che sono stati es.plkati questi concorsi
e questi vincitori sono nelle varie carriere dello
Stato. Quindi sono stati già imme'ssi in quei
posti, in virtù di quei riconoscimento, perchè
erano dei cO'nc.orsi riserrvati. S.e si di'S,conosce
questa loro qualifica comunque acquisita agli
effetti di, un determinato c.oncorso, verrebbe a
inficiarsi anche il 101'0diritto d'i:mantenere il
posto d)e han 'conquistato col concorso, ledendo
così un diritto quesito.

PRESIDENTE. Metto ai voti J'emendamen~
to presentato dai senatori Riccio ed altri ten~
dente ad aggiungere dopo le parole« artkolo 7 »
le altre: « ed ai vincitori dei concorsi riservati
ai perse'guitati politic,i o razziali », emenda~
mento accettato dalla Commiss:i'one e non ac~
cettato dal Governo. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

(Do'pio p''f1ova ,e Dontr<op''f1ova, è iapp1'Ovato).

I senatori Terracini e Mancinelli hanno pre--
sentatO' un emendamento tendenie ad aggiun~
gere, dopo il Iprimo comma, le parole: «Agli
stessi cittadini, ed ai soh effetti della ,gradua~
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taria per i trasferimenti viene a'ccardato il
beneficio. del computa di dieci anni di ser~
vizia ».

Il 'senatare Terracini ha facoltà di svalgerla.

TERRACINI. Assieme al callega Mancinelli
ha ripresa questa propasta da un emendamento.
dei colleghi Carmagnola, Canevari ed altri,
perchè ritengo che essa abbia una sua ragione
di esse're.

In primo luogO' la disposizione nan rappre~
senta alcun wggravio per l'eraria e ciò mi fa
sperare che l'onorevale Ministro del tesoro non
si pronuncieràcantra. In secando luaga si trat~
ta di un problema di importanza limitata nel
complessa, ma di importanza estrema pe~ i
singali interessati, 'per i quali i trasferimenti
castituis'cono spesso quesrtiane gravasissima. la
chiedo dunque che ai finÌ' dellagraduataria dei
trasferimenti, venga ricanosciuto ai soggetti
in causa u,na anzianità di, servizio di dieci
anni. Poichè lo stessa Ministro riconosce lara
il trattamento. particolare della garanzia del
minimo di pensione indipendentemente dagli
anni di servizio prestarti, io credo che la mia
proposta pos1sa essere accolta.

PiRESIDENTE. Imr:i,ta l'anorevale Ministro
del tesoro ad e1sprimere l'avvisoO del Governo.

GA VA, Mi11Jvstrod,el tesoro. Io non canosca
nello stato giuridico degli impiegati l'ipatesi
di una graduatoria dei trasferimenti. Non e'8i~
ste 'cioè nello stata ,giuridico degli impiegati,
la figura della graduwtaria' dei trasferimenti.
So viceversa che esi'stono delle norme di carat~
tere amministrativo, ordinanze, che iTlOnhanno
nulla a .che vedere can la legge, per la gradua~
taria dei trasferimenti nel ,co.r;po insegnante.
Quindi bisagnerebbe provvedere' ugualmente
can ardinanze. Ora ,se si fa una raccamanda~
zione o un ardine del giorno da trasmettere
al Ministero della pubblica istruz:iane perchè
tenga conto di questa casO' particalar1e', io. non
ho nulla in conrtrario, ma inserire nella legge
questo emendamento. che ,crei l'istituto. nuava
deUa graduatoria dei trasferimenti, mi sembra
inapportuna, a mena che l'anorevole Terra~
dni non abbia altri chiarimenti da fare'.

TERRACINI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facO'ltà.

TERR.AJCINI. IO' 'so. che per i trasferimenti
si redi'ge unagraduatarht con punteggi cam~
misurati agli anni di servizio. prestato.

Io mi riferisea agli insegnanti. Non ho ca~
mu,nque nulla in cantraria al suggerimento.
dell'onorevale Ministro ~ tanta più che, ve~
nendo dal Ministro, la propasta relativa can~
tenuta in un ordine dél giorno sarà senza du~
bio. appravata, dall' Assemblea ~ si tratta di
inv,itare il Ministro della pubblica istruzione
a diramare coOnardinanze' p~rtinenti istruzioni
nel senso. proposto.

GAVA, M'im~stro d,el telooro. Damando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAVA, Ministro dJellte'Slorm.Il principio può
essere accettato, nan è però 'ac'cettabile la mi~
sura, perchè dieci anni sembrano veramente
troppi. Si faccia il easa di un maestro che è
entrato ,in servizio. a 25 anni, subito do'pa la
liberazione. In quesrta materia bisogna essere
molto temper~ti e guardinghi, perchè l'attribu~
zicme di diritti partkoJari all'uno lede i diritti
dell'altro. Mi sBmbr'erebbe quindi una giusta
ml'sura ridurre il periodo d.i dieci anni a quello
più congrua di cinque anni.

TE,RR.AJCINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. OnorevO'le Min'i,stro, fra co~
10.1'0.che sono entra t'i ad esempio nella car~
riera magistrale dopo il 1945 in quanto perse~
guitati politici, credo ehe sarebhe diffici1issimo
trovarne che abbiano ,partecipato al concorso
a 25 anni" perchè ciò si'gnificherebbe che' inco~
minciaronO' la lotta 'antifascista quando erano
ancora del tutta imberbi.. .

V:ooe dal c,enfJrlo. E i razzia;li?

TEIRRACINI. Infatti anche ,i razziali. La
persecuzione razziale è incominciata nel 1939.
I persegu'itati razziali 'avrebbero. dovuto dunque
avere 19 anni al momento in 'cui arvrebbero
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partecipata alcO'ncorso. Ma a tale età non si
può adire un 'concorso..

Orbene data ,che il MinistrO' accetta il prin~
cipio, anche 'se la norma non sarà e'spressa~ I

mente indicata nella legge, rivoJgenda l'invito
al MinistrO' della pubblica istruzione, ci si po~
trà affida~e alla sua disereziane ed al suo buon
senso per applicare oppO'rtunamente la nastra
pro'Posta.

PRE'SIDEN'rE. L'emendamento è pertantO'
ritirata.

Sempre sull'articolo 4 i senatori Pesenti, Da~
nini e Ravagnan hanno. presentato un emenda~
menta a,g:giuntiva. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segr:et,ario:

«Ag'giungere all'articala 4 il seguente
camma:

" Ai, 'cittadini italiaJ).i ricanasciuti persegui~
tati politici o razziali che fos'sew dipendenti
nan di ruolo 'a qualSIas.I titalo della pubbli,ca
Amministraziane e che alla data della pres'ente
legge siano ,in se'rvizia di ruala a non di ruala,
sarà camputatO'come servizio utile esclusa la
carresponsione delle relative cO'mpetenze, se~
condo la norma dell'articolo 2 della legge
28 dicembre 1950, n. 1079, il periodo. inter~
corso fra la data di cessazione del servizio. per
motivi palitieie razziali e la ria'ssunziane a
qualsiasi titalo nella pubblica Amministra~
zione " ».

PRESIDENTE. Il sena'tO're PeiSenti ha fa~
caltà di illustrare questa emendamento.

PESENTI. Signar Presidente, onarevo.le Mi~
nistra, ,questa emendamento. nan è complicato
come può sembrare. La legge 28 dkembre 1950
stabil1va che cO'lora :i,quali nan avevano. patuta
prestare effettivamente servizio per causa di
guerra a di farz'a maggiare, per esempio. inva~
siane di territario e sap'pressi,one del posta, e
che erano. imp.i,e'gati non dÌ' ruolo., p'0tevano
aver valutato il periodo intercorso carne se
avessero prestato effettivamente servizio, per~
chè si trattava di una causa di farza mag~
gialle'. Ora, se è vero che in parte questo emen~
damento. è stato accolto' nel :primo comma,
quando. si parla di dare il minimo di pensione

a colorO' che sono in servizio. di rualo, non
viene però considerato il 'ca'sO' di colara che
non sona in servizio. di ruala, ma che possono.
diventarla, per esempio, fra due anni.

Gli anni in cui e'ssi nan hannO' prestato ser~
vizia in qualità « non di rualo» perchè si tra~
vavana in carcere, al canfina, ecc., davrebbera
essere computati ai fini della quiescenza. Per
esempio. se~una vince un concorso nel 1955 e
dal 1936~37 al 1943 nan ha patuta pre'stare
serviziO' perchè era in prigione, confino, a altra,
è giusto .che il periada intercorso gli sia conside~
rato ai fini del trattamento di quies,cenza in
analogia alla legge 28 dicembre 1950, data che
si tratta di « causa di farza maggiore », come
se avesse prestata serviziO'.

PRESIDENTE. Invita la Cammissione ad
esprimere il sua avv:i,sa sull'emendamentO' in
esame.

ZOTT A. La Cammissiane patrehbe accettare
questa emendamentO', sempre che venisse così
modificata: «Ai cittadini italiani ricornosciuti
perseguitati politici O' razziali che fossero di~
pendenti nan di ruala a qualsiasi titalO' deUa
pubblica Amministraziane e che alla data della
presente legge siano. in .servizio. di ruolo. o nO'n
di ruolo, sarà camputata come 'servizio. utile... ».
Qui è il puntO'. Servizio utile a 'che cosa ? L'ono~
revole Pesenti dice: «'Servizio utile, escl'Isa
la carrespO'nsiane delle rela'tive competenze, se~
canda la narma dell'articolo 2 della legge
28 gennaio. 1950. Il 'PeriadO' intercorsa, ecc.
ecc. ». Lasciamo. stare il periodO', su cui siamo.
l~uW d'accarda. Utile in che senso? Utile a
tutti 'gli e'ffetti ,can 1'esclusiO'ne dell fatto patri~
mani~le? Il testo della Commi'ssiane .invece 'Sul
quale mi sembra che si fosse d'accarda, preve~
deva che 'gli effetti venissero limitati al trat~
tamenta di quiescenza, 'OcessaziO'ne del rappor~
tO' di impiega.

In questa senso. la Commissione è favore~
v,ole, sempre che l'onorevale P.esenti aecetti
la madif1ca.

PRESIDENTE. Invrita l'anorevole Ministro
de] tesclra ad esprimere l'avvisa del Governa.

GA V A, Minis'i;rrio,die~teslo'rlo. Ma tutta questa,
per calora che erano. in rualo, non per queil'l'i che
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nan erano in ruolo: -a questi noi non diama
pensione, non diama trattamenta di quie,scenza.
Se non erano di rua10 nel mamenta in -cui pre~
stavano .servizio, è evidente che non hanna ac~
quis,ita -alcun dir'i,ua.

Mi p-are che perdiamO' di vista il punto cen~
trale di questa legge -che nO'n è il riCan:asci~
menta di un diritta, di una carriera a favore
di caaara che hanno sofferta persecuzioni, ma
che è l'attr-ibuzione di un assegnO' di beneme~
re.nza, di determinate age'Volazioni che nan scan~
volganO' però l,e'carriere 'aJ,trui e non determi~
ninO' PO'sizioni di priv'i:legio. Ha sentito che il
sena;tore Pe'senti intende evitare la sconvalgi~
mento delle ,carriere altrui p€'rchè nan vuale
che il periada sia cansidemto utile a'i.fini della
carrdera; .ma anche ai fini del trattamenta di
qui'escenza è una C'asa che non può :essere -ac~

_ Icettata, anche perchè bisognerebbe fare nu~
merasi calcoli individuali.

Piuttasto il Ministera de.qtesorasarebbe di~
sposta ad -a,ccettare, ai fini della quiescenza,
una maggioraZlÌO'ne fissa per un quinquennia.

PRESIDENTE. Damando ,al senatare Pe~
senti se i,ns,iste sul .sua emendamenta.

PESENTI. Accetto la formula 'Praposta dal
Ministra dei tesoro.

PRESIDENTE. L'emendamenta presentata_
dal senatore Pesenti, in seguitO' alla p'rapasta
del Ministro del tesara, accettata daUa ste'ssa
senatore Pesenti, risuilta cO'sÌmadificata: «Ai
cittadini itaJiani . . . sarà computata carne ser~
vizio utile, a:i soli fini del trattamenta di quie~
scenza e per una durata nan superiore a cinque'
anni, H periada i~tercO'rso... ».

Metto 'ai vati l'emendamento. casÌ modifi~
cata, accettata' dalla Oammissiane e dal Ga~
verna. Chi l'apprava è pregato di alzarsi.

(i!J ,approv,ato).

S'i, dia lettura dell'articala 4 nel te'sta ma~
difi,cata.

RUSSO LUIGI, S,egref:mr1io:

A,rt.4.

Ai cittadini italiani, i quali siano. riusciti
vincitari di concomi 'ad impieghi statali a di
revisiane di 'concarsi espletati alla data di en~

trata in vigore della presente legge, e sianO'
riconasciuti 'perseguitati pali tic i o razzi'ali daUa
Cammissiane prevista dan'articalo 7, ed ai vin~
citari dei cancarsi riserv,ati ai perseguitati pa~
litiei a razziali, è attribuito all'atto del calla~
camenta a ripasO' per limiti di età, quando.
non abbiano. ,già titalo a miglliare trattamenta,
i.l minima di 'Pens-iane' p-revisto dalle leggi vi~
genti.

In -caso di marte deill'impiegatO', il quale si
trovi nelle candizioni previste nel comma pre~
cedente, 'alla vedav-a e ai figlJ è attribuito,
uve nan abbiana già titala a migliore tratta~
mento, il minimo di pensione prevista dalle
leggi in vigare per le pensian'i indirette.

Le stess,e nO'rmesi applicana ,ai dipendenti
di Enti di diritto pubblico 'Per i tJ.ua.li viga
un trattamento d'i quies,cenza diversa da quella
nascente dall'iscrizione all'Istituto. nazionale
dell'a previdenza saciale.

Agli stess,i impi'8'gati" quando siano. ricona~
sciuti fisicamente idone'Ì a disimpegnare le
proprie funziani nella pubblica Amministra.~
ziane, sarà cancessa, a lorarkhiesta, di rima~
nere in seTvizio fina al campimenta de'l settan~
tesimo annO' di ,€,tà.

Ai cittadini iltaliani ricoIJ-oseiuti perseguitati
palitici a razziali che fassera dipendenti nan di
ruala a qua;}si'asi titolO' deNa pubblica Ammini~
strazione e che alla data della presente legge
siano. in servizio. di ruala a Inan di ruolo, sarà
,camputato cO'me servizio utille, ai 'Sal'i fini del
trattamento di quiescenza e per una durata nan
superiare a c,inque anni, H periada intercarsa
fra la data di cessazione del servizio per motivi
pol'Ì,tici e razziaE e .la ri.as.sunziane ,a qualsias,i
titalo neHa pubbliC'a Amministraziane.

PRE8IDENTE. La metta ai vati. Chi la ap~
prava è p,regata di alzarsi.

(i!J o;pp'flov'at,o).

PassiamO' all'arti-cala 5. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.5.

Ai cittadini 'i,ta:liani, ,i quali, 'anteriarmente
all'imputazione o alla condanna a all'as,segna~
ziane a canfino di :pO'lizi'asubìte nelle circa~
stanze di cui all',articola 1, aveSse'ra iniz'Ìata
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i versament'i, per assicuraziorni obbligatorie per
la invalidità e la vecchiaia, possonO' essere' ri~
cano.sC'Ìuti utili, ai fini del conseguimentO' delle
relative P!estaziani per sè e per i famiUari
superstiti, i periodi trascarsi in .ca,rcere a al
confina di polizia, ed ,i periadi trascorsi al!l'este~
ro per 'Sattrars'i, a 'condanne o mand'ati di cat-
tura conseguenti esclusivamente aH'attivltà
svolta neUe circostanze predette.

I cantdbwti relativi sono a carica della Stata.

PRESIDENTE. I senatarri Spallicci, Zanatti
Bi,ancO', PannullO', Canevari, Nasi, Schiavi e
Amadea hannO' pre'sentata un emendamentO'
tendente ad aggiungere dapo le parale: «can~
fina di pO'aizia» ,le aJltre: «stato di ammani~
ziaille ».

Il senatare SpaHicci ha facaltà di svalgerla.

,sp ALLICCI. Ho chi'a,rita ,precedentemente
carne ques,tO' prO'vvedimenta limitava noteval~
mente lo stata di attività professianaile di chi
ne eracalpitO'. In fanda si trattav,a di unO'
stata di confina senza il trasferimentO' di resi~
denza per cui l'ammonita non pateva usC'Ìrrenè
rientrare che ad are delterminate. Un prO':fes~
siO'nista era natevalmente d'anneggiata' da que--
sta stata di case, per eui credo di riparare ad
una amissione del campilatare o delJla Cam~
missione indudtlllda anche questa nuava voce
che si ripete a,nche v,ersa :la fine dell' arti cala.

PRESIDENTE. InvitO' 'la Cammissiane ad
esprimere il suo avviso sull'emendamentO' in
esame.

ZOTTA. Lla Commissiane è cantraria.

PREiSIDENTE. Invita l'anarevole MinistrO'
del tesoro ad esprimere l'avvisa del Gaverna.

GAVA, Ministrno d,eì~tesoro. Il 'Gaverna è
cantrario.

TERRACINI. Domanda di parllare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Canco.rda pienamente caill
l"emendamenta de'l senatare SpaUicci. Aggiun~
gO' ,che l'ammaniziane ~ e sarebbe ques,to un

sufficiente mativo per eanvincere il Gaverna
ad app:licare in .proposito 'la norma dena Ca~
stituziane che vi'e't'a tale misura ~ rappreseillta
per chi cer,ca lavara Uillostacola insormO'nta~
bile ad attenerla, per,chè nan vi è ,imprendi,tare
che assuma alle SUe dip,endenze persane rite~
nute' daIaa palizia pericalase sO'cialmente e mo--
ralmente. Il fascismO' sattaponendO' a questa mi~
surra i suai avversari pa1irtid li avev:a messi
dunque nell"impassibihtà di Iavarare e quiilldi
di fruire delle prev,idenze assistenziaIi.

GA VA, Mirnist140 del teSi0140. DamandO' di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f,acaltà.

GAVA, MlimJistrr,odel tesioro. Dopa le asser~
vaziani fatte dal senatare Terracini, mi carre
l'abbliga di 'prec:i,sare che no'rmalmente furana
a base de1l'ammonizione marbivaz,ioni di carat~
tere pO'Etica e mativazioni di perica10sità per
delinque,nza .o per tendenza ,aHa delinquenza
comune. NOli,,ci interessi,ama salt'anto della pri~
ma ipat'es'Ì.

Per quanta riiSuJta ,a me, calara che eranO'
ammani,ti per ragioni paliti,che, narmaImente
nan venivano espulsi dal 'lavora. (Vivaci in~
~erruzioni IdaUasinistro). Io ha una espe:deillza
di carattere particalare, lImitata, non estesa a
tutta il territariO' naziO'nale, ma a quel che mi
cansta, farse 'per il tempe~amenta del Mezza~
giarnO" d' ItaIila, for:se per ,la tendenza a tra~
var~ S€lIDlpreun 'J'/Wid(W3'vivlendri che è pra~ria di
qUe'Hazana., gli. ,ammaniti pallitici nOillvenivanO'
espulsi dal'I,avoTla, 'anzi c'eranO' alle vO'Ite deUe
autorità che praeuravana 10'1'0'il :lavara, per
nan ay;ere seccature. (V'1!v,aciinterrruzioni daUa
S'im1Jstm) .

Questa è Ia realtà di fatta. Andare 'a distin~
guere, di fronte ,a situazioni di incertezza, n
casa di oalui che nO'n era accalta al lavara per
causa di ammon:iz,ione per motivi pO'litici, e n
casa di colui, ehe nan era acc01ta aI lavara
per altre ragioni, mi sembra che sia difficile
e significhi estendere un pO" t'roppa la dispa~
sizione di legge.

LEONE. Ma la Cammissione ehe Cl sta a
fare?
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GA VA, Mimistro de,l teSiOrlO.La Commissione
non ha mezzi di ac,certamento in que's.ta ma~
teria. È evidente che, quandO' s.i d'i.c,e esplici~
tamente ch~ debbonO' ,essere cansiderati tutti
colaro che sona ammoniti, la Commissione
deve applkare la legge. (Commernti dalla si~
ruisVr1a).

PRESIDENTE. Metto ,ai voti l'emendamen~
to aggilliIltivo 'proposto daii senatori Spallicci
ed altri, non accettato nè d'aHa Commiss.ione
nè daJl Governa. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

ESlsendo dubbio 'i,J risultato della votazione
per alzat,a e seduta, si pracederà alla vota~
zione per divisiane.

I Senatari favorevali aH'emendamento si
porranno ,alla mia simstra, quellI cantrarI alla
mia destra.

(Non è approvato).

I senatori Carmagnola, Canevari, ,Spallicci,
Schiavi, Amadeo 'e Granzotto Basso hanno. pre~
sentato un emendamento tendente ,a sostituire
il seconda cO'mma con il seguente:

« I .contributi relativi, nelle ma'ggiarate' mi~
sure fissate dalle 'leggi, sono a carico dello
Stata ».

Il senatare Carmagnola ha facoltà di svol~
gerlo.

CARMAGNOLA. Il m'iO' emendamento è
stata farmulato escllusivamente pe:r assicurare
che i contributi ,sociali a carico dello St'ato sa~
l'anno corrisponderuti alle vari.aziorni fissate
dalle leggi che si sono sussegu!ite in merito.

Se l'onorevole Ministro mi vorrà assicu~
rare che la praposta del Gaverno verrà appli~
cata in tal,e' mO'do, ritirerò 1'emendamenta.

PRESIDENTE. Invito l'onarevO'le Ministro
del teSOl'O ad esprimere [l'avviso del Governo.

GAVA, Mimist'f'io del tJeSiO'f10.È evidernte che
i ,contributi, che dovrannO' essere a carico dello
Stata, sar'anno 'commisurati necessariamente
lalle variazioni che di tempO' in tempO' dalle
leggi dellO' StatO' sono state determinate. In
questO' non vi è pos,s'ibiHtà d'i ,equivoco.

BRESIDENTE. Onarevole Carmagnola, in~
siste nel sua emendamento?

CARMAGNOLA. Sono soddisfatto della di~
chiaraz,ione del MinistrO' e ritiro l'emenda~
mento.

PRESIDENTE. I senatori Tel'racini e Man~
,cinerUihannO' prese'ntata un emendamento so~
stitutivo dell"intero articolo 5. Se ne dia let~
tUDa.

RUSSO LUIGI, 8elgrrletwr'io:

«Sostitu'i:re l'articola ,con il seguente :

" Ai cittad,ini italiani rioonosciuti come per~
seguitati politici dalla Commissione di cui al~
l'artioolo 7, 'Sano ,cO'nsiderati utili, a loro ri~
chiesta, ai fini dei conseguimento delle pre~
staziord delll'aJsskurazione abbligatO'ria della
invlaHdità e vecchiaia, i periodi trascorsi in
caroere a al confino di polizia ed i periodi tra~
scorsi all' estera per ,sott~arlsi a cand'anne o a
mandati di cattura conseguenti esclusiv,amente
ad attività antifascista o per timare di even~
tuali .condanne per aV'erne già subìte altre o
per essere già stati ,al confina, anche se', non
essendo iscr,itti 'al mO'mento della condanna a
dell'assegnaz'iiane al -confino o dell'espatrio, non
avesserO' aucora iniziata il periodo assicura~
tiva" ».

PREISIDENTE. It senatore TeTracini ha fa~
colltà di illustrare questa emendamentO'.

TERRACINI. l,1mutamento di tutta il testo
dell'articolo non ,camporta un suo completo sov~
vertimento. È stata una neces'S,ità stilistico~
grammaticale dO'vuta all'inserimento di due
sole' varianti ri,slpetto al testo della Commis~
'siane. Per la prima 'i0' mi sono appropriato di
urna farmulaz'i'one presentata dagli onorevoli
Spa~licci ed 'altri, i quaH miravano ad assicu~
rare questa provvidenza non sola a cO'lora che
abbandonarono il territaria ,italianO' per sfug~
,gire a un mandat0' di cattum Q a un.a sentenza
del tribunale specia'le, ma anche per sfuggire
a poss'ihili mandati di ,cattura o a temuti arre~
sti che erano prevedibili,in quanto già in pre~
cedenza le pernO'ne interessate avevanO' subìto
condanne'o assegnazioni al canfino. Sarebbe 'as~
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surdo preoc,cuparci sO'lo di 0'010.1'0che hanno
subìto. le vendette del fasdsmo e non di coloro
che sona riusciti a s£uggirv'i.

Ma più impO'rtante è la modifica che mira a
garantire la ,provv,idenza anche a 0'01101'0che
sano entrati in ,ca're-ere o inviati al confino o
obbligati ad espatriare in età inferiore a quella
stabiHta per legge per l'iscrizione all'assicura~
ziO'ne obbligatoria. L'onorevole Ministro vuole
che le provvidenze valgano iSala .per cO'laro che
avevano. già radi,cato la aoro pasiz'ione previden~
ziale prima della perse,cuziO'ne. Ma l'assicura~
zio.ne è obbligatoria e nan s'i radica per un
attO' di volontà dell'interessato. Perciò se è per
opera del pote're st'atale che l'assicuraziane non
ha in'iziO', è questO' patere, che p,resumiamo le~
gale, che deve farsi caricO' deUa mancata ap~
plicaziane.

Questi ,casi sono dO'cume,ntabili. Mailti ci,ita~
di.ni che, nonastante la giovane età, avevano
sentito ,il davere di lottare contro la dittatura,
sono stati isO'lati d.alla vita sociale, dal lavoro,
prima ,che fO'sse maturato i;llarO' diritta an'as~
sicur,azione obbligataria. E l'età wrrispandente
l'hanno mggiunta in carcere, 'aJIconfino a in
esilia. Nulla, si appone giuridicamente' a ,che da
tale momentO' si cO'nsideri instaurato anche per
lorO' IO'stata di assicurati.

Perciò ho. presentato questo emendamento.

PRESIDENTE. Invito la Commissiane ad
esprimere il suo avvis,o suH'emend'amento in
esame.

ZOTTA. Questo emendamento. è stato già
lungamente esaminatO' in CommissiO'ne. Si
tratta di stab'Hire se sia un p'resuppasto es~
senziale H rapporto d'i 'impiego precedente e
quindi l'assicurazione ovvero se pO'ssa essere
sufficiente il sO'IO'fatto delll'impossibilità deri~
vante dalla detenziane a daUe mi1sur:edi pO'lizi.a.
NeHa Camimssione' appunto si eranO' messi in
rilievO' i limiti entra i quali la Commissione
poteva a:gire, che sana peraltro. i medes:imi
cO'nsentiti aggi all' Assemble,a. N ai siamo. legati
da una votazione. ]1 numero 4 dell'ardine del
giorno. votato ie'ri suana casì: «Oarico allo
Stata dei contributi per pensiani di assicura~
zione sadale abbli'gataria nOon'Potuti versare
dagli interessati ». No.n patuti versare, che casa
significa? Che in effetti vi er,a g'ià un rapporto

di impiego, la iscrizione pressa l'Istituto di
previdenza, ma che in un determinato periO'do
di tempo nan è stato versatO' il c0'ntributo a
C'ausa della detenzione, del confino a dell'espa~
trio.. Ess:endO'vi perciò questa diziane casì pre~
cisa ,nel tes,to dell'O'rdine del giorno., io pensa
che, carne La Cammissione stamane, anche ades~
so l'Assemblea debba rimanere entr0' i limiti
della vatazione già effettuata.

La stesso va detto anche per il secO'nda punta
dell'emend'amenta del senatare Terracini, ave
si contempla una ipotesi che va al di là di
quella fissata al numera 4 dell'ardine del giO'rna.
N el numero 4 l'esp,atriO' è previsto soltanto per
ÌlIcasa di condanna Q di mandato di cattura do~
vutO' a persecuzione paEt:ica 0' razzi'ale. L'ana~
revole Terracini invece vuale adessO' es,teilldere
questa ipotesi a casi ivi non contemplati e ciaè
all'espatrio determinatO' d.a «timore di even~
tuatli ,cO'ndanne, per averne .già subìte altre Q
per essere già stati al ,confino ecc. ». Questa
parte non è cantenuta nè ne'lla sO'stanza nè
nella fmma dell'O'rdine del giornO'.

PRESIDENTE. Invita l'anarevale Ministro
del tesoro. ,ad ,esprimere l'avviso del Gaverno.

GAVA, Mirvistr.o d,e'l t,eiSloro.Il Gaverna è
cantrarila aH'eme:nd'amento, propO'stO', oltre che
per le ragioni. di carattere prO'cedurale così
chiaramente ,espO'stedal Presidente della Cam~
missione, anche per ragioni di meritO'. È im~
passibile prevedere' l'assicuraziane per colara
che nan 'avessero avuto. un preesistente rap~
pOl1todi lavoro. Quando. lei, mi parla di giavani
che per la lotta antifrusC'Ìsta sono stati mandati
'in carcere a al ,confina a 17~20 anni e nan ave~
vena 'ancora patuto crea,rea Uora favare un
l'apparto di lavoro, da quando. deoclI'rerà l'as~
slcurazione?

TERRACINI. Dal campimentO' dell'età sta~
bHita per legge.

GAVA, Ministmo del tesloro. Ma questa è una
presunziane. Noi già facciamo. una p,resun~
ziO'ne malta {Iavorevole, nO'n dirò g,enerosa, per
0'0'10'1'0.che 'avevano un preesist'ente cantrattO'
d'i lava'l'o, consider.ando che durante tutta il
tempo. d'i detenzione o di confina nan avreb~
be'ra mai subìta alcun periado di disoccupa~
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ziane. È mai passihile estendere questa pre~
sunzione a fava:re di ,cO'laro che nan avevanO'
addirittura un pl'eesistente cantratta di la,..
vaI'la?

Per quanta rigU'ard'a poi ,gli imp:iegati, venti,
venticinque .anni fa l'asskuraziane obbiligatoria
nei lara canfronti nan era neanche operoote
nel maggiar numera dei casi. Si sa che quandO'
si raggiungeva un determinata mO'destO'livella
di ,stipendia non vi 'eraass,icurazione obbliga~
toria. Ora lei varT'e'bbe stabilire una serie di
presunziani: che l'impiegata il quale nan aveva.
alcun l'apparta di lavara, l'avrebbe farmata se
nan fas,se stata mandata in carcere a 'al canfina
e l'avrebbe farmatO' can una \Stipend.iO'di liveUa
tale da consentire l'assicurazione abbligatari.a.

Tutta questa mi sembr.a un giacO' di presun~
z'ioni casi arbitraria da nan pO'tersi prendere
in cansiderazione, a prescindere dalle ragiani
di natu:r:a procedurale espaste dal s,enatare
Z'Otta.

FIORE. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

FIORE. Ono:revo1e Ministro, iO' mi rifaccia
a Iprecedenti legislativi. L'anarevole l\Eni'stra
saprà eeI'ltamente che l"assicurazione abbliga~
tori a è stata isti,tuita con una legge del 1919,
legge ,andata in vigare nel 1920. Tutti colora
che avevanO' partecipata aHa guer:ra 1915~18
nan e:r:ano naturalmente 'assicumti per la ra~
gione ehe non es'Ì'steva la legge, eppure il le~
gislatare ha fatta si che a tutti i combattenti,
per il periada dal 25 maggiO' 1915 al 1" lugliO'
1920 fasse accreditata un contributO' ne1Ja mi~
sura di lire .sei alla 'settimana.

L'anareva~e MinistrO' afferma: «E per quale
per'i1odo?». Ebbene, per i,l periada in cui la
persana è stata in ,caI"'ceread al c'Onfina. Anche
il v,alore del contribut'O la passiamO' stabilire,
così come si è stabilita allara; fissandO' un va~
lare media tanta per l'impiegata quanta per
l'operaia.

N'On è completamente esatta quello che l'ana~
revale MinistrO' ha detta, cioè che gli imp'i'e~
gati non eranO' assicurati. (Veramente' malti
aperai e molti impiegati nan eranO' assicurati,
perchè i da,tari d:i lavara eludendO' le leggi nan
li assicuravanO' e came conseguenza abbiamO'

la pi,aga dei veechi senza pensione). Gli impie--
gati in un primo tempo, quandO' sarpassavana
le 800 lire mensili nan eranO' soggetti all'assi~
curaziO'ne obbligataria, in un secanda tempO'
detta, limite' fu pO'rtata a 1.400 li:re mensili
ma tutti' gli al,tri 'erlano assi1curati.

Chiedi'ama che per i pe'rs,eguitati po.litici si
stabiUsea l'alc,creditamenta di un cantributa mi~
nimO', magari del 'contributo deHa pdma classe"
per tuttO' il periada in cui sona 'Stati in carcere'
od al ,canfina.

GA V A, MiImis,w.o diel t,esm.,o. D'OrnandO' di
p.arlare.

PRESIIDENTE. N e ha f.a'coltà.

GA V A, Mi'Y/J~lSltrr"Odie,z te,s,oroo. SOon'O d',a,ccorda

circa l'aClcreditame:nta del cantributa, ma nan
sana d'accordo sui, ,cancetti fondamentali. Nan
ricoOrda adesso. con precisiane se la legge sul~
l"assicuraziOllle abbligatOoria cantro l'invalidità
e vecchiai'a per ,gliaperai sia andata in vigore
nel 1919 o p~e0edente.mente, ma mi.!pare certo
che quando i,l Gaverno durante \l'altra guerra
determinò 1a retroa1Jtivi:tà a favore degli aperai
e degli impiegati che eranO' stati sottO"le' armi,
la felce sul p:resuppasta della preesistenz,a di un
rap:porta di }avoOra.Qui noOnc'è preesistenza di
l'Iapporti di, lavora.

FIORE. Ma noOnc'era nemmelno allora. An~
che gli studenti potevano godere dei benefici"
presentandO' il faglia matrioalare.

MANCINEILLI. Damanda di paiL'are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Desidera riperter€" quanto,
CDn scarso successa, ha s:asrtenuto, stamattina
in Cammissione. Mi riferisca ,al}}'eccezione che
hannO' qu:i (t"ipetuto l'onarevole MinistrO', il re~
latare e i membri della Commissione,secando
la quale nan s,i può pM'la:r:e di cantributi assi~
curativi nei Icanfronti di colaro per i quali
noOnsi era ,ancara creata un rapporto di lavOora.
NOliinvece iCÌrif:eriamo, Ooltreche alla prapo~
sizione estensiva del senatore' Terracini, a quei
numerasi casi 'nei quali i rapporti di lavoOrosi
eran'O c:reati, ma si t,rattava di apprendisti e'
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di dipendenti di a.rt1gi.ani. Anche in questi C'asi
esi'ste H I1apporta di aa'Varo e quindi esiste la
condiziaillle ob~ettiva ,che lo stesso Dnarevale Mi~
nistro ri,tiene necessa.r1a. N on si aveva per non
essere iniziato il versamenta dei cantrihuti.

L' onarevale M1nistra, questa mattina ha par~
laJto del1e difficoltà di indagine, ma questa è
un'altra. questione. Noi dobbiamo. invece affer~
mare il principio ,che, calorO' nei confranti dei
quali e'ra sarto un rapporta di lavara senza
però che 'si a.ves,se i~ versamento dei contri~
buti, 'costoro debbono, e pO'ssana usufruire delle
provvidenze p'er questa titala, salvo sempre alla
Commisslione indaglaI1e'nella manier,a più adat~
ta per stabii~ire e aocertai"e i casi.

Perehè davI1emmo resp,ingeI1e a priori agni
pass,ihiHtà di pr:avvidenzla nei canfronti di que~
sti caSJÌ:?

GA V A, Minristmo del te:so'f1o. Dama.nda di
paJ:1ilare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GAVA, Minis:tro rw'elbe:so'f"().A questa ultima
O'sservazione del ,senatare Mancinelli, debbQ
abiettare che nai non possiama can legge' fare
una presunziolne di relata, daè prre,sumere che
alcuni datO'ri di lavoro nan abbiano, prestato
le assi1curazioni abbligatarie a dipendenti e
pI1acedere ,in conseguenza. Se i datari di lavO'I'o
non hanno, denunciata il r:appor:ta di lavara
hanna campiuta un reab; Ise nan hanna assi~
curata i lorO' lavoratDri, hanna campiuta un
,altro reato,. Noi quindi nan passiamo, senz,a
un ,accertamenta nei ,canfranti di 'Caloro.che si
presume abbi.ana 'CQmmessa un reata, stabiIire
per legge tale presunzione.

MANCINELLI. Mi peI1ffietta, ma questa è
un assurdO' giuridica, can tutto, il rispetta!
Casì, coloro che hanno 'cammessa un reata pos~
sana tranquillamente avvantaggiarsene.

GAVA, Minristro del t,esoro. Se risulta che il
reato è s1Jato commesso, :implicitamente viene
ammessa il rappO'rtO' di l'avara. In ta,l caSQ s'i
pagheranna i contributi. Mra se il reata non
viene a,cceI1tata, nai nan possiama pe,r le'gge
pre,sume'oo che dei datoridi lavora abbiana

cammesso. il reato di mancata assicuraziane,
per costr~im.gelleIO'St.ata a pagare 'Ì cantributi.

MANCINEILLI. Perehè si deve pre'Cludere,
aHa Cammis'siO'ne che sarà istituita, una inda~
gine in questa senso? (Commemti).

PoRErSrIDENTE. Metta ai voti l'emendamenta
sostitutivO' dell'articolo 5 presentato dai sena--
tari TerraC'Ì1I1i'e Mancine'lli, nQn acce,ttato nè
dalla Cammissiane nè dal GavernO'. Chi l"ap~
prava è pregata dialz,arsi.

(Nom è app'f'.o~ato).

I senatori Fiar'e, Bolognesi, Ravagnan ed
altri hanno presoortanta un emendamenta teJl~
den~ ad ag1giungere dopa le parole: «canfina
di polizi'a» le altI1e: «a aH'asse~naziane al~
l'internamenta di pO'~iz'Ìa».

Il senatore Fiore ha fwcolrtà di svalgerla.

FIORE. L'internamento. di palizia equivale
al oonfinO'. Dal 1940 in poi 'Si usava InaiIldare
all'internamenta anzich€ al confina. Per queste
ragioni deve essere richiamata anche l'inter~
namenta agl'i effetti de'~la legge.

GAVA, MimtisfJro del tesoro. Domanda di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa'caltà.

GAVA, M1mi8tro del te.sror.o.Se' c'è una di~
vema definizione giuridica allara patremma an~
che prevedere l'ipotes:i" ma se non c'è una di~
ver:sa definizione giuridica e c'è saltanta dal
punta di vist'a amministrativo una diversa de~
nominaziafire, pO'tremmO' risalvere la questione
,can l'inteI1preiJaz'Ì.one del canfino cansiderata
nella larga accezione della paroJa.

BOLOGNESI. Ma vi è l'internata e vi è il
cO'nfinato.

GAVA, Ministro del te,so'f'ro.Nan vi è una
figura ,giuridi1ca dell'internata, diversa da quella
deI canfinata. E questiane' di i;nlj;e'rpretaziane,
la fi'gura 'giuridica dell'internata nan esiste. Voi
parlate di una denomipazione diversa che sa~
rebbe partita dal 1940 in pai. Ora se a questa
denaminazione diversa carrisponde la ste'Ssa
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sostanza di 'condizioni proprÌia del 'confinato mi
pare che ,l'interna,to si.a compr:eso nella defini~
zione di confinato.

PRESIDENTE. Invito ,la Commissione ad
esprimere il suo avvi,so ,sull'emendamento in
esame.

ZOTT A. La Commissione è d',accordo con il
Governo. Non si reiIl!de conto di questa nuo'Va
figura giuridica, ritenendo che sia inclusa nel
termine ,confina.

FIORE. Domando di parl'are.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

FIORE. La Questura inviava akuni al con~
fino, altri all'inte:mamento. La differenza so~
stanziale era questa, che mentre il confin~ta
era teoricamente obbliwato al lavoro, l'inter~
nato non era obbUgato a,llavaro. Il <confinoera
assegnato da un'apposita CommiSisione, l'in~
ternamento dal Questol1e. In fandosi trattava
della stessa 'COSiama è bene .rare la p're'Cis,a~
zÌone p,erchè man vOl1l1eiche poi la Commissione
di cui al disegno di legge scalrta'Sse l'internato
politico che Slpesso si è tro'Vato 'im condizioni
pe'ggiori del ,confinato.

PRESIDENTE. Senatore Fiore, insiste sul
suo emendamento?

FIORE. Poichè J'arnor,evole Ministro afferma
che .sostanzialmente l'internato è equ:iparatoal
confinato di p.olizila, dato il tenore della di~
chiarazione del Ministro., ritiro l'eme'lldamento.

LUSSU. Domanda di parrlaTe.

PRESIDENTE. Ne ha fa.coltà.

LUiSiSU. Slignor Presidente, facdo mia
l'emendamento del 'senatore Fiore ri,servan~
domi di ritirar1o, :se il Ministro rispanderà ad
una mila .precisa domanda. Ho avuto nella mia
fami,glia 'Un parrente che non è stato mandato
al confina, è ,stato internato in un Comune lon~
bana dal proprio dO'midlio, ma non confinato
nelle isole, ,con ,gli obblighi propri del confino
nelLe is,ole. Peraltro, sia nell'un caso del oon~

fino ,che neU'laHro dell'internamento, il citta~
dino veni'Wt privato deHa sua libertà, poichè
era obbligatO', oontro la sua volontà, a ris'iedere
in un posta am.zichè a ,casa su.a. Ci sono stati
poi dei provvedimenti di ,carattere amministra~
tivo, con una Commissiane che a'S:segrnava il
confino, e nei post:i di i,nternamenta sono stati
inviati m01ti antifascisti senza che la Commis-
sione decidesse, cO'n una semplice ordinanza
della Questura.

Ora, a me imteressa che il Ministro ci ass:i~
curi che :L'un caso vale l'a(ltro, altrimenti non
so propria ,carne si possa rimunciare a questo
emendamento, poichè se'Condo il testo della
Commi'ssiome potrebbero essere commesse delle
enomni ingi,ustizie.

GA V A, MiJnisD110 del teso'ì"lO. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GA VA, Mi'Y/JÌiSt'i"odJ,elltesoro. Io non posso
ex infio'fW1Ja.ta,coscienza dire che canfinato ed
internato ,sia la, stessla ,cosa, perchè illO'llconosco
la differenzagiuridka tm l'una e l'altra figura.
Del :msto ho se:ntito, oillore'Vo~ePastore, da que~
sti bancM molto esperti, varie definizioni, va~
rie di8tinzioni e varie cO'ntraddizioni.

Posso dichiarare soltanto questo: che se la
sostamza della -cosa ,tra -confinato ed internato è
identilca, non ho nessuna difficoltà ad ammet~
tere l'estens,ione deH'interpretazione.

SIBILLE. Domando di par'lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SIBILLE. Desidererei dal'le un ,chiarimento.
che ritengo possa definire l'a situaziane.

L'intern,ato subiva un sopru:so maggiore che
non il confinato, perehè mentro que8t'ultimo su~
biva deHe dispO'si,zioni di legge, l'inteTnato su~

bi'va invece un sop,ruso della Questura, la quale
aveva tro'Vato questa soluzione di prepotenza
per non mandare' la gente 'alla Commissione deI
confimo, quando era priv,a di argomenti validi.

GAVA, Minisi:rr.o del tesoro. Domando di
parlare.
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PiRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GA V A, MÌtnJ~sfmo del t6SIOr'iO.HO' già dichia~
rato ,che, :se noOn c'è figura giuridica di inter~
nato e se viceversa l'internato corrispoOnde 'al
confi,nato, non ho difficoltà a cO!llsentil"le'l'esten~
sione deI1a interpretazione.

PASQUALI. NOon è ,così, perchè manca il
provvedimentO' della Commiss:ione!

GA VA, MiirnisiYro ,del ~eSioro. loO noOn guarda

allacampetenza, all'ufficio competente per il
pravvedimento, guardo alla sua sostanz'a.

P ASQUALI. Ma <C'è 'l.a Cammis,siane che da~
mani uegherà quanda manca lla disposiziane
di legge!

PRESIDENTE. DamandO' al senatore Lussu
se, dapo le spiegazioOni dell'onarevale Ministro,
:dnuncia a far prop,rio l'emendamento Fiore.

LUS'8U. 8e il MinistrO' è d"accorda con me
nel considerare alla stess'a stregua del confino
di polizi.a, qualunque 18.,ltroprovvedimento per
cui un cittadino è stato obbHgato ad abbanda~
nare il suo domicilioOe a vive.re in un'aUra lo~
'calità, sarei di,spQostoa rirtÌI~ar:e'l'emendamento.
Il Ministro, 'Però, deve 'ammettermi espUcita~
mente questo, perchè altrimenti ,come pO'sso io
accoOnt,entarmi di una ri'sposta che, di fronte
al legislatQore, rimarrà sempr:e' equivoca?

Mi pare, oCnorevol~Minilstro, che debba con~
card'are con me, poichè se uno è stato mandato
al ,confino di ,pO'lizia per provvedimento deUa
Commissione e un altroO è stato. internato. . .

GAVA, Mitnistmo dell teslor.o. Per pravv'edi~
mento del Questore, è 'la stessa cosa.

LUSSU. Siamo d'accarda 111questo senso.
Mi dichiaro soddisfatto e rinuncio aH'emen~
damenta.

PRESIDENTE. I senatari Fiore, Bolognesi,
LQocatelli ed altri hanno pr'es-entato un emen~
damento lal prima ,comma dell'articola 5 ten~
dente a sostituire la paraI a : «pQossono» can
la parola: «debbono ».

Il senatare Fiore ha facoltà di svolgerla.

FIORE. Onal"evO'le Ministro e signo'ri della
Commissiane', io credo che la Cammi'ssiane sia
eaduta in un errore perchè ieri è stata votato
un ordine del ,giO'rno che daveva dare le diret~
ti¥e su cui poi 'si davevla marciare per redi~
gere gli articali. Ora, al qua,rta ipunta l'ardine
de'l giorno dj.ce:

«4) carica allo Stata deicQontriburti per
pens.ioni di ass,icurazione sociale obbligatoria
noOnpotuti versare dagli interessati nei periodi
di detenz'ione, 'confino ed espatria per ,condanne

'D mandati di ,C'attuI1a dovuti a perse'Cuziani
politiche o razziali; ».

Senanchè, nell'articola che la Cammissione
ci p[1esenta si, dice:

« Ai cittadini irtaliani, i quali, anteriarmente
all'imputaziane o aUa candanna a all'asseg!l'a~
zi'ane a confina di po.uz'i,a subìte uelle ,cir,ca~
stanze di cui aH'articala 1, av,e'Sse1roiniziato
i versamenti per assicuraz'iani obbligatarie per
la invalidità e ~a vec,chi.aia, 'possano essere ri~
canasciuti utili, ».

Pertanto iO'proponga di dire: «dehbona es~
seve ricano8'Ciuti 'Utili ».

PRESIDENTE. Invito la Cammissiane ad
esprimere iill sua avviso sull'emendamenta In
esame.

ZOTT A. La Cammissione propone di dire:
«sana su damanda ».

PRE,SIDENTE. Invito l'anorevole Ministro
del te,soro ad esprimere l'avvisoO del Gav'erna.

GAVA, Minist110 ae~ tesoro. Il Governo è
d'ac'caI1do con la Cammissione.

PRESIDENTE. .senatare Fiore, aocetta la
farmula praposta dalla Commissione?

FIORE. L'accetta.

PRE,SIDENTE. Metta ai vati, l'emendamen~
to 'pl'ese1ntato dal senatore Fiore e modificata
dalla Commis'siane, tendente a sastituire nel
prim'D camma la parO'la « passona » can le altre:
«sana, su damanda ». Chi lo appra~a è pre~
gato di 'alz'arsi.

(1!J aprm01)ato).
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Sul secondo. comma dell'aJr:tica~a5 è stata pre~
sentato. un emendamento. da parte dei senatari
Fio.re, Balagnesi, Locatelli ed altri, tendente
ad aggiungere ,le parole:

«nella misuI'la della prima ,classe per gli
impiegati e per gli aperai a tenore delle ta~
belle annesse alla legge 4 aprile 1952, n. 218 ».

Il Isenatare Fiare ha facaltà di illustrare
que'Sto emendamento..

FIORE. Onarevale Ministro., nell'articala 5,
casì ,carne è ,cangegnata, nOonsi dà lapassibilità
'Bigli Istituti di .previdenza saciale di ac'credi~
ta~e alcun cantrihuta peI'lchè i contributi pre~
videnzialli sana determinati dalle' classi; o.ra se
nai non indkhi.ama Ila misura del cantributa
che bisogna accreditare, l'Istituta di 'previdenza
saciale nan slaprà mai la misura dei cantributi'
da ra'ocreditare.

gcca pel'Chè nel mito.emendamento. prapanga
che siano. accreditati nella misur:a della prima
classe deUa le:gge 4 aprile' 1952, n. 218.

PRESIDENTE. Invito. l'anarevo.le Ministra
del tesora ad e,s'primere l'avvisa del Gaverna.

GA VA, Mirrvistrrolroel~tes,oro. la vo.rrei av'ere
dei chiarime'11ti da parte de,l senatare Fiare,
perchè può dars'i che ci. mettilamo. d'a,c,corda.
Sona inf.atti d'accardo. .nella misura deHa prima
clas'se, ma nan bisagna dare efficacia retraat-
tiva, nel senso. ,che i premi si debbana pa,gare
nella stesrsa misur:a anche per venti a trenta
anni Ifa. Quindi bisognerebbe di,re nelle carri~
Slpondenti misure a secondo. delle rivalutaziani
,portate delle singale le,ggi succed utesi nel tem~
pOi.Questa è una casa che nan danneggia gli
i:mpieg,ati e g.}i.'Operai, perchè le pres.tazioni le
debbaua lavere in misura rivalutata, mentre
ns.tituta di previdenza basata ara sul principia
della ripartizione, recuper:er:ebbe le eventuali
differenze di bilancia oppartunamente correg~
genda i premi dei datori di lavo.r:o..Onarevole
Fiare, perchè lei vual far:e un ulteriofie carica
'alla Stato di ,cantributi ,che narmalmente sono
pagati dai datari di llavo.ro?

FIORE. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FIORE. La prima ,c,lasse comparta per gli
operai un co.ntributa di sei lire settimanali.
Ora per dimo.s,tr:arle prati,C'amente che nan
siramo nel campa della rivalutazione dei con~
tributi, dica che pro.prio ,per dispasizione di
legge si a,ccred'ita a co.lara che' hanno. 'plarteci~
prato alla guerra 1915~18, sei li're settimanali.
Ecca perchè mi sono attenuto ra questa cifra.

D'altra parte lei, onorevale Ministro, dice
un'altra 'casa. Lei canfande Ì'l contributa per
Iradete'rminaziane della pensiane baiSecol fonda
adeguamento 'Pensiani, ail quale co.ntribuiscono
tanta il lavoratare che il d'atare di lavaro..

GAVA, Miinistro roe,l te,soro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GA V A, MimisfJrrod€3ll teiSloro. Onarevole Fiore,

se è esatta l'informazione che' ella ci dà che
le sei lire che si .pagana aggi sano le stesse sei
l'i,re ,che si pagavana nel 1920, il Ministra del
rteSOll'apatrebbe senz'altro accettare l'emenda~
mento. Bisogna però ,che sia chiar1a questa si~
tuazione.

FIORE. Per i cambattenti del 1915~18, ven~
go.no accreditate 'Sei lire settimanali, o più, a
seconda de'lle diveI\se classi.

GAVA, Mrirmistmo .del t,eSiorrO.Vorrei che ,in
questa materia il Senato. avesse un pa' più
di fiducia nella Commissiane e nel Governa.
Preaccupaziane del Ministro in quersto mome'nto
è di evitar:e rivlalutaziani a moneta di oggi di
contributi che si ,pagav:ana venti anni fa. Nan
sarebbe affatto giustificata questa rivalutaziane.
Se si entra !imqU€'sto spirita e se la prapasta
del sen:Bitare Fiore 'entra in questi canfini, i'O
l'accetto. . .

PRESIDENTE. Onaf\evale Ministra, ella
deve dkhiar:are se accetta a meno l'em€'11da~
menta carne è stata f'Ormu11ato dal senatore
Fiof\e.

GA V A, MinisfJrro del tesor.o. Poichè non ca~
nosco la situazione, debba necessariamente' nan
al{:,cettar:lo.
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FIORE. Allora non si può vatare l'arti~
c0'1a5. Per le Leggi previdenziali, bisagna de~
temninare la misura del ,cantributa. n Senato
vaterehbe un articola senza nessuna efficacia
pratica.

GAVA, MÙnisDrlodel tes,or.o. L'articala ha
un'efficacia pratica sicura. Paichè nai abb1a~
ma detto che l'asskurazi0'ne viene integrata
saltanta per calOlr0',che avevano un precedente
l'apparta di Javoro., Le' da:s.si ed i cantributi
rel:ativis.ona determinati in relazio.ne alla pri~
ma iscrizione di assi1curazione. N o.i pagheremo.
qued contri'butd secanda 'la rivalutazdone che è
stata fatta via via dalle leggd che si sano pai
susseguite. Quindi l'impegna della Stato è pre~
C1S0'.

FIORE. la p0'ssa aecedere a quel ,che dice
l'anarevale Mindstro., ma ac,cO'rre precis'arlo
nella Iegge.

GAVA, Ministro del t,eSioro. N a'll acco.rre.
N0'i la:ffe'rmiamo il princip-ia ,che dabbi,ama r:i,em~
pire il vuota e dabbiamo pagare i contributi
relativL È evÌ'dente che i contributi, sona in r~
laz10ne al p,remia che pagava i'interessata al
mamento in cud :avrebbe p!restata i1 lavara.

FIORE. Sta bene, ritiro l'emendamento.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'artkola 5
nel testo emendata.

RUSSO LUIGI, Segr.etario:

Art.5.

Ai dttadini itaUani, i quali, anteriormente
all'imputaziane a alla candanna a all'assegna~
ziane :a confina di p0'lizia subìte nelle circa~
stanze di cui all'articaJa 1, avessera iniziata
i versamenti per assicurazdoni abbligatorie per
la invalidità e la vecchiaia, sano, su damanda,
riconasciuti utili, ai fini del canseguimenta deUe
relative :prestaz'ùmi per sè e per i famiUard
superstiti, i periodi t:r~ascarsi dncareere a al
canfina di palizia, ed i periadi trascarsd all'este~
l'o. per :sattrarsi a candanne O'mandati di ca~

tura canseguenti esdusivamente alJ'attività
svalta nelle circostanze peredette.

I cantrihuti relativi sona a ,carica della Stata.

PRESIDENTE. La metto ai votL Chi l'ap~
prova è pregata di alzarsi.

(PJ appr.ov,at,o).

Si di,a lettura dell'articala 6.

RUSSO LUIGI, 8egretari:o:

Art.6.

La trasl.azdone delle salme dei detenui,i e can~
finati per mativi di antifasdsmo a razziali mar~
ti in stata di detenziane a in locaHtà di can~
fina fruisce delle agevolaziani e dei cantribuU
dispasti a favore deUa traslazdane dene salme
dei ,caduti in 'guerrla.

PRESIDENTE. Poichè nessuna domanda di
parlare, la metto ai vati. Chi l'apprava è pr~
gato di alzarsL

(È laqJrp1rtO'1J1ato).

Si dia lettura dell'articola 7.

RUSSO LUIGI, Segretarrio:

Art.7.

La liquidazione degli assegni di cui 'agli
articali 1 eo2 viene dispO'sta dal Ministero. del
tesaro ~ Direzi.one generale delle pensioni di
guerra. Le domande per attenere la cances~
siane degli assegni predetti dovranno essere
presentate ra,lMinistero del tesoro., ,gatta pena
di decadenza, entro un anno. dall'entrata in
vigare della presente legg.e. Gli a:soogni decor~
reranna dal,la data di. entrata in v.i,gore della
presente le:gge a,ve la domanda sd:a presentata
entra 'Sei mesi daJla ,data stessa; altrdmenti
decorreranno dal prÌmo gdOlrno del mese s.u.c~
cessiva a quella di p,resentazione della da~
manda.

Per il riconasJCÌme'lltJodeHa qu:a,l'i,:fica"di per~
seguitata p.o1itico .o razziale, le domande ver~
ranna sottoposte all'esam'e di una, Commissiane,
naminata can decreto del Presidente del Can~
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siglio, di concerta ~oi Ministr:i per l'inte'rna,
la giustizia e il tesoro, la quale sarà c.omposta:

a) di un magi,straka di gr.ada nan infe~
riore a Consrgliel1e di Gorte di appello, can
funzioni di Presidente;

b) di un rappresentante de,I:liaPresidenza
del Consiglio e di CÌ.a'scuna dei Ministeri sa~
pra'indicati ;

c) di due rappresentanti dell'Associazione
nazionale perseguitati pomici italiani anti~
fascisti.

PRESIDENTE. >S.uquesta ,articolo i sentat.ori
T.e-rraiCÌnie Mancine11i hanna 'presentata due
emendamenti: il primo, di ess'i tende a sosti~
tuire, .al prima comma, le parole: «entro un
ann.o dall'entrata in vigore », can le alltre: « en~
tra due anni dall'entrata in V!i,gO're»; il se~
cand.o propone' di sopprimere, al ~IT.':imo'comma,
l'ultimo perioda: «,altrimenti dec.oril'eranno dal
prima giorno del mese succe'ssivo a quello di
presentazi.one della domanda ».

Il senatore Tenacini ha facoltà di iiLlustrare
questi emoodamenti.-

ZOTTA. Abbiamo canoo'rdato i termini sta~
maneirrt Commissione; anzi iabbiamo aderito
ad un',altra madifica proposta dai ,colleghi della
sinistra.

TERRACINI. Ci siiamo riservati di p.resen~
tare in Aula i nO'stri emendamenti. Non c'è'
nessuna ,argomentaziane nè giuridka, nè di
principia da flare a que'Sto propO'sito. C'è sem~
plieemente da chiedere per quale ragione, data
che normalmente il termine a,gli interess,ati ad
altre provvidenz,e', per la presentazi.one delle
relative domande, è di due anni, p,er quaJ..i ra~
giani ,ai cittadi~i ai qUiali iSi riservano l,e prav~
videnz'e cantenute in questa disegno di legge,
si .offra un termine di un sola anno. È nota
carne sia difficile in !taiia" specie per certe
Regi.oni (si parIa tant.o di aree depresse I), far
giungere notizia deJ:1e leggi vatate dal Par~
lamento ,a di disposizi.oni del Gaverno. Ora un
'anno d'i tempo non è assalutamente sufficiente
per render pO'p.olare ovunque questa nuO'va leg~
ge, per dar tempo agli inrberessati di procac~
darsi la documentazione con cui co.rredare loe
lo.ra domande, semp'I"€ di.fficilead 'attenersi e

che 'prevedibi1mente incontrerà ostacoli ancora
maggiori in que'st.o casa 'in cel"lti uffiei ammini~
strativi. P.er quaIe Ir'a:gione dunque non stahi~
lire qui dJ termine ,congru.o ,consuetudinlario di
due anni?

Non riesco voi a c.omprendere perchè si vo~
glia che gli assegni decarrano dalla data di
entrata in vigare dél.1a legge per loedomande
presentate entJ:1Osei mesi dalla data stessa,
mentre davrebbero deconel'e dal p,rimo giarna
de'] mesesu0c,elssivo a quellodeHa presentaziane
per le ,altre domande. Si vu.ol dar,e un premi.o
ai diligenti, ,ai s.olerti, agli zelanti, a colora
che sanno c.orre11e? On.orevaIi c.olleghi, se un
diritt.o è rÌ<CO'nO'sciuto,sle si dà ai eittadini l'a
po:ssibUità di soddisfar1o, se ne< può subar~
dina11e il q'Wantum ad un dato cronologico,
spesso indip,endente dalla latro vodlOntà e ini~
ziativa?

Propongo qui.ndi ,che si fissi in due anni il
termine v:alida di p,resentazione delle domande
e che ,l',assegmo vitalizio decO'rr,a per tutti dalla
data di entrata ,in vig.ore della le'g1ge. Condi~
zione uguale per tutti, senza differenzi azioni
che sar,ebber.o .odiose.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere il ISUOavviso sull'emendamento in
esame.

ZOTTA. La Commi'ssione è ,contraria a que~
sta emendamento, che cO'ntrasta ,can quanta
era sta'to, ,conc.ordato. stamane. L'acco'rd.o era
stata raggiunto cIOnIL'a,ccettaziane di un emen~
damento di quella p.a,rte. (IndiCia la sinis-wa).

P,RE8IDENTE. Invito l'ona'1'ev.ole' Sottase~
gretario di Sta~o ana Presidenza del Consiglia
ad espr!ime,I'Iel'avvilso del Gorverno.

LUCIFRE.DI, Sotto~egr,eiJario di Stato alla
Pr:e..sidenz,adel OonSl~gUo.Il G.overno s'i associa
al parere cantraria manifestato dalla Commis~
si.one sia iper :l'una che per l'altro emendamento,
e fa pre1sente che la diffel"enza che l'onarevole
Terracini rilevava poca fa cir.ca1.a data da cui
decorreranno ,gH assegni è sarta stamattina in
Commissione proprio :per accettare un e'ffienda~
mento pro:po'SIt.odaUa sua parte. Nan sembra
qui'tldi ,che la norma .possa essere ,criticata dal1a
medes:ima fonte da ,cui è scaturita. C.omunque,
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e'è anche un problema di .copertura, riwrdata
stamane dall MinistrO' del tesorO', che rende
parti,eolarmente necessaria questa dlspasiziane.
Insista quindi ne,l .chIedere ,che gli emendamenti
non si'ano 'accolti.

PRESIDENTE. Metta' ai voti Il prima emen~
damenta de'i senatari Terracini e Mancinelh,
non a,ccettato nè dalla Camnnssiane n-è dal
Governa. ChI l'apprava è pregata di alzarsi.

(Non è a;pprovato).

Melteo ai vati il se,condo emendamentO' dei
senatari Terr:aiCÌni e M.ancinelli, non a'ccettata
nè dalla CommIssIOne nè dal Governa. Chi l'ap~
prava è pregata ,di allzarsi.

(Non è apprlov1ato).

.sul se:condo comma deWarhcala 7 è stata
presentato un emendamentO' da parte del sena~
tore RicclO', tendente ,a sostltUIre le parale:
« Per il rkana,scimenco della quahfi~a dI per~
segui,tata pali.tica o razziale, le dm-nande », can
le altre: «Le domande. per cansegui,re i be~
nefici di CUI agli articali precedentl ».

Il senatore Rkcio ha fa.coUà di inustraro
questa emendamentO'.

RICCIO. L',€menda;.nenta tende ad Ull mI~
gliare comdinamenta di questo camma dell'ar~
tico1a 7 con le altre disposizioni del dIsegna
di legge. Fra le qualI, ad esempi::>, v~ ne ~
una (articola 5), la quale prevede la c':mccs~
Slone dI speciali benefkI in materia dI assicu-
raziani obbligatarie, d.a ccncedersi su ia!TIanda.
Evidentemente non è pa,ssibl,le decidere sulla
domanda 'per la ,cancessione dei benefici, se nan
si accer1ta la preesi'stenza della ,condlziane di
nerseguitato pobbca a razziale.

Anzi un mi,glior caordmamenta d8l]le dispo~
sizioni esigerebbe che questa part2 dell'arb~
co.la 7, casì madificata, div'EòlntIun ,articolo stac~
cata, insieme CO'nle varie lettere a), b) e c) che
descrivono. le madalità da segmre per otten8re
IJ riconascimenta in qusstiane.

TERRACINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha bwltà.

TERRACINI. Voterò ,cantra l'emendamen-
tO' perchè nan escluda che fra i perseguitati

palitici antifasci.sti e razziali ve ne sia di quelli
che riterrannO' a proprio titalo d'onor:e' dI essere
ricanasciuti ufficiailimente per tali, ma ,che nan
si avvarranna pOoidel biJala per rivendicare le
pravvidenze dispo.ste da questa disegno di leg~
ge. Per quale ra,giane impedIre ad un cittadina
di far accertare i htali di henemerenza, acqui~
stati can la prapria ,aziane, di fronte ana Na~
ziane, a}.}oStata italiana, alla Patria?

Pertanto. non apprava la praposta del se.na~
tare Ricrc'io.

ZOTTA. Il disegna dI legge ha per titala:
« Provvide!Dze a favore dei per,seguitati politi,ci
antifascis.tI ». Ora s,e tal uno nan ha intenzione
di 'avvalersi di queste pravvidenze, nan ricar~
rerà alla CammissIOne e non chiederà quella
quallifica.

TERRACINI. E'gli ,potrebbe inv€'Ce benis~
SImo tenerci a que,l ricanoscimenta. PO'i, a dima~
strazione dI quel disinteresse ,che è stata tanta

esaltato inel corsa dI questa discussiÙ'ne, pur
avendO' diritta alle pravv,idenz€', vi rinunzierà.
Ma egli 'nan vuole rmunciare a1'11aqualifica di
perseguitato politico.

Onorevale Zatta, sona troppi in Italia ca~
lara che vantanO' tltoli di benemerenzla antifa~
Slcista. Ebbene na,i li s,fidi'amo, a pres,entarsi a

qU1e'sta CammÌ'ss'ione. L'accert'amenta cui essa
procederà sfronderà ques,ta selva troppa lus~
suregg'Iante dI benemeritI. Io mi augura che

dei ricono.stCÌimenti risulti comunque grande,
ma di essi darà 'garanzia j.1 vaglia della Cam~
missione.

GA VA, Mintstr.o ,d,el t.es;orro.Damanda di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha bcoltà.

GA VA, M~nistro ([,el tesorr.o. Aderisca piena~
mente all'emendaI11'2'nto del senatare Riccio.
V arreI pO'l osservare' che, nell'eventualità del-

l'esis,tenza di Un perseguitata antifascista il
quale abbia titala per chiedere queste pravvi~
denze, alle quali na'll desideri rinunziare, egli
potrà acoedere al gIUdiziO' e chiedere la previ~
denz'a ,prevista dalla Legge. Se pali rinuncerà
alla provvidenza ste'ssa, ag,giungerà un'altra
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benemerenza a queNe già possedute. (Appro~ I

vazlioni:).

LUSSU. DQimanda di p.arlare per di,chlara~
zione di vata. (Comm,enti e rumori dal centro).

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

LUSSU. È insopportabile che, dapo il vastra
contegnO', ,e.gregi .calleghi della maggiO'ranza,
qualcunO' si dimO'stri ancO'ra insofferente di
quakhe emendamentO'. Sta,te zitti 'e fate il vo~

stra doveI'e. (Clam0'f11 e p''f1oteste dal centro).
Aggiungerò a;ncora che, rispettandO' il Regala~
menta, se voi vi dimastrate malta insofferenti,

iO', ai termini del Rego1lamento, vi terrò qui
fino a dall'ani sera. (Clam01'i e p'rot,este do,l
centro ).

PRESIDENTE. Senatare Lussu, debba di~
spiacermi del tana di questO' s,ua interventO',

'casì poca pertinente all'emendam,enta sul quale
deve parl,are.

LUSSU. È pertinente perchè questa canti~
nuo apporsi ,ai nostrI interventi è insapparta~
bile. (Viv1o,ci interruzio'Y/!~ dal c.el'f/,tro).

PRErS.IDENTE: Onarevoili -colleghI, lascinO'
parbI'e 'i,l senatore Lussu. Diversame,nte sarò
cO'stretta a rinviare a domami Il seguita della
discussiane.

LUSSU. VO'terò cOintra questo emendamentO'
che, mantenuta dopa lie dkhiaraz,ioni dell'ona~
revole Terr:acini, è ingi ustifkato. Vaterò can~
tra e pres,enterò ,subitO' un alltro emendamentO'
al secanda camma per chiarire il riconasci~
menta della qua.1ifica del perseguitata palitico
a razzia,le indipendentemente dalleprovviden~
ze derivanti dalla present'e leg~, per nan nc~
gare a nessuna che abbia safferta nella sua
persO'na mO'l'aIe e fisica a causa den'antifa~
scismo, il nconosdmenta a questa tito'la di
benemerenza.

ZOLI. DOInaindo di parlare per dichiarazio~
ne di votO'.

PRESIDENTE. N e ha .facaltà.

ZOLI. Voterò a favare del:l'emend'ame:nta del
senatare Riceia perehè nan credO' che si pO'ssa
affidare, ,ad una Cammiss,ione ,campasta carne
quella che è indicata da questa disegno di leg~
ge, la de.ci:sione su quella che deve essere un
alto titolO' di benemerenza. Temo, anarevale
Terradni e O'nar,evale Lussu, che 111giarna m
cui faJ'lemO'presentare ,a questa Commissione
le' domande di ricanosdmento puramente tea~
rka nai danneggeremmO' i veri antifascisti
perchè patremma assistere ad un fenamena
di inflaz:iane degU antifaJsiC'i'sti che dO'bbiamO'
assolutamente ,e'vltare. N on pO'ssi'ama affidare
a questa Commissione il deeldere se TIzio è
stato a nan è stato un perseguitato politico.
Questa ~iudizia lo dà in genere chi cO'nosce.'..

LUSSU. Ma seeando
questa leg~e.

requisiti valuti da

ZOLI. In questO' easo mi pare che 'Sia fuar
di luogo dare un diploma di benemerenza ai
pers'eguitati ,politici che hanno avut,o :il 30 per
cento di minaraz,iane deUa capacità lalVora~iva
e nO'n darlo agli altri cantempllati anche da
questa legge.

Il ,cansentire sOlla a questa categaria di pa~

tel' aver'e questo diploma mI pare che sia as~
sO'lutamente fuar d'i luogo, slpecie' 'Se si canSl~
dera che al di fuari di questa categ., da la mag.
gior parte degli 'altri 'rimarrebbero ,esclusI.
Per questi mativi voteTò ,l'emendamenta del
senatare Riccio.

PRESIDENTE. Metta a:i vati l:'emendamen~

tO' sastitutivo presentato dal senatore RIccio e
accettato dalla CommIssione e dal Gaverno.
Chi l'approva è pregato dI alzarsi.

(È ap'[mo1)ato).

Sul primO' 'camma deU'artkalo 7 è stata pre....
sentata un emendamentO' da parte dei senatori
Lussa ed altri, tendent,e ad aggiungere alle
parO'le: «entro un anno dall'entrata in vigare
della presente ,legge» lie aJtre: «o dal soprav~
venutO' statO' di bisogno ».

Il senatO're Lussu ha facoltà di illustrare
questo em8lIl'da.mento.

LUSSU. Il cO'llega ZOIli mi suggensce una
variante all'emendamentO' da me presentata:
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di sostItuire,' <Cioè, alle parole: «quando si
trovi in s'tato di bisogno» le altre: «quando
sopravvenga l'o stato di bisogno ».

Se,condo Ila ,legge, è neg'ato l'assegno di be~
nemerenza all'l'llteress,ato che non si tro'Vi in
stato di bisogno; può c:apitare però che un an~
tifasCÌsta che abbia questo requisito contem~
plato dalla <legge, o.ggi non si trovi in stato di

I

bisogno, ma possa trovarvkisi domani. Per~
tanto mi pare giusto, dal momento che si è
votata quella ingiusta esclusIOne, che si rko~
nosca questo diritto al rIchiedente che domani
potesse trovarsi in stato di bisogno.

PRESIDENTE. Invito la Comm:sslOnc ad
e'sprimer,e il suo avviso suU'emendamento in
esame.

ZOTTA. La CO'mmissione è contraria.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
del tesoro ad esprimere >l"avviso del, Governo.

GAVA, M~nistr,o d,eZ t,e8oro. Anche Il Go~
verno è contrario 'aH'emendamento, perchè esso
urta ,contrO' i princìpi generali della nostra le~
gislazione sulle ,pensioni di guerra, secondo cui
lo stato di bisogno dev,e sussistere nell momento
stesso in cui nasce il diritto alla pensione.

PRESIDENTE. Metto al voti l'emendamen-
to aggiuntIva presentato da1 senatore Luss'l al
primo' comma de]]'artkola 7, non aecettata nè
daNa Commissione nè dal Governo.

Chi l'apprava è pregato di alzarsi.
Eossendo dubbia il risultato per la vatazione

'Per alzata e seduta, si proeederà alla votaz:ia~
ne per divisiane.

I Se~'atorI favorevali si porrannO' ana mia
sinistra, que],li contrar:i aII1a mia destra.

(Il S<€'1Vato11Jonap'prio'va).

PESENTI. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa,caltà.

PESENTI. Vorrei chleder'e un chiarimento
che sp6'ra 'serva a risolvere alcuni dubbi e, dab
l"autorevolezza della parola del MinistrO', pos~
sa essere indicativo per g:li uffici.

Per quanto ri'guarda le ,p'ensioni di guerr:1
indiLrette, awiene molte vO'lte che la damanda

S'ia respinta in quant,o ,che si considera .che la
capacità Ilavorativa ad esempio del padre del
caJduto sia ancora piena. È stabilIto an,che un
lImite di età oltrie' il qua'le si -considera che non
ci sia più la ,capacità lavorativa e quindI ci sia
stato di bisogno. Così per quanto riguarda il
reddito. Se per i beneficiar:i deg],j assegni di
c.uialla presente Jegge la dom,anda venisse re~
sp,inta pe'rchè Il p,arente del defunto' è ancora
in co:ndiz'iom di poter lavorare, oppure ha un
pezzettino di terra, SI può ripresentare la do~
manda quando 'cessano queste condizioni?

GAVA, M1n~stJr.o del tesoro. Domando di
par,lare.

PRESIDENTE. N e ha fa.colltà.

GA VA, Ministro del t,es.or,o. Una rispO'sta
estl'emamente p e€C13a non la sapreI dare in
questo momento, però rite:ngo ,che essa possa

es'Sere affermatIva perchè nOI per stabilire il
ccncetto di blSogn: abbIamo propno fatto rife-
rimento alla legge sulle' p,ensioni di guerra.

PRESIDENTE. Il s,enatore Lussu ha pre~
sentato un emendamento all secoundo comma
tendente 'aJd aggiungere d'opo le parole: «per~
S'e'guitato pO'liti,co o razziale» le altre: «indi~
pendemtemente daMe plravvidenze derivanti
daI,Ia. presente 'legge ».

TaLe emendamento è però pr'edus'J da pre~
cedente votaz'ione.

AZARA. Domando eh parlaI'e.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

AZARA. F.aceio rilevare che con la formula
di cui allla lettera ,a) del1'artkolo 7: «di un
magistrato di grado. non inferiore a Consiglie~
re dI Corte diappe1lo, ,con funzioni di Presi~
dente» s,i violano almeno nella fClrma, l'arti~
cola 107 della Costituzio,ne e le norme deHa
legge 24 maggio 1951, n. 392 che distingue
magIstratI solo per 1e funziom.

PRESIDENTE. In sede di coordinamento
sarà tenuto conto della 'J'3servazione del, sena~
tore Azam.
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Si dia lettura deH'articolo 7 nel testo mo~
d'ificato.

RUSSO LUIGI, Seg'r'etari:o:

Art.7.

La liquidazione degli assegni di cui 'agli ar~
tkoli 1 e 2 viene disposta d3!1 Minilstero del
tes,oro ~ Direzione gen,erale delle pensi'Ùni di
gueI1ra. L.e domande per ottenere la conces~
sione degli asselgni predetti dovranno essere
presentate al Ministero del tesoro, 'Sotto pena
di decadenza, entro un anno dall'entrata, in vi~
gare della presente Jegge. Gli aS'S'egni decor~

rerann'J dalla data di entrata in vigO're della
pI"esente Ilegge 'Ùve la domanda sia presentata
entro sei mesi dalla data sbessa; altrim2nti
decorI"eTanno dal primo giorno del mese suc~
cessivoa quellO' di presentazione della do~
manda.

L.e d'Ùmande per 'colnseguire i benefici di cui
ag<li articoli pl'lecedenti verrann'Ù sottop'Ùste al~
l',e'same di una Commissio,ne, nominata'2on de~
creta del Presidente del C'Ùnsig,lio, di con.certo
coi Ministri per l'interno, la giustizia e i1 te~
soro, ,la quale 'sarà composta:

a) di 'un ma,gi'Strato di grado non infe~
riore a CO'll'siglieI'le di Corte di appena, con
funzioni d'i Presidente;

b) di un rappresentante della Presidenza
del Consig1io e di: <Ciascuno dei Ministeri so~
praindieati;

c) di due rappre'sentanti deijl'Associazione
naziona,le peTS'egu'itati politici itaHani anti~
fas-cisti.

PRESIDENTE. L.o metto ai voti. Chi l'ap~
nrova è ,pregato di alz,arsi.

(Èapp'f1ov,ato) .

Si dia letura delil'articol'Ù 8.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art.8.

Al!la spesa deriva,nte dall'attuazi'Ùne della
presente legge, negli Importi previsti di lire
50.000.000 per l'esercizio finanziario 1954~55

e di lire 100.000.000 per l'es,t'l'Icizio finanzia~
rio 1955~56, si f,arà fro'nte rispettivamente
con una 'cO'rrispondente aliquota del provento
dell'addizionalea;i dintti eranali sui pubbEci
spettacoli di ,oui al,~a 12-gge 6 agosto 1954, n. 617,
ed a carico dell fondo spec,ia[e da inscriversi,
nello stato di previ'sione della spesa del Mini~
sera del tesoro, per 'il dettO' esercizio 1955~56,
per gli oneri connessi con p'rovvedimenti legi~
saativi in corso di 'perfezionamento.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provv,edere con 'pr'Ùpri decreti alle O'ccorrenti
variazioni di bilancio.

PRESIDENTE. Pokhè nessuno domanda di
par,lare, 10 me'tto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di a[zarsi.

(f: approvato).

PrIma di mettere al voti il disegno di legge
.nel suo 'CoomplessO',prO'pongo che i,l Senato dia
mandato alla Commislsione di procedere al
coordinamento formale del disegno di legge
stess'Ù.

N on facendosi obiezioni, così resta stabilito.

TERRACINI. Domando d, pHlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà

TERRACINI. Signor Presidente, si sa già
quale :sarà H voto mio, e si sa anche che esso
non signifi,cherà comunque soddIsfazione per
il testo deHa legge come sortito dalle rinno~
vate elaborazioni subìte dalla proposta inizia~
le. Tuttavia sarà voto favorevole, in quanto
il dise'gno di legge attuale ,co.stituisce, quanto
meno, la prima pietra di lun edificio 'al qua,le da
lungo tempo avremmo dovuto porre mano.

Ma io ho chiestO' di fare [a mia di,chiarazio~
ne di voto pe.r ricol'dare al Senat.o ''2>re,in base
ad un emendamento da no'i proposto e poi ri~
tirato in seguito ai chia'rimenti ottenuti dal
Ministro del tesoro, ci si era consiglia1:o di
formulare in sostituzione un ordine del giorno
destinato al Ministro del,la pubblica istruzio~
ne. Io mi rendo però <conto che la presentazione
di un ordine del giorno alla fine della discus~
sione pO'trebbe provocare dei nchiami al Re~
golamento d.a parte dei dissenzienti. 1'0 vorrei
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qU'indi sapeTe se il Senato è tuttora d'avviso
di tradurre in un voto quanto poco fa era s~ato
cancordemenh~ dkhiarato. In casa positiva mi
permetterei di depositare a[,la Pres,idenza il
testo di questa ordine del giarna.

Essa è del seguente tenare: «TI SenatO', in~
vita il Ministro deIl"istruziane pubbQica a ri~
canascere ai cittadini itaJda.ni pe'rseguitati pa~
liti,ci o razziali che sianO' rÌ'lscit.i vincitari di
concorsi alla data di entrata in vigore della
legge: "Pravvidenze a favore dei .perse'guitati
palitki antifascist'i e razziali e dei lara fami~
t!iari supeI'stiti", i[ beneficiO' del camputo di
atto ,anni di servizio da valere a'gli effletti de~
punteggio p'er i trasferimenti ».

Facendami pO'i eco di di,chiarazioni non uf~
fidali, ma colte stama.ne e ieri in amichevoli
conversari, vorrei proparre al Se'llato di invi~
tare, eventualmente can un altro oI'dine del
giarnO', illGaV'erno a pI'avvedere Del' i familiari
supertstiti degli antifalsdsti che hanno persa
la vita p,rima den'ottobre del 1922, e che per~
tanto non potrannO' ,godere del[e pravvidenze
r1isposte da questa legge. Si tratta di aJkuni
casi veramente pietasi e drammatici. Ha ri~
revuta poca fa un telegramma inviatomi dalla
TTedova di un sindaco socialista, barbaramente
trucidato prima dell'ottabre del 1922, la quale
non ha mai avuta la niù pkcola assistenza.
Ecco il telegramma: «Desidero sapere se 'Sat~
toslcJ1itta vedova vittima antifascista Pasqua~
le

'"
sind8JCo di

'"
barbaramente trucidato nel

1922 squadre bsdste nota spedizione in que~
s,to Comune venga ,compre,sa legge ripara~
trice ». No, non vi è 'campresa. Ebbene, io
penso <che il Senato farebhe cosa degna se,
segnaIando al Gaverno la esistenza di casi di
questa geneI'e, gl'i <chiedesse di andare 10'1'0
incantro almeno attraverso le normali vie
dell'assistenza.

Se nes,suno obietta l'ec,cezione di Regala~
menta, iO' chiederei al signor Presidente di
voler porre in votazione questi due ordini del
giorno.

GAVA, Ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. N e ha fa,coltà.

GAVA, Ministro del tesoro. Non fa,ceia que~
s,tione di RegolamentO' perchè non eampete a

me far,la, faocio una questiane di merita. Sul
prima ordine del giornO' che il senatare Ter~

l'acini vorrebbe proparre, io creda 'che sianO'
suffidenti le di,chiaraziani che ha fatta il Mi~
nistra, che sana verbalizzate e che saranno
senz'altra passate al Ministro della pubblÌica
istruzione perchè ne tenga -conta in sede di
ol'dinanza regalante la graduatoria dei tra~
sferimenti. In ques,ta maniera raggiungiamo
il duplke 'scapa di segna'lare situazioni meri~
tevali di attenziane e di nan creare un prece~
dente dI vialazione del RegaJamenta.

PALERMO. ESIste gIà l'ordine del gIOrno
Di GIOvanm.

GA VA, Mtnistro del teso1'o. Sul seiCOndo
punto, senatare TerraCInI, creda che su pro~
blsmI dI umamtà Il MmIlstra de.Jl'mterna, che
ha la branca dell'as'Slstenza, nan può rimanere
insensibile. la la invita, 3enza admi del giar~
110',doè senza affermazioni ,che possanO' aTTere
comunque anche un sIgnifi'cata dI cara,ttere
palItIca, a presentare questi <caISIdI umanità
e .sana ,certa che l'assistenza .andrà lara inlcan~
tra. (lnterruzwni da'u.a sinistra). Anche l'ona~

l'evale Terracini ha parlata dI «narma'li vie
dI aSsIstenza»; 10 rISpondo che attraTTer,so le
narmalI VIe dell'assistenza si terrà canta dei
caSI dI particalare nlIeva dI uno dei quali
l'onorevale Terradl1l ha da,ta natizia col te~
[egramma testè letta.

PRESIDENTE. Il senatare Terradni, carne
il Senato ha 'Udita, ha fatta pervemre alla
Prelsidenza l seguenti due ardlm del giarna:

« Il SenatO' mvita il Mmistra delJa pubbl'Iea
Istruziane a rkanaslcere ai ,cIttadini italIani
perseguitati politiei o razziali ,che siano riu~
sClti vi'llcitari di cancarSl espJetatI all'entrata
in vigar2 della legge "Pravvidenza a favÙ're
del perseguitati politici antifastCÌ'sti e razziaE
e dei 1001'0'familiari superstiti" il bene£clO
del ,camputa di atta anni da valere aglI effetti
deI punteggia per i trasferimenti»;

«n SenatO', a ,campletamenta delle pravvi~
denze dispaste 'can 'legge a favare dei perse~
g'uitati palit.id antifascisti, invita il Gaverno
a fars'i earica di speciali aiuti ai familiari
superstiti degli antifascist.i che furonO' vitti~
me di viÙ'lenze squadriste prima del 28 otta-
bre 1922 ».
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Devo .fare però rilevare al senatare Terra~
cini che, a' termini di Regalamenta, i due
ordini del giarna nan passanO' ess'ere nè pre~
sentati nè pasti ai voti in questa fase della
discussione.

LUS>SU. Domando di parlare per d'ichiara~
zione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Se si fossero meSSI ai vab i due
ardim del giorno del senatore Terracmi, il
nastro Gruppo avrebbe votato a .favore.

A ,conclusiane del dibattito su questo dise~
gna di legge ,che avrebbe dovuto essere il sa~
lenne ricano'S'cimento deHe bene'11erenze l'laz'io~
nali e demacratiche dell'antifascismo, ho il'

_dovere dI fare, a nome del Gruppo del Partito
socialista ita'Eana, una dichiarazione politica.

Questa discuss:ione ha avuto dei momenb
estremamente penosi ,che, signari della mag~
giaranza e del Governo, non VI fanno onore.
Malta penosa è stata già la dis'cusslOne in
Aula quando, da parte nostra, fu avanzata la
richiesta di inversione dell'ordine del giorno,
di modo che si d'i1s'cutesse prJma questa dise~
gna Idl l'eggeche tocca l'antifascismo e suc~
cessivamente l'altro sulle pravvidenze a favore
dei repubbliehini di Salò. VotandO' contro, voi
avete preso netta poS'izione politica per gli uni
cantro gli a:ltn. (Commenti). Questa è la pa~
sizione equivaca della maggIOranza...

CESCHI. AbbiamO' pre,so pasizIOne per la
nostra tesi politi'ca e non per la vostra nè
per la loro.

LUSSU. Onarevol'e Ceschi, quale presidente
del Gruppo Democratica cnstiano io le debbo

, una risposta per questa sua interruzione. Ella
sa che 'di lei, per consIderaziani generali, ho
la più alta stima, ma qua s,i tratta di posizioni
poEtiche. Quandp ella dice ,che la maggioranza
non ha preso posiziane nè per l'una nè per
l'altra tesi politica, iO' 'le dico ehe è in errare,
perchè la pasiziane di questa maggiaranz1a nan
è equidistante fra fascismO' e sacial~omu~
nisma. (lnter1'Uzione del.l'onor<evole Ministro
del tesoro)... La vastra pasiziane, nan è di
equidistanza, ma di avvicinamentO' sempre

maggiare ,con la destra monarchica e faseÌsta.
Questa è la vostra pas'iziane. (Commenti dal
centro).

Debba poi dire ai senatori del Partita na~
zianale manaI"chko e ai senatari f8iscisti che
bisagna'prendere atta di un f'atta che è avve~
nuta in questa Aula. Nai, indipendenti di si~
ni,stra, sacialisti ecamunisti, nOon abbiamO'
preso posiziane 'contro. la legge a favare delle
vittime della repubblica di Sal'ò, per ragiani
prafondamente umane. Ci siamO' astenuti. Vai,
ail ,cantraria, avete presa posiziane, tranne
qualcuno che abbi'ama presente, cantro que,sto
disegna di legge. Questa è la di'stensione che
vai reclamate, per la quale, quanto maggiari
sona 'i benefici che nai diamo aHa parte più
sp,regevale del popalo italianO' che ha buttata
l'It.alia neTla catastrafe, tanta maggiore è il
vostro odia verso il pO'pala che nai rappresen~
tiamO' in istanza demacratica e repubblicana.
(ViviSlsimi applausi dalla sinistra).

A rigar di logiea noi davremma votare can~
tra questo di'segna di legge che aff~nde l'anti~
fascismo. Votiamo a favore esclusivamente fi~
duCÌosi ,che la Camera dei deputati possa ma~
di;fkare le parti più insultanti di questa legge
e con la certezza 'che un Governo d'emocratilca
e repubblicana di damani madifi,cherà questa
legge. (Vivi app,lausi dalla sinistra. Congratu~
lazioni) .

PRESIDENTE. Metta ai vati il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gata di alzarsi.

(È approvato).

Per le feste natalizie.

J ANNUZZI. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

JANNUZZI. Ha chie:stO' 1a parala perehè
desidera pracurarmi l'anarp ~ sollecitatami
anche daHa cortesia di malti ealleghi ~ di
pO'rgere all'anorev-oJe Presidente, a tutta il
Cansiglia di Presidenza, al Gaverna, a tutti
gli onorevali calleghi di qualsiasi parte del~
l'A'ssemblea, a1' persana'le dipendente del Se~
nato Ican a 'capO' i:l Segretario generale e alla
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Stampa glI augurI più fervidI e COI'dlah per
11 prossim,o Natale e per ]1 prossimo anno,
Auguri che intendo estendere anche al pub~

blÌ'co che assi,ste alle nostre sedute, eletto rap~
presentante del popolo _ Italiano al quale va
sempre, in ogni occasione, l,l prImo pensIero
del Parlamento. Ed è dal popolo che nOI dob~
biamo raccogliere il mònito, ,che costantemente
assume Il valore dI alb'S'SImo auspIcIO, che,
cioè noi, ,suoi rappresentantl, rmsciamo ad
essere sempre, nella dIs.cordla, concordI, con~
cOordI nel fine che SI identlfica col benessere
e la prosperità del Pa'ese. È in questa vIslòne
che io vedo ora affrateHati tuttl i rappresen~
tantI della N azione, è eon questo proponimento
che nOI riprenderemo al nostro rItorno il la~

'loro consueto, con rmnovato fervore e fiducia
sempre ,crescente, nel destini della Patria!
(V~V1:sS'tmi applaus'£).

PICCHIOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

PWCHIOTTI. Dal profondo del mio ammo
desIdero esprImere l pIÙ fervi,di auguri che
questa volta ci troveranno uniti e consenzientI,
prIma che a tuttI gli altn al nostro Illustre
ed amato Presidente (l'Assemblea tn piedi ap~
plaude lungamente) Il quale nella quiete, nella
tranqUIllità e nel gIUStO ed onesto rIposo dI
questi giorm che Cl stanno dmanzi tro'V'erà
ancora mO'do dI rmnovare la sua energia per
i gravi compItI ,che ancora Cl attendono.

Insieme all'augu~.io per lui, unisco l'augurio
per tutti ,i suoi degni ,col1aboratori, dal più
alto al pIÙ umile, con un S'egno vivo di nco~
noscenza per i pIÙ umili che debbono essere
assistiti non ,soltanto con le nostre parole,
perchè ogni giorno dànno d'lUì.;urna prova del
loro attaccamento al dovere e alla fattività
operosa dI que3to nostro altIssImo Consesso.

A tutti VOI, onorevoli colleghi, io dico una pa~
l'ala ,che viene forse da uno del pIÙ anzIani di
quest'Aula: che la pace' e la tranqui'llità che
noi ritroveremo nelle nostre famiglie ci faccia
dimenticare questi aspri dibattiti per trovarci
uniti per i destini più grandI del Paese e per
la soluzione dei problemi che interessano il po~
polo italiano, in modo che possano essere ve~

ramente scritte sulla porta di questa grande
adùnata parlamentare, queste parole d'oro che
si tramandano nel secoli: Salus 'f'Ie'ipubltcae
suprema lex. Questo è Il nostro augurio, que~
s~o è Il conforto dI tuttI noi, nella risoluzione
del prob~emi per l'avvemre, per ra pace e la
prosperità del popolo ItaJ.iano. (Viv~, generalt
a,ppla'U.':~i).

DE PIETRO, Ministro di graz~a e giustizia.
Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO, ivlinistro d'~ graz~a e g~ustiz~a.
blgnor .l:'re,sIdente, onoreVOll coHegiu, no l'ono~
re dI as'sO'clarmI, a nome del Governo, alle no~
bIlI e cordIalI parole cne sono state pronun~
clate m quest' Aula.

Anche Il lavoro parlamentare è un pro.ìondo
òrava:glIO dello spInto e della COSCIenza. NOI
adempIamo ad un dovere pubblico e al termine
dI una seSSIOne dI lavor,], ,Cl g,uardlamo e Cl
nconosclamo tuttI quantI amICI e colleghI. N on
è qumdI una forma 'convenzIOnale, ma un vero
bIsogno dello spInto quello dI sea;mbiarci un
allgu~IO che rmsaM'l la nostra ,comune e gior~
nallera fratermtà.

11 lVl1mstro del tesoro mI pregava di rin~
graZIare l'Illustre Presidente per la solleeltu~
dme, la spedltezza e la 'sopportazIOne con le
qualI ha portato a termine rapidamente l'ap~
provazIOne dI questa legge. Qu-esto non è altro
che un particolare, per COiSÌdIre, che SI iIl'se~
rIsee nel rmgraziamento ehe 10, a3sociandomI
a quello ehe ha detto il collega Pkehiotti, ri~
volgo, a nome de] Governo, all'iHu.stre Pre~
sidente ehe dinge i nostrI lavori, partecipe
a;Uiche egli del nostro travaglio, e della consa~
pevolezza del dovere ,che si impone al PaI'la~
mento.

Onorevoli eolleghi, nel mO'mento in cui SIa~
mo per las,ciar,ci, per tornare neUe nostre pa~
retI domestIehe e p'er godere del glOrni dI pace
e di serenità, 10 credo che qualunque asprezza,
cui ha fatto cenno il senatore Pkchiotti, cada
dI fronte alla cordialità 'con la quale noi sap~
pi'amo e vogliamo sempre guar1darci in viso.
E ,la stretta dI mano che noi ei 'Scambiamo è
Rempre la stretta di mano di cittadini ita~
hani che si rkonos,cono fratèlli, anche se, 'chia~
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matI aJ. comune lavoro, possono dlssentlre
nelle questIOnI polItIche. 1\101, u:s,cen:do aa
quest' Aula, SI,amo tuttI degli amicI 'che Cl av~
vi amo verso le nostre case, e se c'è stato qual~
che momento di burrasca nella nostra vita, IO
credo che ~ tanto per segiuire l'esempw del
C:0Wo6d. .r'1!CCh1ottI ehe ha vOlUto termInare CQn

una frase latina ~ pOSS,lamo rammelìlOrare

LucrezIO e dire: Pacatumque nitet diffuso
lum~ne coelum. (Vim, generali applausi).

PRESIDENTE. Ringrazio, veramente com~
mosso, l senatorI Jantl,UZZI e Piochiotti ed il
ministro. De PIetro per le parole così gentilI
che mi hanno rivolte e rmgrazlO l'A,ssemblea
per l'lca1do omaggIO che mi ha voluto rendere.
A mIa volta, desIdero nvolgere al ~cnato Il
mIglIore omaggIO: Illustrero, clOè, In smtesI Il
lavoro svoUo, sul quale la OpInIOne pubblIca
ed Il Senato stesso, qualche voila non hanno
avuto le idee chiare.

H Senato, dal 25 giugno 191:>6aHa gIOrnata
o.dierna, ha approvato 462 disegni di legge e
cIOè 1'85 per cento del b4'i dlsegm dI legge ehe
sono statI presentati dal Governo. Se si tIene
presente che. in questa ultnna 'cItra sono an~
ene compresI 67 dlsegm dI legge presentatI dal
Governo dal 13 nO~vembre al 20 dIcembre, cIOè
III tempo non assolutamente utIle per essere
discussi, la proporzione, già elevatIsslma, del~
1'85 per ,cento se fossero stra:1clati questI ui~
timi disegni di legge, p,as,serebbe wl 90 pel'
cento. Da parte dI onorevoli senatori sono
stati inoltre presentatI 231 dIsegnI dI legge,
57 ,del qualI, '8 cioè Il 28 per .cento, sono stat.l
approvati dal Senato, che ha altresì appro~

v'ato 56 disegm di legge di Iniziativa di onore~
'loli deputati. In totale su 875 disegni dI legge
presentati, ne ha approvati 575, cIOè il 64 per
cento.

Questo lav0'ro è stato suddIViso, n:atural~
mente, tra l'Aula, ,che ha approvato 142 dI~
segni di legge, e le Commu~s.IOni, .che ne hanno
approvati 433. E qui mi si consenta di ren~
dere un doveroso omaggio a tuttI i Presidenti,
ai Vlice Presidenti, ai Se,gretari ed ai membri
delle Commissioni per Il magnifi'co lavoro che

hann0' svolto durante questo periodo così pres~
sante e c0'sì duro.

Desidero inoltre far presente ,che il Senato,
durante lo stesso periodo, ha di,s,cusso Il 71 per

.::ento delle interrogazioni orali pr'esentate, per
,m to.tale di 510, ha rIcevuto 700 rIsposte ,s'cnt~

te dal Mmi'sten sulle 902 mterrogazioni pre~
sentate ed illlfi118ha. fatto anche fronte a tutto
11 lavoro rappresentato dalla dIS.cU'ssione dI
mo.zIOni, dI mterpellanze, dI ordmi del glOrno
di floducla ed anche dI rIChIamI al Regolamento.

Comple'ssivamente, durante tutto l'anno
1954, il Senato ha tenueo 158 sedute pubblkhe,
mentre le CommI'SSIO'lll permanenti ne hanno
tenute 390, cOon un totale dI 548 sedute. In

mO'do parbcolare, tengo a sottolmeare l'Im~
portanza del disegnI dI legge approvatI ne11e
ultime settimane.

Un puneo meno soddisfacente rIguarda le
a'ssenze, soprattutto del prImo e dell'ultuno
gIOrno della settullana. tnoltre, Il sIstema dI
lavoro a settimane alternate ha fatto sì che,
purtroppo, le assenze del primo gIorno della
sèttImana siano same d,al 21 al 23 per cento e
le assenze dell'ultimo gIOrno dal 16 al 21 per
ceinto. Quindi, nei riguardi de.Jla presenza, il
predetto ,sIstema dI lavoro non ha dato quel
risultatI che si a,spettavano.

Questi brevI dati, a mIO aVVI'SO,consenLono
aJcune consIderazIOni molto obiettive: anzi~
~utto, che il Senato ha funzionato a dovere; ed
Il lavoro svolto ne è la mighore documenta~
zlOne. CIÒ non esclude, naturalmente, elle
possa funzlonars meglIo e ,che si farà tut.to il
posslbl'1e perchè questo meglIo SI 'concretIzzl.

in secondo luo.go, si deducs da talI dati che
Il Senato ha e'vldentemente dato la prIOrItà,
come era anche suo dovers, ai disegni di legge
presentati dal Governo ed ha, se mai, sacri~
ficato sè st~sso: mfatti, se 'si ha ~ come si è

VIStO ~ una p'8reentuale bas'sa, del 28 per

cento, .di dlsegm dI legge approvati, essa ri~
guarda proprio i progetti legislativI di inIzia~
tiva del senatori.

Il sIstema di la'loro a settimane alternate,
se ha dato. buona prova dal punto di vista della
mole del lavoro legislaeivo svolto, non ha cor~
nsposto ~ ripeto ~ alle aspettative per qU'an~

tO' ,conceTne la presenza de] ,senatori. Comun~
que, questo argomento 'Sarà dis'cusso domani
stesso nella riunione del Consiglio di Presi~
denza e m quella del dei capi~gruppo.

Per quantoCOIlJcerne Il lavoro futuro, credo
che la rlapertura del Senato avrà luogo. in~
torno al 18 gennaIO, mentre il' 14 di febbraio
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SI potrà iniziare la dislCUissione dei bilanCI. Dal
18 gennaio al 14 febbraIO spero che possa es~'
sere dllscussa la maSSIma parte ~del dlsegm di
legge aU'o~dme del glOrllO. Dal 14 febbraIO
al 2 aprIle, mlZlO delle vacanze pasquali, SI
dls'cuteranno l bIlanci che saranno pr3senta.ti
prIma 'al Senato, e cIoè 1 bIlancI finanZIarI,
queUi del1'8\grkoltura, dell'industria e commer~
cia, dei oommercio con l'estero, de:lle poste e
telecomumcaziom e del trasportl. Contando
dI impIegare una settlmana per i bIlancI fi~
nanziarii, una per quelaa dell'agricoltura, una
per i bIlancI dell'IndustrIa e commerclO e del
commercIO con l'estero e infine 'una settimana
per l bIlanci delle paste e telecomumcazl()m e
dei trasportI, SI avranno due o tre settHllane
di margine per :il lavoro politIco normale che
dovrà essere svolto m Aula. Dal 18 aprIle, data
prelsumlbile della ripresa parlamentare, ,al 30

g'l'llgno VI saranno nove settimane dI tempO',
pIÙ ,che sufildentI per discutere i bIlancI che
la Camera avrà nel frattempo approvatl. Mi
auguro qQmdi che l'anno prossimo, con un po'
dI buona volontà da parte di tuttI, si riuscIrà
a raJggiungere la mèta di evitare l'eserciziO'
pravvlsorio; mèta già sfiorata nell'anno in
corso, dato che un s010 bilam'CÌo è stato rmvlato
a dopo le vacanze e'stive.

Detta questo, ncamblO a tutti un caldo af~
fettuoso ed amlchev01e augurlO; auguno dì
tranquil1ità, anzItutto per 1e famighe, poi per
11 Senato, che rappresenta una pIÙ grande fa~
mig1ìa, ed infine per la Nazione, per 1'Europa
e per Il mondo.

Con questo auspieio, auguro a tutti: huon
N atale e buone feste! (VzvisBimi, generah ap~
plaUB'L).

Sull'ordine dei lavori.

LUSSU. Damando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

LUSSU. Io ,chieda scusa aglI anorevo,li col~
leghI se devo par1are di ordl'llaria ammini~
stmzione e dI lavori dopo i convenevoli d'uso.
AvreI pregato il collega J annuzzi dI sopra3~
sedere, senonchè io p'ensavo che i1 collega J an~
nuzzi chIedesse la parola sulla propO'sta di

legge dI mlzlatl va parlamentare Amadeo e sua
per le elezioni dei Cansigli regionali. In caso
contrarlO 10 avreI parlato pnma e non adesso.

Onarevo1e PresIdente, ,diecI glOrm la nOI
sapevamO' che 1a legge SUl Conslgl1 regiO'nall
SI sarebbe dis.cussa prIma dI andare m vaJcan~
za, ed In secando luogo ,che Il PresIdente del
ConslgllO sarebbe venuto qui per nspondere
ad una 'ffila mterrogazlOne. 10 desIdero ora
sapere come stannO' le cOlSe e saperlO ulÌlclal~
mente. MI dIspIace dI dover parlare adessO' dI
queste cose, ma è obbligo che ne parll, percne
SI tratta di problelIl1l pohtici.

N al eravamo ImpegnacI a dIscutere la legge
SUl COl1islgh l"eglOnal1. MI guardo bene da1
voler lare l'arcIgno o Il vencHcacJvo. In .wno.ù
non 10 sono. E chIaro che sarehbe mfhggere
una tortura iUoglca trattenere l colleghi qUl
per discutere sui Conslg'li regionalI. Ma de~
sldererel sapere con ,certezza (;"le cù.sa :.lv.v'erra
11 prImo giO'rno m CUl Cl rlUlllremo. Dlscute~
remo di questa legge, oppure na?

La stessa cosa debbo dIre 'circa il fatto che
Il Presidente del Consigho ,Cl aveva fatto sa~
pere che domani sarebbe stato di,sposta a ri~
spandere alia mia mterrogazione su ViUa Ma~
dama. EI chiaro che 10 non posso mfliggere al
Senato la tortura di una nuova seduta, per 1a
mia richie'sta di dichiaraziO'ni da parte de1
PresIdente del Conslg11O. Ma 10 preghereI 11
Presidente ed Il rappresentante del Governo
m quest' Au1a dI far sapere al PresIdente de1
ConsIglio quanto segue: se è possIbIle, se si è
ancara a tempo, che egh soprassIeda al tra~
sioco dI residenza da VIa OvidlO a Villa Ma~
dama e ,che voglia prima saggiare gìi umori
del Parlamento.

Concludendo, io desidererei che aHa ripresa
del lavari parlamentarI a1 prImo oggetto de1~
l'ordme del glOrno fosse pasta la proposta dI
legge 'per i Cansigli regionalI e che appena
possibile l'o'llorev,ole' Presidente dei} Cansig1io
risponda alla mia interrogaz!ione.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Lussu
che vi era stato l'impegno di discutere i1 17 di~
cembre slcorso il di3egno dI leggesuU'elezione
dei Consigli regionalI; ma, per Isopravvenute
difficoltà, detta dlS,éussione è :stata rinviata.
Assi,curo peraltro il senatore Lussu che, SUt
per quanto concerne la PresIdenza del Se~
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nato, sia ~ ritengo ~ per quanto concerne
il Governo, sarà fatto Il possIbile per porre Il
disegno di legge in parola all'ordine del giorno
della prima sed uta del Senato dopo le ferie.

Per quanto riguarda l'interrogazione rivolta
al Presidente del Consiglio, credo che l'onore~
vale Sce1ba, che SI era dIchiarato disposto a
rispondere domani, non avrà difficoUà a ri~
spandere appena possibile, una volta che il
Senato sia riaperto.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. SI dia lettura delle inter~
rogazioni pe'rvenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Ministro della pubblica, istruzione, per
sapere: 1) in cO'nsiderazione delle condiz!Ìoni
speciali delle biblioteche italiane governative
per la grande scarsità di personale di grup~
po A, nel quale dannosi vuoti si verifiche~
rebber>::>in seguito al collocamento a r,iposo di
funzionari dei gradi più alti; 2) in cO'nside~
r,aziO'ne che, essendo mancati per vent'anni
dopo la prima guerra mondiale ~ dal 1913

al 1932 ~ i concorsi per l'assunzione del
nuovo personale si è verificata, tI'ia l'esiguo
grupp: dei bibliotecari direttori più anziani e
quelli che seguonO' nei ruoli, una frattura di
vent'anni di anzianità di serv,izio, venendo così
a mancare la continuità che assicura la gra~
duale preparazione delle competenze; 3) in
::.:onsiderazicne della prepara,zione nettamente
tecnica richiesta ai bibliotecari, che li fa equi~
parabili ai professori universitari, tanto che,
per l'arti,colo 6 della legge 24 dicembre 1908,
n. 785, possono essere chiamati a insegnare
negli istituti universita'I1i e nelle scuole spe~
ciali di bibliotecnica, bibliologia, paleografìa ed
altre materie affini; 4) in c,o,nsiderazione che
iÌn sede di discussiO'ne della legge delega un
gruppo' di deputati ha, nella seduta del 19 no~
vembre 1954, pr,esentato alla Camera un or~
dine de) giorno che invita il Governo a pro~
rogare i,l limite di età per i bibliotecari nei
riguardi del l.oro cO'llocamentO' a riposO'; non
ritenga opportuno, ,in attesa de'lla definitiva
decisione del nuovo assetto giuridico, valersi

intanto delle facoltà discrezionali conferitegli
dalla legge, per mantenere in servizl:, l'esiguo
gruppo di funzionan di grado V delle biblio~

teche che dovr,ebbero essere collocati a ri~
poso; funziO'nari ai quali sono affidate man~
sioni ispettive e mansIOni direttive delle mag~
gini bibl,ioteche governative italiane, oggi in
pIeno riordinamento (51l~Urgenza).

Eo, ZANOTTI BIANCO.

Ai Ministri delle finanze e dei lavori pubblici,
per sapere se sono stati previsti i danni della
sicura stasi che provocherà nell'attività edili~
zi'a, che dovrebbe essere anzi incorag.giat:a nel~
la attuale contingenza, la non proposta rinno~
vazione deLla proroga della legge 408, che sca~
de il 31 dicembre 1954, in sostituzione di quel
regolamento definitivo delle a!gevolazioni tn~
butarie a favore dell'edilizi'a già da anni pro~
messo; e per cO'noscere quali ragioni ostino alla
re'golamentazione precisa di una materi:a che è
di così vitale interesse per lo .sviLuppo dell'edi~
lizia privata nel campo delle costruzioni di
ca3e di abitazione (512~Urgenza).

TERRAGNI.

Al Ministro dei trasporti, per conos,cere quali
misure intende prendere per rimuovere i nuo~
vi ostacoli che si frappongono alla costruzione
della Cir,cumf!egrea, opera troppo lungament~
attesa dalle popolazioni della zona fiegrea
(513).

VALENZI.

Al Ministro del lavoro e della previ'denza so~
ciale, per conoscere qua:Ii misure intende radot~
tare e quali passi si propone di effettuare pres~
so le aJutorità militari s,traniere della N.A.T.O.
allo scopo di tutelare i diritti dei lavoratori
italiani che dopo essere ,stati 'assunti al lavoro
vengono licenziati in tronco senza motivi va~
lidi, senza indennità alcuna e sentendosi dire,
com'è avvenuto ultimamente a Napoli, che la
legge italiana non è applicabile nemmeno in
terra italiana quando si tratta di rapporti di
lavoro con gli stranieri deUa N.A.T.O. (514).

VALENZI.
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Al Ministro della difesa, per conoscere se è
vero e nel qual caso per quali motivi si op~
pone al p,roseguimento nella zona di Quarto
di Marano (Napoli) della costruzIOne della Cir~
cumflegrea opera imzlata da lunghI anm, ri~
petutamente promessa ed oggi nuovamente
bloccata mentre più che mal ne è sentita la
necessità per lo sviluppo economico della zona
flegrea (515).

VALENZI.

Al Mmistro della pubblica Istruzione e al
Ministro per la Cassa del Mezzogiorno, per
conoscere se non credano opportuno ed urgente
disporre che gli importanti scavi condotti per
lodevole iniziativa della Sovraintendenza alle
antichi'tà della Calabria in prossimità della
città di Lorri Epizefirio, che, come è ben noto,
è un centro di altissimo valore archeologico,
siano affrontati in pieno e con h debita solle~
citudine dall'onorevo!e Cassa per il Mezzogior~
no analogamente a quanto la Cassa medesima,
con ammirevole deCÌ'sione, ha fatto per Pompei
ed Ercolano (516).

BARBARO.

Al Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere per quale motivo è stato sostitUItO lo
onorevole Elkan con l'onorevole Paganelli come
Commissario della gioventù italiana e cosa si
aspetta a dare una destinazione ai beni deJl'ex
G.I.L. prima che il suo patrimonio sia .total~
mente consumato in spese di amministrazione.

Il sottoscr:itto chiede inoltre se il sostituito
Commissario ha pr,esentato un rendiconto del~
l'attività svolta, della situazione finanziaria e
della residuata consistenza del patrimonio e,
nel pl'iesumibile caso affermativo, se non ri~
tiene di comunicare tali rendiconti all'esame o
comunque ana 'conoscenza de1 Parlamento (517).

BUSONI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub--
blica istruzione, per sapere se non ritengano
urgenti i lavori di restauro del campanile e

della sacrestia della Chiesa di San Biagio a
Tivoli, danneggiati dalla guerra e che minac~
ciano di crollare da un giorno all'altro con
grav1e pericolo delle abitazioni sotto stanti (933).

MENGHI.

Al MInI:stro dei lavorI pubblici ed all'Alto
CommIssarIO per l'igiene e la sanità pubblIca,
affinchè si eseguano sol1ecltamente i lavori di
rwllaoclamento della sorgente «FlOW» che
dava fino a POChI gIOrm fa l'unico approvvi~
gionamento idrico al paese dI Camerata Nuova
e che improvvisamente si è esaUrIta (934).

MENGHI.

Al Mimstro della marina mercantile, per
conoscere quali provvedimentI sono stati presi
o SI intendano prendere per attuare la richiesta
espressa in data 7 dIcembre corrente anno
nella mozione votata ad unammItà dal Consi~
glio comunale di Trieste p,er la restituzione al
porto di TrIeste, quale porto di armamento,
delle motonavi «Saturma» e «Vulcania », e
la nattivazione urgente di alcune linee di na~
~l1gazlOne (935).

PELLEGRINI.

Al MInIstro del trasportI, per conoscere:

1° se il Mimstero, in sede di riesame del piano
dI ricostruzione delle lInee ferroviarie distrutte
o danneggiate dalla guerra e non ancora riat~
tivate, ha previsto la ricostruzione del tronco
Pergola~Fermignano (sulla linea ferroviaria
Fahr;iano~UrbIno; 2° se la ricostruzione è
stata decisa, SI desIdera conos'cere entro quale
perIOdo si calcola di completare i lavori, pre~
cisando la data di inizio dei lavori stessi; 3<>la
spesa occorrente per il ripristino dei lavori
IndicatI.

Qualora il MInistero non raVVIsasse l'oppor~
tunità o la convenienza dI l'i attivare il tronco
ferroviario og1ge.tto de'lla presente interroga~
zione, si prega di precisare: 1<>se il tratto In
,esercizIO Fabriano~Pergola è destinato ad es~
sere soppresso oppure contInuerà a funzio~
nare; 2° se esiste un piano di utilizzazione
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delle attrezzature, impianti, ca;selli, stazioni e
sede della linea medesima, ivi compresi i piaz~
l'ali dei bina'ri nelle stazioni e le gaUerie; 3<>se
è allo studio l'allargamento e l'asfaltatura detla
sede stradale Fabriano~Fermignano~Urbino,
onde poterla più convenientemente utilizzare,
anche per effetto dell'aumentata traffico conse~
guente la interrotta ferrovia, che non si de~
sidererebbe, nel caso ipotizzato, ricostruire
(936).

CAPPELLINI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se nel decimo anniversario della
Resistenza, non ritenga opportuno, anche per
ricardare degnamente coloro che per la Resi~
stenza si immolarono, assumere un provvedi~
mento mediante il quale sia definitivamente as~
segnata al «Convitto F. Biancotto» che sorge
in Venezia e che raccoglie figli di -partigiani
caduti, l'attuale sede appartenente ai beni del~
l'ex G.I.L. (937).

BARDELLINI.

Al Ministro del tesoro, per sapere qua.li
sono le ragioni che hanno impedito che a tut~
tora sia corrisposto al «Convitto F. Bian~
cotto» situato in Vene'Zia e che raccO'glà.efigli
di partigiani caduti nella, guerra di libera~
ziane, il contributo dello Stata, valutabi1e nelta
mi,sura di 12 milioni, secondo, la convenzione
,impegnativa firmata dal Governo il 22 dicem~
bre 1946 e rinnovata il 31 luglio 1947 (938)

BARDELLINI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
Ministro del1'interno, 'per sapere se gli sia
stato rife'rito che sin dal mese di maggio ul~
timo scorso il Consiglio comunale di Melendu~
gno (Lecce) è ridotto a tre persone: e precisa~
mente al sindaco Serafini Lorenzo e ai due
assessori Cosi Rocco e Santoro Cosimo, per
essersi dimessi tutti i consiglieri, per una mo~
zione nella quale si deplorava l'operato del
Sindaco.

Sta in fatto che, a seguito di tali dimissioni,
si dimise anche l'assessore Santoro Cosimo;

ma costui, sollecitato dal Sindaco, ritirò le di~
missioni in data 5 maggio 1954; sicehè l~ Giun~
ta camunale potè ricostituirsi e, addì 4 giugno
successivo, pO'tè prendere questa... coraggiosa
deliberazione: «Intesa la relazione del Sin~
daco, tenuto canto che Santoro Cosimo, asses~
sore e consigliere, ha ritirato le dimissioni, al~
l'unanimità di voti delibera di prendere atto
d~lle dimissioni presentate dai Consiglieri A,
B. C; ecc. ».

La Prefettura di Lecce segnò ricevuta della
suddetta deliberazione in data 27 giugno 1954,
e non turbò mai la pace di quei tre superstiti,
per quanto inutili pseudo amministratori.

UltimRmente, però, l'u1tra settantenne as~
sessore Santoro Cosimo ha nuovamente presen~
tato le dimissiani da asses'sore e da consigliere;
ma ancora una volta gliele hanno fatte ritiral'e;
onde l'acqua comunale è tarnata cheta e sta~
gnante e la civica rappresentanza del comune
di Melendugno è rimas'ta assommata nel Sin~
daeo (un salo Dio e tre persane)!

Indubbiamente una situa~iane del genere non
può sfuggire all'attenzione dell'onarevole Pre~
sidente del Consiglio, Ministro agli interni, il
quale non può non prendere l'opportuno prav~
vedimento, che è quello di scioglier:e questa par-
venza di amministrazione e di indire al più
presto le elezioni per la costituziane de,l nuovo
Consiglio e della nuova Amministrazione del
comune di Melendugno (939).

N AC'UCCHI.

Al Ministro dell'agricoltura e d~lle fare1ste.
per canoscere se non creda necessario ed ur~
gente disporre che si intervenga, con tutti i
mezzi possibili che la tecnica famisce, in di~
felSa degli importanti castagneti della Calabri'a,
i quali, specialmente in aJlcune zane, sono gra~
vemente calp,iti dal/cosiddetto mal den'inchio~
stro, che minaccia di rapidamente e totalmente
distruggerli (940).

BARBARO.

Al Presidente del Consiglia dei ministri, per
sapere se è ammi,ssibHe che, mentre scarseg~
giano campi da gioco attrezzati e p'rovvidenz~
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per l'incremento dello 'Sport allo sc,cpo di ren~
derlo veramente popolare, 'Si 'Sia costruita una
'Sede poer la F.I.G.C. in Via Allegri in Roma,
per la quale sono state poste in atto preziosità
quali pavimenti in granito spedale nell'atrio,
pavimenti in mogano mas,siccio in varie sale.
infissi in speciale lega di alluminio, cancellata.
di recinzione meccanicamente interrabile, ecc..
con un costo che dicesi si aggiri sul mezzo mi~
liardo, mentre la sede sarebbe tuttavia iÌnsu.f~
ficiente per il numeroso peT'Sonale, pur con~
tenendo- superflui ampi sa~oni per riunioni in
ogni piano, e quando alla F.I.G.C sarebbero

=
stati, precedentemente aU'inizio della costru~
zione, offerti dal C.O.N.I. per uffici e sedi va~
sti locali dello stadio olimpico (941).

BUSONI.

PRESIDENTE. ,Il Senato sarà convocato
a domieilio.

La seduta è tolta ane ore 21,40.

Dott. MARIO ISGRò

Duettore deU'UffklO Resoconti


